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IL LETTORE 



Due circostanze contribuirono a ridesiare energicamente in Italia i 
principii liberali: l' esaltazione di Pio IX al ponliGcato ed i disgusti del- 
l' Inghilterra contro la Francia pel famoso matrimonio di Spagna e con- 
tro l'Austria per l'occupazione di Cracovia. Fu allora che lord Palmcr- 
slon mandò in Italia lord Minio a suscitale vieppiù le tendenze liberali 
già ridestale; e quindi, elargila la stampa a Roma, in Toscana e nel 
Piemonte, cominciò per l' Italia una nuova era. Nel 1 848 l' Austria tro- 
varsi retla da nn retrogrado ministero, la Germania in fermento, la 
Francia precipitante verso una rivoluzione, e l'Italia tentava i primi 
passi verso nuovi ordinamenti. Le due estremità della penisola lottavano 
contro un potere assoluto. I Lombardo-Veneti chiedevano riforme e 1' au T 
tico ministero austriaco dava per risposta minaccie; la Sicilia si sollevava 
e colle armi in pugno tentava riacquistare le antiche sue libertà. Ferdi- 
nando If diede la Costituzione al suo Stalo e hen presto facevano lo 
stessa il granduca Leopoldo, ìl re Carlo Alberto, il pontefice Pio IX; in 
guisa che tutta l' Italia, tranne le parti occupale dall' Austria, era in po- 
che settimane passala al governo rappresentativo. Questo rapido svolgi- 
mento di libertà in Italia commosse la Francia, solita a precedere le altre 
□azioni ed un giorno solo baslò per rovesciare una dinastìa che 17 anni 
di astuto governo parevano aver consolidata e resa indistruttibile. La ri- 
voluzione del 3.4 febbraio balzò dal trono la casa d'Orleans ed iostiluì 
la Repubblica. Questo grave avvenimento ed il manifesto di L.imartioe, 
ebe lo annunciava ali F.uropa, ebbero una grande influenza anche al di 
là del Reno. L* Ungheria erasi data alle riforme e mandava un ultima- 
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tutu al ministero viennese per la loro accensione. Ma in Vienna 
gli abusi di un potere burocratico, le agitazioni della vicina Unghe- 
ria, quelle d'Italia, la rivoluzione ili Francia avevano scosso Inde 
le nienti ed al 14 marzo la rivoluzione scoppiò anche nella capitale; 
cadde l' autocralismo di Metterti idi ed il Governo austrìaco si dichiarò 
costituzionale. A questo tennero dietro la rivoluzione di Milano e di follo 
il regno Lombardo-Veneto. Il Piemonte dichiarò la guerra all'Austria c 
Carlo Alberto, alla testa delle sue schiere, entrò in Lombardia. Due vol- 
te egli si cimentò in lotta troppo ineguale contro nn impero preponde- 
rante; due volte audacissimo, talvolta vittorioso ed alla fine soccombente, 
la fatto bersaglio delle più gravi imputazioni. Non v' ha avvenimento in 
Italia che più di questo abbia dato origine a Unti e sì discordi giudizii. 

Le nazioni infelici, dice uno scrittore, V inalberano per offeso amor 
proprio come eavalli restii, abborrooo dal confessare le propri)! colpe, e 
solo dopo sedate le passioni trovano come le loro sciagure fossero cau- 
sale dai loro errori. A me pare più ragionevole, egli soggiunge, andar di- 
ritto alla sorgente, e per amore de'concittadini miei amerò sempre meglio 
dire ch'errammo insieme, anziché ostinarmi a crederci traditori 0 traditi, 
cioè ribaldi 0 sciocchi (Considerazioni sugli avvenimenti militari del 
marzo i84g)- 

A questo slesso (ine tende pure la presente operetta. L'esposizione 
di tutti i falli che compongono il grande avvenimento non può che riu- 
scire utile per pronunciare sul medesima uu retto giudizio. Quanto più 
veridiche sarebbero le Storie se fossero basale sopra dati, quali da noi 
ora si offrono pel Piemonte ! 

Nicolo ForamlU Compilatore. 



FEBBRAIO 1848. 



imo: — a. Febbraio. Basi di uno Siatelo fondamente*! per un toucrnu rap- 
presentativo. — ». itilo di ossequio del Consiglia generale. — 10. Festa 
popolare per t'ottenuta Comunione. — H. Promozioni. /Citazióni da dazii. 
1 seminaristi adottano di parlai'» [a lingua italiana. — il. MtlIJlauiane 
del Caverna iMsltmaU di Genova. — io. tfipuJiione ilei gemili da Ca- 
gliari. — IT. Franchigie dei valdesi. — IH. Completa mento della Co- 
Ultuiione. Apertura delle Camere. Presidente della Camera dei pari ; 
legalo di Parigli «ifniifro degli affari esterni; mlxUlro della guerra. 
Permesso reale per pubbliche dimoiirajioiii. — 10. proibizione delle 
maschere in Gingii, Suggeltazionc delle chiese e caie de' pp. gesuiti (n 
Cagliari. — ti. Compiiamone delia Jcfloe elettorale. Imbarco di Gari- 
baldi coi suoi compagni. — io. Moni/"" io; io ni in flenooo coniro i pp. 
gettati. 



S. ■■ Manli II n 
damrnliile per WsbiH 
ro ppfMn univo : « i. 
« ;lonc dello Sialo; 
« kggl; » • i* p*'w 
•■ ubili ; f Al te • 
» egli coaunda Io tot 
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» elelllvo, ma In q 

a 10.° Nessun iribulo può essere imposto o riscosso so ih 
n Camere e sanzionalo dal re; M.° La slamila sarà libera, ma soggetta a leg- 
» gi repressive; n." La libertà Individuile uri garanlila; li." 1 giudici, meno 
lincili di mandamento, saranno Inamovibili, dopo clic avranno esercitale le loro 
» f unitoti I per uno spailo di tempo da determinarsi; 14.° Verrò stabilita una mi- 
w lilla comunale Ul persone ebo pachino un censo da Ussaro; essa verrà posta 
n sodo gli ordini delle autorità amm Ini! Irati ve e la dipendenti del ministero del- 
l' l'interno; il re potrà sospenderla e dlsdoglierla nel luoghi dove crederà op- 
d'ordlne reale viene preparalo in eon- 
0 In vigore In seguito all'alllvaiioiie del nuovo 
iati. » Tale sovrana concessione venne 
a, ed In un istante Torino tu In molo ; allo ore e la città 
era tulla Illuminata, e la popolartene con fono olio o diecimila bandiere percor- 
reva le vie coniando Inni improvvisati di rlconoscem» al re. 

• dui lo 

Il Consiglio generale deputò Il decurione cnole di Pollone a recarsi al real 
palano, onde riconoscere se piacesse a 8. st. di ricovero gli ossequll del corpo 
deeurlonale. Tornalo II conle di Pollone da corle rifori a! Consiglio generale, sic- 
come 11 re, dopo ili essersi degnato di ammetterlo alla sua rea! presenta, gli 
«vesso manifestato che, mentre gradiva I sensi che il corpo decurionolo desidera- 
va rassegnargli, ero nullameno sua precisa Inlenziono di non ricevere alcuna de- 
putazioni, di qualunque persona, di qualunque numero fosse composta ; che quello 
che aveva fallo, lo aveva compiuto nella llducia di giovare (Ila felicità del suo 
popolo, per promuovere la quale da diciassette anni ci lavorava Indclessamenle; 
che sperava II risultalo conforme all'alto Une, per cui era indispensabile the ognuno 
lornosie al viver tranquillo ed ordinarlo; aggiungendo cho ove I sindaci dell» 
clllà avessero avuto mestieri di conferire colla sua rea! persona, ci II avrebbe 
ricevnll, ma non come deputali; analmente non dissimulò II dispiacere provato 
che pei pubblico da filimi H (otte sostituita un'altra eoecirda olla oiorioia 
coccarda aiiurra, cne fu umore la nero naiionalc. Dietro queste dichiarazioni 
di B, li. Tu sospesa dal detto Consiglio ogni deliberazione veni I lab per l'ordina- 
mento di altre dimostrazioni di gioia, solo eccettuala quella di largire alcun soc- 
corso ai poveri. 1 sindaci con appesilo manllcslo diedero al pubblico avvisa dui 
potenti motivi che Imponevano la cessatone di ogni altra qualsiasi dlmoslraiianc. 

Il popolo torinese, avendo deliberalo di Icslcgglarc nella prossima domenica 
Tollenula CosUlniiono, invitava i rapprese ntanll delle varie clllà e comuni ad In- 
tervenire a tale solennità in numerosa deputartene. In uu'adunania tenutasi nella 
sala de] cai 

t. d'Azeglio, gli avvocali Slneo, C. Cornaro, Broticrio, 




«Iona di Ma il luogotenente generale conte Rodolfo 
nenie d'armala; desìi nò alla carica di governatore e 



di rispettiva producono degli Hall del regno di Sardegna continentali e dell' Isola, 
che sono già amami ad un diritto di favore. Unto all'lnlroduiiooe, che all'espor- 

bilancia, secondo la tarISa che verrà pubblicata. 

1 seminaristi torinesi nonno ratio proposito di parlare, nelle loro consuetudini 



Fard e numerose pattuglie perlustreranno la città , e purché 
ile, non agevuliate involontariamente ai cattivi II meno di spie- 
fi le prave loro intenzioni eoa assembramenti, che rendereb- 



.- sia pacifica ed interessante citta non potrà più c 



I gomiti furono espulsi da Cagliari in segu 
del popolo accompagnale da alcune opere di fatto, le quali avrebbero prodotto 
gravi conseguenze ae la prudenza del Governo non avesse in tali emergenze cal- 
mali gii animi, or colla minacele, or colla preghiere. SI diede Indi mano, per 
meno del consiglio civico, e l suggello del loro conventi e convillo, ai formarono 
dalle pattuglie dt cittadini per sorvegliare all'ordina pubblico, e corpi di guardia 
di truppa di linea furono stabilii! ad ogni loro porta d'ingresso. 

u dello 

■ valdesi sono ammessi a godere di tulli I diritti civili e politici del sudditi, 
per cut potranno frequentare te scuole e la università e conseguirò i gradi acca- 
demici, senza che nulla rimanga innovato In quanto all'esercìzio del loro cullo ed 
alle scuole da essi dirette. 

sa dello 

SI annuncia che al ss roano II Consiglio di Sialo al radunerà per discutere 
t compilare la nuova Costituzione secando la basi annunciate {V. e corrente!- Le 
nuove Camere sarebbero aperta 11 luglio. Il marchese ttrlguole-Sale , arabascla- 
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Ime a Parigi, i designalo per presedero la Camera dei pari , e gli succederebbe, 
nella Icgaiinnc ili Parigi, l'altualc ministro degli onori ralenti, marchese di 8. Mar- 
rano; Il marchese Cesare Al He ri Sostegno allumerebbe II ministero degli anarl 
esterni ed II generili Frantinl succederebbe al slg. Broglia nella guerra. 

Un edlllo del sindaci della città di Tarino annuncia ebe S. H. Carla Alberto 
assecondò I voli della popolaiionc della sua capitale e le preghiere del sindaci 
pcrmclleiido ad essi di prendere l'inlsiallva a pubbliche dlmostrailnoi di esut- 
tania per le nuove isllluilonl concesse da S. M. Il re aveva vietalo qualsiasi di- 
ti applauso e ricusalo perfino di ricevere deputailonl a manifestare 
le (V. 8 corrente); Bla nulloslante nelle varie cilià del Pic- 



la pubblica grati In .li ne (I 
monte, della Liguria e dt 



La regia Intenderne generale di pollila di Genova proibisce le maschero, di. 
rendo clic I tentativi tatti da alcuni Ir i sii nella scorsa seti Imam per intorbidare 
la pacifica gioia e la pubblica tranquillila, hanno Indotto molli cittadini ad espri- 
merlo che si prescinda nel corrente carnovale dall' usa. delle 




per compilare la legga elei- 
Oggi doveva Imbarcarsi sui Bifronte, eapllan Gauolo sardo, a Hon le video, II 
Garibaldi, con au uomini bene armali ed equipaggiali ; una multa di tono dollari 
era siala contratta Ira il noleggiatore ed li capitano per la partenti n giamo 
listo. Il tempo permettendola : K.ooo dollari In il prodotto della coltella ira gli 
italiani d'America per sopperire alle spese della speditane, ed i viaggiatori po- 
sero in comune ogni loro avere per atlretlnria. La nave devo avviarsi a Civiia- 
vecchia, ma In vari! porli, come a Gibilterra, ci sono [strattoni per farla abbor- 
dare a Genova. 

«0 ditto 

In Canove, quesla manina, lattasi correre la voce essere sbarcali gesuiti fug- 
giaschi dalla Sardegna, quesla nuova, benché erronea, divulgatali, un' affollala owl- 
Ittudlne traeva a [uria al collegio ed al convento dei padri, e quivi tra un assor- 
dante schiantano di mille grida, di mille Usciti, Ira un prolerirsl incestatilo di 
esacerbate parole, si dava opera od atterrarne la porle. S' invocava con ogni siano 
ili gola l'uscita del gesuiti, la folla aumentava a calca, raddoppiava il trambusto, 
quando comparvero squadriglie di truppe di linea, i col capi tentavano dt calmare 
il popolo. L'oliare volgeva aita peggio, se non che S. H. I! governatore con dolci 
modi e promesse riusci a ratlenerc quella foga irrompente, ed allo grida di mi- 
nacela successero quelle di Vita il governatore! fiso, la Unta! 
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MARZO. 



Sonino: — I, mano. Altre manifestazioni in Cenava contro I pp. Gemiti. 

— 3. /Oriento dei gemili da Torino. Manifeilazlone popolare. — s. J«- 
scrizione per vn torpo di Guardia cìvica temperarla. — a. Costituzione 
del regno di Sardegna. — a. Man 1/eJ lozione popolare in Genota per 
amniitia, mulomsnfo miniilerfaie , larga interpretazione dello Statuto 
e re infiorazione dei comandante della città. — 7. Senato c Magistrata 
d'appello. — s. Composizione di un nuovo miniilero. Ordinamento uefla 
Guardia comunali in Torino. — B. Partenza ilei march. Pareto da Ce- 
nata. — II. Leva marittima In Genota. Aleniamo in Torino di Vincen- 
zo Ricci. Tìszfltfifi popolari. — 1K. Partenza del reggimento Piemonte 

■ da Genooa. — to. iVoml dei metntri del nuoto ministero. — 17. Convo- 
cazione dei coffegii elettorali pei deputali. Centra catione dei Senato e 
deità Camera. Programma dei nuovo minine™. — in. tinnii Ma pegil 
imputati poliliei. — is. Legge eieilorale. Ordinamenti militari. — so- 
Monimenti militari. — ti. Movimenti militari. Susiidii per ehi il ar- 
ruola delfina» dai genomi. — ss. Denuncia all'Austria del trattato 
del isso per l'eitradfxfoni! dei rei c dlierlarl. Movimenti militari. Ko- 
lìzie di Milano giunte in Torino. Proclama di S. M. Carlo Alberto ai 
lombardi ed al veneti. — s». Guglielmo Pepe in Genoua. — so. Partenza 
del re da Torino per Alessandria. Deputazione veneta pel proclama reale 
del ss corrente. — ìi. Armamenti in Genoi-n. — aa. Guardia cinica in 
Genooa sojfituffa oi prelidia. — 90. francfiifjfc degf ijraelili regnicoli. 

— se. Proclama di S. M. Carlo Alberto ai popoli di Zoml-ardia, Pene- 
ilo, Piacenza e Reggio. Quadro del l'ordina mento dell'armala piamomele 
d' operazione. 

i Marzo 

In Genova, olla manina, Icggevasl ima noi locazione governali»» con col si 
annunciava avere l padri gesuiti sgoiubralo I loro stabilimenti; Il popolo per far- 
sene cerio vi trasse; del mobiliare nulla rimase d'Incolume; al dopo pranio, lo 
(ruppe di linea, per ordino di S. E. il governatore, si acquartieravano In quel 
convento, sulla cui soglia all' improvviso Icggevasl Caserma militare. Alle II, 1 
alndaci delia clllà, onde provvedere al buon ordine ed alla tranquillità pubblica, 
leccio alUggere un manifesto, con cui. In allosa dell' organizzazione delta Guardia 
nazionale, s' influiscono momentaneamente quindici compagnie di cittadini, ai 
quali subito si consegnarono le armi. 

* delfo 

I padri della Compagnia di Cesù , glusla una sovrana disposizione, comincia- 
rono ad abbandonare le loro cose e<l a partire da Torino. 

Nella sera segni una clamorosa dimostrazione contro gli stessi padri gesuiti e 
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turò sino a nollc larda, allorché verino l'autorità eolie Intimazioni legali. La mol- 
liludlne si dissipò a poto n poco. 

i Mono 

S' Jnvlla.no I cittadini dell'eli di anni il ni ss ad Iscriversi nella Coirai» 
■ivira temperarla. In attesa della legge organica sulla milizia comunale. Questa 
;uardia fu incaricala di mantener il buon ordine nella citta. 



Gl pubblica la Costituzione del regno di Sardegna. Essa è del seguonle tenore : 
■ La religione cattolica, apostolica e romano è la noia rcligiooo dello Slato; 
* gli altri culli ora esistenti sono tollerali conformemente alle leggi. Lo Stalo è 
» retto da un governo monarchico rappresentativo; il Irono è ereditario secondo 
» la legge salica. Il potere legislativo sarà collettivamente esercitato dal re e da 
» due Camere, il Sellalo o qoella dei deputali. La persona del re è sacra ed in- 
» violabile. Al solo re appartiene II potere esecutivo; egli è il capo supremi) dello 
x Slato; comanda tutte te Ione di terra e di mare; dichiara li guerra; (a 1 trat- 
ti lati di pace, d'alleanza, di commercio ed altri, dandone notizia alle Camere 
» loslo che 1' interesse e lo sicurezza dello Stato 11 permettono, ed unendovi le 
■ comunlcaile ni opportune; 1 Iraltati che Importassero un onere alle Dnanie, o 
» variazione di lerrilorlo dello Slato, non avranno elicilo te non dopo ottenuto 
» l'assenso delle Camere. Il re nomina a tulle le cariche dello Stato e fa I decret 
» e regolamenti necessari! per l'esecuzione delle leggi, senza sospenderne l'osscr- 
» vanta o dispensarne. Il re solo sanziona lo leggi e le promulga. Il re può far 
» graila e comniulare le pene. Il re convoca la ogni anno le due Camere; può 
» prorogarne le sessioni o dlscioglierc quella del deputali; ma io quest'ultimo 
« caso ne convoca un'altra nel termine di quattro mesi. La proposizione dello 
- leggi apparterrà al re ed a ciascuna dello Camere; però ozili legge d'imposi- 
n zione e di tribù», 0 di approvazione del bilanci e del conti dello Stato, sarà 
» presentata prima alla Camera del deputali. 11 re è maggiore all' età di diciatto 
>' acini compili. Durante la minorila del re. Il principe suo più prossimo parente, 
» nell'ordine della successione al trono, sarà reggente del regno, te ha compiuti 
» gli anni ventuno. Se por la minorità del principe chiamalo alla reggenza, que- 
» sia e devoluta ad un parente più lontano , Il reggente, che sarà entrato In eser* 



■ maschi, la reggenza appartiene alla regina madre. Se manca anche la madre, le 
n Camere, convocale Ira dieci giorni dal ministri, nomineranno 11 reggente. Lo di- 
» sposizionl precedenti, relative alla reggenza, sono applicabili al caso, in cui il 
« re maggiore si trovi nella fisica Impossibilità di regnare; però se l'erede- pre- 
» sdjiUvo del trono ha compiuti dlcioito anni, egli sarà In tal caso di pica diritto 
(Ina madre è lulrlce del re, llnchè egli abbia ci 
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t del deputali ; s) I ... i .i. ..... ire ■ . ■ i • o vi jnnl di ettrcitio . *) I mi- 

■ nlslrì di siala ; a) gli ambasciai uri ; s) gì' Inviali riraordlDarlf, dopo Ire uni di 
» tali (arnioni ; I) I primi presidenti e presidenti ilei magistrato di cassniluae u 
„ Camera de 1 colili ; e) 1 primi presidenti del magistrali di appello ; 0) l'avvocalo 
» generale presso 11 magistrato di cassazione ed II procuratore generale dopo chi- 
li rpie anni di luminili; lo) I presidenti di classe del magistrali di appello dopo Ire 
,» anid di funzione; il) I corniglieli del magistrata di cassatone c itila Camera 
•i dei conll, dopo cinque anni di luminili; il) gli avvocali generali o fiscali ge- 
li aerali preiso i magistrali di appello, dopo dnqua anni di luminili ; la) gli ul- 
u Otiali generali di lerra e di mare; tuttavia I maggiori generali ed i cernir' am- 
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n miragli dovranno avere da cinque anni 
a di si.i lo, dono cinque anni di tondoni; 
•i dolio ire eledoni ali) loro prcsidenia; 



, die con servigi o 



» 1000 lire d' Impostone dlrelta, in ragione dei loro beni o dell» loro Industria. 
» I principi detla tamiglli reale lannn di pieno dirluo parie del Senato; essi se- 

guano immediatamente dopo II presidente; entrano In Senato a veni' un anno 
» ed hanno volo o venticinque. Il presldenle ed 1 vicepresidenti del Senato sono 
.. nominati dal re ; Il Senato nomina nel proprio sono i suoi segretaril. Il Senato è 
» cosllluUo in olia Code di gioliti* con decreto del re per giudicare del crimini dj 

alto tradimento e di alleni alo alla sicura dell» Slato, e per giudicare 1 ministri, 
h accusali dalla Camera dei deputali ; in questi casi , il Senato no 

Ileo; esso non può occuparsi che degli altari giudicarli, per ci 
i sotto pena di nullità. Fuori del caso di ilagranle delilto, nluu senatore può 
„ essere arrestalo se non In fono di un ordine del Senato; esso è solo corune- 
„ tenie per giudicare del reali Imputali al suol membri. Gli alti, coi quali si «c- 

- certano legalmente le nascile , i malrlmonll e le morii dei membri della lumi- 
,, glia reale, sono presentati al Senato, che ne ordina il deposito nei sue I archi vii 
„ (ari. » su,» M). - Deli- C«™ M <t4n.MIL La Camera etalliva è cou>- 

- „osla di deputali scelti dai calice» elettorali, conlormemenle alla legge. Mi 
» deputato può essere ammesso alla Camera se non 6 suddito del re, non ba eom- 
„ piota l-elb di treni- anni, non gode i dlrllll civili e politici, e non riunisce In 
. ab E" «IW requisii! votoli dalla legge. I deputali rappresentano la nazione in 
» generale, e non le sole provincia in cui furano detti ; nessun mandato Impera- 
» Ilvo può loro darsi dagli elettori. 1 deputali sono delti per cinque anni: Il loro 
. mandalo cessa di plen dlrlllo allo spirare di questo tonnine. Il presidente, 1 
„ vicepresidenti ed I segrdarll della Camera del deputati sono da essa stessa no- 
„ minali nel proprio seno, al principio di ogni sessione , per tutta la sua durala. 
„ Se un deputalo cessa per qualunque mollvo dalle sue 'unzioni , il collegio, che 

- l'aveva dello, sarà tosto convoca» per tare una nuova eledone, rtossun depn- 
•> lato può essere arrestalo, fuori del caso di flagrante dcllllo, nel tempo delta 
» sessione, nè tradotto in glodUIo In materia criminale, sema il previo consenso 
„ delta Camera. Pion può eseguirsi alcun mandalo di cullare per debili contro di 
» «n deputalo durante la sessione della Camera, come neppure nello Ire seltlma- 
" ne precedenti e susseguenti alla medesima. La Camera del deputati ha 11 dirllto 
„ di acesare 1 ministri dei re e di tradurli dimmi all'alta Corto di giustizia 
„ {art. so ui 7 ue 17). - D'inoiliion. comuni olle due Camere. Lo sessioni del 
., Senato o della Camera del deputali cominciano o fluiscono ncilo stesso tempo ; 
„ ogni riunione di una Camera, luorl del tempo della sessione dell'altro, è llle- 
~ gale, e gli atll ne sono Intieramente nulli. 1 senatori ed i deputati, prima d. 
„ essere ammessi all' esercirlo dello loro tuniiool, prestano II giuramento di essere 
„ ledell al re, di osservare lealmente lo Statuto e lo leggi dello Stato, o di eser- 
„ cllara le leiu luminili col sola scopo del bene inseparabili! del re e delta palru. 
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Le fonsloni di senatore e di deputalo non Janna [unno ad alcuna retribuitone 
od indennità. 1 tenitori ed I deputali non sono sindacabili por ragione dulia 
opinioni di loro emesse e del voli dati alle Camere. Le spillile delle Camere 
sono pubbliche; ma quando dicci meni Uri ne facciano per berillo la domanda, 
esse Betono deliberare In scgrclo. Le «dui e e le de libera ilo ni dello Camera 
non sono legali ne valide so la inagaluriki u.solula dei Inni membri nnn è prc- 
aenlc. Le dclibcraiionl non po*sonn essere ante se non atta maggiorili del voli. 
Ogni proposta Ul legge debb' essere dapprima esaminala dalle ginn li! , clic sa- 
ranno da ciascuna Camera nominalo per i lavori preparatori!. Discussa cil ap- 
provala da una Camera, la {imputila sarà lra*me"a all'altra per la discussione 
ed approvatimi!:, e poi presentala alla «arnione del re ; le ilNcussionl si faranno 
urlicelo per articola. Se un progetto ili legge è stalo ribellalo da uno dei Ire 
polcri legislativi, non polrà più essere rlprodollo nello stessi aeaiione, Oniuniu 
ine sia piaggiare d' eia In dlrlllo di mandar petittoul alle Camere, le ««Il deb- 
bono farle esaminare da una giunta, e dono la rei. ninno della modellimi, deli- 
berare se debbano essere prese In consideratone, ed lo caso alTurmalIvn, man- 
darsi al ministro competente, o de piallarsi negli uftliii negli opportuni riguardi. 
Nessuna pelldune può essere preseulala personalmente alle Camere; le salarili 
RMUtldla hanno solo il dlrlllo d" In di ritta re pethuonl in nome eolIaUlvo. Le Ca- 

«Ma compelenle |ier giudicare della validità del Ululi di ammissione del propri I 

ano regolamento interno II modo, secondo II quale abbia da esercilare le pro- 

facollatlvo di servirsi della francese ai membri elle apparluniang al paesi, in 

tata e scdula, per divisione o per IsqufUInlo segnila; quoti' utllnio incuto sarà 
lempre impiegata per la volatone del complesso di una legge e perciò elio 
concerne al personale. Nessuno può essere ad un lempn scnalorc e deputato 

ministri non hanne volo deliberali™ nell'una o neii'aliia il.ni.m, se non quan- 
do ne sano membri; essi vi banno sempre l 1 ingresso e debbono essere scolili 
semprcebé In rkliieigano. 1 mlnislri sono responsabili; lo leggi c gli alti del 
Governo non hanno vigore se non tono ninnili di una llrma di un ministro 
(ari. S» usjua oj). — Dell'ordini; pludfifM-TO. La giuslltla emina da! re ed è 
animi nlslnita In suo nome dal giudici ch'egli iuslltulscc. I giudici nominali dal 
re, ad eccellane di quelli di mandamento , sono Inamovibili dopa Ire unni di 
esercitlo. I magistrali, tribunali e giudici attualmente BlIllenU sono conservati. 
Non si polrà derogare all' organ ina tiene giudicarla se non in fora di una 
legge. Mudo può essere distollo dal suoi giudici naturali; non potranno per- 
ciò essere creati tribunali 0 commissioni si riordinarle. Le udiente del tribu- 
nali in materia civile ed I diballlmenll in materia criminale, saranno pubblici, 
conformemente alle leggi. L' Interpreiatlone delle leggi In modo per tulli obbli- 
gatorio spella esclusi vamcnlo al potere legislativo. Le Islllutloni comunali e pro- 
vinciali e la ci reo scrittone dei comuni e delle Provincie, sono regolale dalla 



riunioni;, i>rooii;c che Inronlaocnie iia-oielteiebbe jS.II. I voti del |opoio ge- 
novese, ch'erano: Bmm'jd'o, mutamenti! ministeriale, larga intcrprcta:iont 
dello Statuto, reintegrazione del tao. Quaglia comandante licita città. L'as- 
acinbramralo il sciolse. Poco dopo i cavalli di posi» «irono vii» entrare nel cor- 
tile, ed un nicchie sali In carraua, che fi diresse alla volta di Torino. 
7 detto 

Rolla Stalulo fondamenlalo tu dalo II nome di Senato alla prima delle Came- 
re rappresentative; t Senati già esistenti assumeranno II nomo di Magistrati d'ap- 
pello; I membri, It titolo di consiglieri, 

B detto 

1 ministri avendo rassegnato I loro portafogli al re acciò potesse comporre 
un nuovo gabinetto come meglio convlcnsl allo sialo presenti: della pubblica opi- 
nione, S. 11. nell'aerei lare le loro dimissioni, lia cliiamulo a se 11 conle Cesare 
Balbo ed il ministro Lorenzo Pareto per li 
li ni si ri attuali d 
ri possano 

n fluarlo recò al sig. Pareto l'Invilo di trasferirsi o. 

ra risguardanle 1' 
a dello 

: Pareto (f. s correrne) parie da Genova alla volta di 1 
cgglalo dalla guardia civica. La sera la città fu sponU 
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TI reggimento Plemonle ha ricevuto L'nrdtne di parllre lunedi prossima v 



i, ni è compiuto dei seguenti : conte Ce- 
lare Balbo, presidente del consiglio del ministri ; marcime Finetme Pieri mi- 
nistro dell'Inter no ; tnareneu £oren:o Pareli, ministro degli affari esterni; cora- 
le Ottavia f/iaon iti /leve/, nilnlslro delle fidarne; cavatier Luigi Dei Jm- 
broii, ministro del lavori pabbllel; come federico Sciapi', ministro della giu- 
stizili ; generale conte ionio Franzini, ministro della guerra e marina; cuoa- 
Uer Carlo Don compagni, ministro del l'istru rione pubblica. 

IT dorrò 

Sono convocati i collegi cleltorall per la elcilone del copulali pel giorno i. 

li in Torino pel glor- 




II ogni esordito di diritti civili 
c polillel a lutl'i suol luddltl siali condannali per Ululo pnllllco antcrtormenle 
alla pubblicazione dello Statuto fondamentale; condona pore le molle in cui fos- 
aero incorsi I predelll condannali, mandando ad un tempo restituirsi al medesimi' 
loro successori od avenli causa, la parte di delle mullc già pervenute alle regie 



Si pubblica la legge elettorale. Agi' italiani non j 
facilitazioni per acquistare 1 diritti civili. Per essere elellore bisogna avere an 
anni compili, saper leggere e scrivere, pagare almeno io franchi di censo nella 
provincia ili Piemonte, IO nelle altre. Per censo s'Intendo qualunque imposto 
prediale, personale, mobiliare, ecc. ; sono ammessi come «fattori anche gli addetti 
alle cosi dello eupuc ila, professori, cioè, od inseriti! In Accademie, ufficiali, im- 
piegati, esercenti co rameici, arti ed Industrie, capitani marinimi, capi direttori 
d'opIBcli, più i possidenti per cinque anni di un'annua rendila di lire eoo sul 
del] Ilo pubblico dello Sialo, ed allro classi di attllluarll principali. Le Uste eletto, 
rati saranno chiuse per il 0 aprile p. V. II numero totale del deputali è di SOI. 
V'ba incora pai ibi II là di carica fra 1 deputati, 1 fumionarll stipendiali ed amovi- 
bili dell'ordine giudiziario, i membri del corpo diplomatico in missione, ed altri 
impiegali, non che gli ceclcstaslicl aventi cura d'anime o giurlsdiiione con obbli- 
go di residenza. In generale, non sarà ammesso nella Camera un numero ili lun- 
zlonaril od impiegali regi! stipendiati maggiore del quarto del numero totale del 
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.irne. Le nomine dei deputiti ti formano dal collegi! elettorali liberamente b 
Ilo it regno, salvo ai deputali di doppia nomina II diritto di I 
nomina od impii-go -lipendiato o di avanzai 
la rielezione. Sonovl disposizioni provvisorie per la Sardegna sino all'cITelllva 
5iin ila rione ilei la medesima al sistema generale di 

8. II. ha adunalo il sua Consiglia del ministri nelle 0 

lìnlslro delta guerra ha spedilo gli ordini necessari! per 
a tulle frontiere piemontesi orientali. 
Altri ordini sono alati dati per l'Immediata formazione di c 
votonlarll nelle eliti ili Chiavasse, Caule e Rovi. 



, prima di jar- 
tire, arringò I soldati. 

ti re sta per partire da Torino alla volta di Alessandria col ministro della 
guerra per dirigere le operazioni. 

so «ano 

Una batteria parti per Vercelli; [a seguirà il tt« di fanteria, che. giunto In 
quella elllà, si divider», portandosi meno a Novara e meno a Horlara. 
11 dello 

Questa mattina in Torino, dopo le io, un reggimento della brigale Guardie, 
dopo di avere sfilato alla presenza di S. SI. per plana Castello, partiva alla volt» 
di Novara. 

11 corpo deeurlonale di Genova slaluisce di accordare la somma di so.ooo 
lire per sussidio di viaggio ai corpo dc'volonlarli die di qui si avviano alle Iron- 
tierc. Nella stessa adunanza, i decurioni presenti aprivano spontanei una lista di 
sottoscrizioni, che ascesero a più migliaia di lire, allo stesso One di prestare aiolo 



ss delio 

11 traitelo del isso del Piemonte coli' Austria per la reciproca estradizione 
del rei e del disertori è sialo denuncialo al aig. ministro d'Austria. 

I reggimenti di Genova e di Maia, cavalleria, da Ieri lasciarono le loro sta- 
zioni per recarsi al gran convegno delle truppe piemontesi sulla linea del Ticino, 
o quesla mulina parti pure a quella volta un reggimento della brigata Guardie. 

Verso notte si Vida giungere a 

icrorsc lei grandissima [olii , dimmi 
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>< fratello aspetta dal fratello, dall'amico l'amico. Seconderemo I vostri giuitt desi- 
u dcrll, fidando nell'alido di quel Dio, ciré visibilmente con noi, ili quel Dio che 
„ ba dato all'llalla Pio IX. E per viemmeglio dimostrare con segui esterni II sen- 
io lioienlo dell'unione italiana, vogliamo clic le nostre truppe, entrando nel [erri- 
li torio della Lombardia e dilla Venezia, portino lo scudo di Savola tovrapjwsto 
» allo bandiera tricolore Hai lana. » Il popolo accorse alla loggia reale a ringra- 
ziare il suo principe; Il balcone si aprì ed al chiarore delle faci, preceduto dal 
duca di Savoia e dai ministri, insieme ai quali era uno dei lombardi cbv aveva- 
no recalo la Pollila, giunse il re a ululare il popolo, agitando la sciarpa trìco- 



Clunsc In Genova il generale Guglielmo Pepe che veniva da Parigi. Dopo le 
parala tutta la guardia nazionale passò a ifllare sullo lo finestra dell'albergo le- 
der, ov'cgll trovavasi alloggialo. 

61 dello 

Jeri sera il re è portilo da Torino alla volla di Alessandria. La piatta Ca- 
stello , la via di Po, la plana Vittorio Emmenuele erano splendidamente Mu- 
lina deputazione di venali il presentò al ministro degli altari esterni mar- 
chete Pareto, per pregarlo di far giungere al Irono l'espressione della ricono- 
«eenia del loro conciitadlni e della propria In occasiono del proclama del sa cor- 



Per provvedere ■ qualunque evenlo minacciato dall'esterno, è venulo ordina 
di armare solleellamonlc i forti e tulle le batterie di mare lungo II I Inorale di 
Genova e già ti lavora con selenio. Oggi dee partire da Oenova il generale Mar- 
lin d'Orfengo, Il quale si reca a Itovara a disposlilonedtquelgovarnalore.lt bat- 
taglione Beai Navi ha avuto ordine ili retrocedere da Genova, stante che potrebbe 
riceverò un' altra desllnailone più conformo al tuo istituto. 

La Guardia civica di Genova imprende il servigio delle guardie di questa 
piana, che resta sguernita di presidio per la partente, del la. reggimento, Questo 
parli ira gli applausi del popolo. 

SI dichiara che gl'israeliti regnicoli godranno dal giorno d'oggi di tott'l di- 
ritti civili e della [acolti di conseguirò i gradi accademici, nulla Innovilo quanto 
all' eserctilo del loro cullo ed allo scuole da essi dirette. 

II detto 

Carlo Alberto emette 1 seguenti duo proclami ; a Italiani della Lombardia, della 
» Vcneiia, di placenta e Begglol Chiamalo da quel vostri condUadInì, nelle cut 
j> mani una ben meritala Bducla ha riposto la Kaiporarti direttone della con 
« pubblica, e soprattutto spinto vlsibllmenle dalli mano di Dio, il quale, con- 
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<* 

« io vergo Ira voi, non curando di prestabilire si 
» plcre la Brunii' opero dal vostro stupendo vslorc cosi k 
■> limi ! In breve la nostra palrla sarà sgambra dallo slranlero. E benedella le mille 
„ volte la IHvtna Provvldonio, la quale volle serbarmi a cosi bel giorno, la quale volle 

che la mia spada potesse adoperarsi a procacciare il irionfo della plii salila di tulle 
« le cause. Italiani 1 la nostra vllloria è etri*: tei 
>i durrnnno Ira voi quella sicureiiache vi permetlorà di al 
» tranquillo a riordinare 11 vostro Interno reggimento i il vi 
y esprimersi veracrnienle e liberamcnlc; In quell'ora solenne vi muovano soprallullo 

la carità della palrla e f abbonimento delle amiche divisioni, le quali apersero le 
i- porle d'Italia allo straniero: invocate dall' allo le censii Insplraiionl ; e che 
» l'angelico spirilo di l'Io IX scorra sopra di voi. Italia sarai — Soldati ! Passam- 



n è ragione che io lodi la somma oberili, eolia quale, non curando lo falifbe di 

i, nna marcia tonala, percorrere nello spailo di Ti ore più die 100 miglia. Multi 

„ di voi, accorsi dagli estremi conOni dello Eli 

m nostre bandiere in Pavia; ma or non è lenii 

» godrcnio dopo In vllloria. Soldati I grande e 

» na Provvidcma ha voltilo nei suoi alti deerc 

n questa nostra comune palri 
slranlero, die da più secoli 




» poche ore, noi ti troveremo a 
siale le glorie vostre di olio s 
- basterà vi ricordale che siete si 

Crediamo opportuno di presentar qui il quadro dell' ordia^neato dell'ai 
V operaiione: 1." L'armala e comandala dal ro iti persona. Il ■ 

la guerra ed ha nominato per suo capo di 




della b 

ria, e drlla sesia ed oliava bt 
mandata dal maggior generale di Ferrerò e si ordinerà a Torlona e consterà della 
brigala di Casale, die sarà comandala d 
equa, dello brigala d'Acqui, del r 

che tra pochi giorni, cosi la divisione 

composta delle brigate Guardie e Cuneo e del reg- 
dcllu lena batterla a cavallo, elio si sta 
la batterla di baltaglia che sia giungendo 
dal II 




il J L 1 .■ Ci 



Sonino: — s. Aprile. frineipejja Belgioioso in Cenata. — s. General Ramo- 
rino iti Torino. — t. Sommosia in Ciamber!. — s. a. ■;. Primi fallì della 
campagna di Lombardia. — b. Follo di Golia. — IO. lìllorno dclfam- 
ooiciGiort (ardo da Vienna. presa della polveriera di Peschiera. — il. 
/falianl ài Maniglia accorti sul teatro delta guerra. — I». 11 general 
Jlamortno parie pel campo. ~ IS. attacco ili Pciehlcra. — u. lil- 
la oitna Ione popolare in Genova. — 1S. flandlera delle natii da guerra. 
Perlustrazione delle forze austriache. — la, Poliziano delle truppe. — 
li. Fallì della colonna fisi i>olon(arii Manara presso Stenìca. — le. 
ib. Ricognizione «opro Manioca. — io. Squadra francete. — 13. Jtfo- 
vimcntl militari. Tumulto in Torino. — si. Arrivo in Gemina di 
un corpo d'italiani eondoffl do! generale Antonini. Allocco dei cor- 
pi franchi a Gocernolo. ~ ss. Amnistia pel lolleoalorl di .Sacoio. 
Gesuiti. — la. farlenia da Genouo della /rolla. Materiali di guerra.— 
■Ti Itomi dei alle deputati della citlà di 7orlno. L' eierclta piemontese 
pana II Mincio. — so. Fatto d'armi a Pailrenoo. fineenio Gioberti 
giunge in Tbrirw. 

s .fprlla 

I» questi giorni giunsero In Genova col firgilio na militi della guardia ci- 
vica ili Napoli con sita lesta la principessa Belgioioso. Oggi «il pubblicarono un 
indir [zio al popolo genovese. 

s delio 

Giungo 1d Torino II general Bamorlno , genovese, allievo della scuota di Na- 
poleone, por oUrtrc 11 tuo braccio al re Carlo Alberto. 

t dello 

La popolazione di Ciamber! fu Invasa da un'orda di circa 1000 venturieri cai 
disegna di rovesciare 11 Governo ed II re. La eliti di Clambcri si decise di dar 
di pìglio alle armi e disfarsene. Prigioni, feriti od uccisi. 1 duemila furono disiai- 
ti. 1 cittadini portarono al palano civico armi, tamburi e bandiere deal' Invasori. 
Lo (contro ebbe luogo oggi alte e ani., si combattè tre ore; le popolailont delle 
campagne , chiamale dal tocco a ilo rmo, occorsero In armi a soccorrere la città fra 
le grida di Viva 11 rei 

B, fl, 7 dello 

Varcalo II confine dalle troppo piemontesi, I pavesi [acevansl ad Incontrarle 
prr feslegglarlc ; di città in città le feste, al rinnovavano. Il primo corpo d'arma- 
ta, allora composto soltanto dalle brigate Aosta e Regina, di due compagnie di ber- 
saglieri, di due batterle e del reggimento Genova cavalleria, giunse ni tre cor- 
rente a Cadtslelani e dintorni, al di là di Cremona. H. radunò un Consiglio in 



Cremona «Inni, per deliberare sulla ulteriore direzione di seguirai , e poiché al 
credevano gli aii'lrlacl Forti di bum» cavalleria e ai parlava di un movlraenlo po- 

tenere la slrada di Piadcna, Bortolo a Marcarla, sia per evitare lo pianure di che- 
di e ili Sion tee li laro, sia per appoggiare p insurrezione di Mantova o qolndi riu- 
scire al possesso ili quel punto mqiorlaiile, cUe avrebbe dato agio di pol lare il 
■catto delta guerra sull'Adige e aul Venrln-, ma Udì 'pcrance furono deluse. Colle 

Pladeoa, Douola e S. llarllna dell' Argine a giunse a sera stili* Ogtlo. Il ponte ora 

Grillini ed alquanti volontari! de' contorni , emende-Elia nel imitino di quello 
stesso giorno un furie d Illa team e ut o , cnmpoilo delle Ire arni! si era parlilo li 
eti unanc)i giare I corpi franchi lombardi [ti quella direzione, Il general llava lece 
■oblia riparare II poi ile ed occupò Marcarla con un battaglione ili Ansia, una 
compagnia di bersaglieri. Io cavalieri ed una mei» batterio : due battaglino! ilei 
primo reggimento con alquanta urligliela bivaccarono sulla riva dcslra dell'udito 
ed il reslo delle truppa passò la notle a g. Manine. Il drappello di cavalleria co» 

10 bull era slato messo di guardia In una casa Isolala del villaggio sulla tiratili 

dello, o si collcgava con alici posti a diritta ed a sinistra più Indietro , spodal- 
menlc sulla diritta, dove un profondo fosso pieno d' acqoa ed alquante paludi 
abballanti guarentivano questo lalo. Ili qui si presidiava la parte posteriore della 

drappello di cavalleria] mentre la lanieri» bivaccava a sinistra della grande stra- 
da, alcun po' sol davanti della casa medesima e con un grosso (uno di contro 
alla sua Ironie. Ad un'ora del mattimi dui -ti alunni limici , nascondendosi agli 
sguardi del piccolo posi», si avanzarono carponi per un sentiero din conduce at- 
traverso le paludi di diritta e fecero una scarica sul cavalli e cavalieri eli' erano 
sotto la tettola : ciò che produsse un vero disordine ad obbllgaltl ad uscirne, men- 
tre Il piccolo poslo, scnlendn II fuoco alle spallo, credette roti veniente rlllrarsl più 
che di passo. L' esemplo [u Indialo attraverso al campi dalla guardia di (anleria, 
perlocché una quarantina di ulani si poterono lanciare, per la direzione della stra- 
da, sui cavalieri piemontesi, non ancora riavuti dalla sorpresa e farne novo pri- 
gionieri con olio cavalli. Questo altacco iiuj.rr» islo fi»!, l'allarme nel villaggio. 

11 ballagliene preso le armi ed I bersaglieri iirarriaturio nini™ K || assalitori- però 
già si era ritiralo 11 di 9 laccarne ut o austriaco. Intanlo una ri roga li ione spedita ila 

quel luogo medesimo: e non conoscendosi l'un l'altro, perocché lilla era It I- 

irl («riti. Di ritorno da una ricognizione sollo Mantova. II generale Bava ildo un 
Intiero battaglione piemontese lascialo alla guardi) dd potile correre in colonna ; gli 

magnai ili quel dinloriin cambiati per neiiiiri. g.iesln allarme, spargendosi Olio a 

che rllornaia a s. Il.irlin", credenilu ili n-cre aMiurnin in .oda ili colonna da ninne- 
rosa cavalleria au-lriara, parli in carriera par trarsi al più prcslo dallo strette In 



cui il trova va e cercare un luogo don poter»! spiegare e tener Ironie. Crai ven- 
ne a gittoni la ■paventa In tulle le popolazioni sino a Bozzolo. Nella nolte con- 
tinuarono gli allarmi In ogni punto. Alcuni soldati piemontesi dinanzi a Bozzolo 
lecerti (iioco contro la citili perchè Inr venissero aperte le porte: Iacinto alcuni 
posti stabilii! sul di Fuori, credendoli nemici, diedero loro addosso e no ferirono 
alcuni. Dopo la sorpresa di Marcarla, le truppe piemontesi erano In continuo or- 
gasmo: nella notte pareva loro di vedere dovunque gli austrìaci; colpi di lu- 
cile si Tacevano senllre ad ogni «lomento : ad ogni momento si era sello le ar- 
mi. Al i si parli per Gallo ed i Ci Bozzelli le truppe si so ninnarono , essendo 
vicina la no Ile; nel malti no dell'* si presera la mosso sopra Colto. 

a JprtU 

Cliauitrlocl ir erano spiegale delle truppe sull'altura ciré domina 11 luogo di 
Colto ed avevano piazzali due cannoni di fronte olla grande slrada. Giuagcn- 
j In cui la strada discende al pae- 
se, gli ai 




occuparono subito la riva sinistra; quelli protei» dal fuochi di fianco dEll-orllglleria, abi- 
litarono la riparazione del ponte, che ossa! presto fu reso facile al passaggio della 
Iruppa alta riva sinistra, la qualo venne difesa da una tcsla di ponte condotta a 
termino prima di sera e munita di irti gilè ria. Gli ufficiali Italiani morti in questo 
tallo d'armi sono II cav. Wrlghl del baltagliono Reale Navi ed II cav. Galli della 
Mantici! , dei bersaglieri. Nel domani, la divisione piemontese lu disposta lungo la 
riva destra del Mincio da Ferri n Sacca, per meglio leuer d' occlilo I di.Hoccanienli 
.li Mantova stabilii! a Rivalla c a N. 8. delle Graiic. Nel soggiorni! In queste po- 
sizioni giunsero lo classi eh' erano siate chiamate dal FJemonk : giunse pura la se- 
conda divisione del corpo d'armala del general Bava, di cui prese il comando 11 
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della guerra che a' Intraprende, I termini duali per la operazione delle prime de- 
tieni partale dilla legge elettorale del li mano, seno prolungali di fa giorni e 
la convocazione dei collegi elettorati Ossala ai li corrente dal reale decreto 11 
dello scono mano, è protraila al IT corrente, come pure la convocazione In To- 
rino del Senato e dette Camere dei deputali Ossati dal IT corrente eoi detto de- 
creto, è protraila all' a maggia. 

10 dello 

Questa sera giunse In Torino da Vienna il marchete Alberto Ricci, già aniba- 
aciatorc tardo a Vienna. 

Una parte della compagnia Diana ni attaccò la polveriera di P 
scambiale alcune scariche eoi soldati del presidio, gì' ili 
mente la porla, la sfondarono o s'impose ssa cono della polveriera. 

11 (Olia 

Sono giunti In Genova da Marsiglia circa ino Italiani, elle, lascialo quel luogo 
di loro Industriale dimora, accorrevano volontari! in Lombardia sul teatro della 
guerra; furono uccellali con applauso; I barcaiuoli die 11 trasportarono non vol- 
lero «-celiare mercedi!. 

il detto 

11 goneral Damerino parie pel campo, dove fu chiamalo col tìtolo di luogo- 
tenente generale dell' armala sarda. 

Nel giorno precedente la guarnigione di Peschiera comincia a tirare col can- 
none lui piemontesi , mentre questi si occupavano nella costruzione di fortini o 
nella disposizione delle trlndere. Nella manina di questo giorno si rinnovò il com- 
balUniento, die lu continualo vivissimo da amba le parli Gno allo u 
Dopo mezz'ora la fortezza inalberò bandiera bianca, ed II generale V. 
ejilrò a parlasi cu lare (V. ìs corrente), 

13 dello 

CU artiglieri piemontesi, riuniti 0 obici, a piai di artiglierìa di posizioni 
ili artiglieria di battaglia, Impresero con quattro batterle coperto da trinclerai 
costruiti nel giorno antecedente dal zappatori del Genio, ad infilare e prendi 
sbieco le opere avanzale degli austriaci sulla sponda destra del Slincio, Le 
compagnie de' volontari! molestavano sul fianchi quelle opere. Dopo aver Ini 



l« dello 

in seguilo ad una dimostrazione popolani sullo te finestra del nuovo console 
milanese, Cario Figoll in Genova, egli pubblicò la seguente prolesla: « Onde ac- 
» eondare la pubbllica opinione, il elg, Carlo FIgolI rinuncia all' esercizio dello fun- 
» stoni che gli vennero conferito dal Governo provvisorio dì MI Uno e previene 11 
» Governo medesimo del desiderio emesso dai suol condllaillul che tra i due Siali 
n non delibano sussistere barricate. ■ 
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Ili Aprile 

Sì decrela the le navi da guerra o della marineria mcrcaiillle piemontesi 
debbano inalberare qiial bandiera nailonalo 1» bandiera incolore italiana ( verde, 
bianca e rossa) con lo snido di Savoia nel ceni 

In nucslo giorno il re Corto Allierlo spinse Ti 
aambano. 1 fogli periodici contessano mere falla iduiiofie oueiis di eredtri 
di.jierso (I nemico j cififer «io ci (nera ancoro farli. 

hi detto 

Tulle la truppe toscano si trovano parla di là e parte dt qua del Po. Il quar- 
lier generale e a Uovi e ranno Così forniando l'ala sliililra dell'esercito del re 
Orlo Alherto. Il qunrllare generale del ce Carlo Alnerlo è alla Valla Mantovana. 

pie]]» manina di questo gtorno parte della colonna del volontari! condotti da 
Minora partivo da Vestono, mandarvi a rag||lungere sollecitamente gli altri corpi 
già Inoltrali ne] Troia, fibmlo a Tlone, Il comandante Matta» ricevette nel se- 
guente giorno da Arcioni, Il quale trovavasi a Slcnfco, l' avviso di affrettarsi, per- 
cliè avcvasl seniore di un corpo di austriaci ■ poca distonia. In un poscritto la 
n frapporre Indugi", parendogli loimlncnle un attacco. Stanare, ovo- 
lo gì' ingiungeva di non muoversi, ma l'ordine non 
ti Stenico, trova I volontari! dell' Anioni 
'ja, sceglie ira laro ima compagnia di carabinieri ed una di 
fuori di Stenico tre allure ben difese. GII austriaci non com- 
parvero. Allora I soldati di Unnara, slancili per la marcia faticosissima sotto una 
continua pioggia, affondati nel fango, digiuni, domandano di ricoverarsi nel pic- 
colo villaggio di Schcno sul vertice dell'altura di meno. Manara 11 raccoglie, e 
temendo di qualche sorpreso manda una compagnia ad esplorare la strada sollnno- 
sia. Una scarica diretta da uomini appostali lo coglie; In un litanie è dato l'al- 
lume e la truppa si dispone in falena. Un corpo di OOO austriaci si scopra nella 
a dura circa due ore 




io frequenti sortite a fine di procacciarsene 
6 II re Carlo Alberto a faro eseguire uno grande ri- 
la plana allo scopo di far risolvere la nonolaiinne a sollevarsi con- 
. A quest'uopo furono riuniti a Caiioldo, nella noltc del is a! IO 



vleri ne prese il comando ed ebbe l'ordine d 
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flcxlbte ili no; il Jena di so ; il Jupttcr di 81 ; fregato a vapore il Panama ili 
il c r.[!»ioJi : [' parimente di 11, e la corvetta II Platon iti a. 

13 -spri/e 

Oggi alle i pomeridiano arrivò In Modena it battaglioni! di deposito del reg- 
gimento granatieri Guardie di S. M- It re Cirio Alberto, di circa 100 uomini. 

La dita di Torino la scossa da un Improvvido allarme: ad un trailo nume- 
rose squadre della guardia nazionale di carabinieri, di fanll e di cavalleria si 
precipitarono verso I quartieri di Porta Susa e Porla d'Italia: e poco alante rifa- 
cevano la via, traevano seco arrestati molli saldali sardi del reggimento cacciato- 
ri Guardie. Accesasi una briga la un'osteria nelle vicinante detta piana della Coa- 
solala Tra parecchi snidali tardi, accorse al rumore un drappello delia guardia 
nazionale; ma quel soldati opposero resistenza annata mano; trassero nuovi sardi 
spimi da un [alio allarme di pericola e di reazione contro ai loro compau-lotll: 
se non clic un grosso drappello di dragoni ■ piedi sopravvenne sul luogo ed im- 
pedì la lolla che già s'attaccava, arrestando a «iva fona i sardi, v'ebbero alcune 
ferite dall'una parte e dall'altra. Nel popolo si credè ad una deck» reazione del 
sardi contro la guardia nazionale; quella si accese nel pensieri) di una necessa- 
ri difesa centro un' ira furibonda della popolazione ; late mal iateltlgetua da 
ambe le parli spiega e le violenti dimostrazioni dal lato del sardi e l'esaspera- 
zione del popolo. 

■ I della 

Terso le s pomeridiane giunse lo porto di Genova II vascello francete il 
Coire proveniente da Marsiglia. Esso aveva a bordo circa uoo italiani comandali 
dal generate Antonini, romagnolo, i quali tutti muovono verso la Lombardia per 
portarsi al campo. 

La Iona Italiana stanziala In Governolo e composta da due compagnie di li- 
nea con alcuni dragoni, duo Ira corpi franchi di Modena e Reggio, nonché ino 
volontari! mantovani, fu quella mattina dilaniala alle armi dal cannone austriaco. 
Tre pezzi di artiglieria modenese comi ne laro no a rispondere ni vivo fuoco degli 
obici e cannoni austriaci postali sulla sinistra del Blinda. Dopo un combattimento 
di quattro ore gli austriaci si ritirarono. 

93 dello 

Il re Carlo Alberto segnò un decreto dal suo quarllcr generale di Volta, col 
quale piena ed intiera amnistia e accordala a luti'! prevenuti nel processo di allo 
Iradlmcnlo per la Invasione nel ducala di Savoia, ch'ebbe luogo II t aprile f.}. 
1 prevenuti, stranieri saranno ricondotti al confine. 

Tuli' 1 corpi ebe trovatisi di guarnigione in Cagliari hanno espresso al mini- 
stero della guerra II loro desiderio di formar parte dell'armala, che combatte in 
Lombardia. Quasi tulli gli ufficiali hanno Inoltrato particolarmente delle suppliche 
a questo Une, tra I quali II capitano Antoufo Fioaro addello allo stato maggiore 
generale. 

I gesuiti sono espulsi non solo da Cagliari ma dall'isola Intiera, 
la detto 

Ila caljialo dal porla di Genova la prima divisione navale comandala dal con- 
1 ramni ira gì io Albini. SI compone delle fregale II S. Michele. Il Dei Geneyt, il 
brigantino Paino e la golella la Staffetta. Terranno dMro due piroscali; il Tri- 
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tese ci era avanzilo dal emiro tino olire SommacamjMgna e Vlllan-anca, occupando 
colle ali I dintorni di Peschiera, Vaneggio, Gollo ed I diuturni di Mantova sulla 
destra del «lincia; successivamente l'ala sinistra si era avanzala a Pacengo, Colà e 
Sandrà eoli' Inlendltnenlo di melilo serrar Peschiera e di togliere agii austriaci la 
faciliti! delle comuiilcatlonl col Tirolo. Oggi poi S. tt., ad oggetto di spostare gli 



B* regg. Savona e Corpo parmense per le allure di 
S. Giustina, nel mentre ebe In brigala Guardie dopa aver provveduto alla dtlesa 
della posiziono di S. Giustina, avrebbe cooperalo all'attacco suddetto, e die la bri- 
gata Piemonte dn Cola e quella di Savona e Corpo parmense e Cuneo avrebbero 
assalita Poitrengo conlemporaneamenls di Ironie e di Banco, avendo di riserva la 
brigata Cavalleria ilei corpo dell'armala. Cominciava l'azione verso le II del 
mal lino u progrediva vigorosamente, le truppe piemontesi nell'ordine sovra espresso, 



niente all'Adige. S. U. Il re, 
altamente 1 loro movimenti , 
colonne, lo Paslrengo. 

Oggi giunse in Tornio V Inceli 
di guardie n aziona li, procedeva 01 
Unti di ogni condizione, dal giardino pubblico versa l'albergo Peter, ove il Gio- 
berti era smontalo, per onorarlo. Al cader della uollo la clllà tu Illuminata. Il 
terzo circondario di Torino lo elesse tuo deputalo. 
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MAGGIO. 



Soumn; — I. Maggio. Allocca di Bniiatengo. — I. A Hocco del tre corpi <tel 
blocca picmonlai.— a. fallo d'armi in S. Lucia.— e. Bieognhimt offensiva 
lolla Verona. — I. Bolla dei giornali. Scalane preparatoria dei senatori 
t deputali, Par lenza di due piraicafi. — s. Apertura del Parlamento 
nazionale. — o. Seduto del Senato. — il. Adettene di Piacenza agli Stati 
Sardi: — 13. Lena militare nell'Itala di Sardegna. Aualto ira, Cur talune 
e Montanara. — le. CottllutUnt del Senato. — ia. Il generale Aleman- 
di ti reco in Stillerà. — IT. Propella del mlnitlcro. — 10 e iti. .Inedia 
di Petehiera. — il. Coni io i firn enro al Caffaro e Londrone. — li. Pro-, 
elama di C. A. ai Perieli. -- il. Dimostrazioni contro il re il Napoli 
a Genova ed a Tbrtno. — lu. Assedio di Peschiera. — in. Vota dei gior- 
nali. — ST. Parma e Modena ti uniicono al Piemonte. — ls. Gii au- 
striaci attaccano ni' italiani. Disfalla dei (menni a Moti tartaro. — in. 
Battaglia di Gotta. — so.' He» di Peschiera. 



Dopn la bilingui di Paslrenga (f. so aprile) Il rs Carlo Alberto nreva divi- 
salo di allattare nel manina di oggi la lerra di Bussotengo, che domina l'Adige, 
ma nella mille, le troppe Imbaldanzite dalla vinaria recente, ai spinsero sopra 
quel villaggio e lo allnccarono. Ecco come tiene descritto questo fallo dalla Gar- 
zella uiiiteriole o? Augnila; « La divisione Wocticr lo, dalla manina alle s Uno a 
sera, stretta dal nemico In numero di gran lunga supcriore : le truppe combatte- 
rono vnlorosainenle ; I cacciatori Imperatore, I croati, il reggimento Plret, tulli 
combatterono come leoni; senoncbè sema soccorso, senta ristoro, eoi gran caldo 
di quella giornata, In Iona fisica dovette cedere: fu uopo ritirarli, levare II ponte 
ed occupare un'Importante posizione di osjeirazlono sulla riva sinistra dell'Adige; 
noi perdemmo molli morti e por troppo nnebe prigionieri (del regglmenlo Plret). 
Le quadro brigale che trova vansl all'ala sinistra', i) lasciarono Ingannare; s'adon- 
tarono bensì, ma sema energia, sema accordo: Il comandante In capo era a Ve- 
rona. Uno sguardo sulla caria addimostrava l'arditemi della mossa nemica: alle 
spallo il lago di Garda ed 11 Mincio, al fianco sinistro I monti, dinanzi alla fronle 
le alture occupale, indi l'Adige, al fianco destro quattro brigalo. Se dunque, dal 
conio nostro, si fosse eseguila .una splnla sul Banchi e ralioriata la divisione 
Wocher (In Verona eranvl ancora doa brigalo ed altre due ai posti avanzali)', 
avrebbe il nemico dovuto desistere dal suo allocco, oppure vedersi ridallo nella 
più critica condizione. » 



entrala in a. Lucia per varie d: 



più piccolo movimento popolare noli' inlerno, dove tu 
di ainlalrn della lem divisione a Croce Bianca non ri 
tc«i, sendo essa rcsplnu dagli austriaci; il reggimento Savana si trovava In fu 
Si decise dunque la ritirala ed I premontar il avviarono agli alloggiamenti pei 
illrclloiii medesime per le quali erano venuti. Nel frattempo II duca di Sav 




.e di operare di con- 
. La ri- 

cognìilone riluci quindi disastrosa pei piemontesi. 

Salparono dal parlo di Genova le regia corvello V Aquila e l'.iuroro, ebe 



«no la nn- 



Un dcrrolo del ta Carlo Alberto dalo dal quarlier generilo t 
centesimi la lassa del bollo dei giornali politici Italiani ; i fogli picrai 
esenti dùlle formalità del bollo c pagano Invece un abbonamento m 

I membri del Stnalo e della Camera dei deputali di 1 
mero di circa 100 nella sola del palaiio Carlgnauo In scsj 

Ballarono dal porlo di Genova i piroscall il Tripoli ed il Mal/afono , che 
debbono raggiungere la flotta. 

8 delio 

Oggi tegui l'apcrlura del Parlamento nailonale. Alle ore H e meno il prin- 
cipe Eugenio, luogolencnic generale del re, Inassenia di S. Al. mosse in Ireim di 
gala dal real palano verso il pala»» Madama, ov' e la sala destinala allo adunarne 
del Sonalo. I mlnislrl accompagnavano l'A. S. S. Al primo avviarsi dal reale pa- 
lano 11 cannone incominciava le sue salve allo spaldo della clltadclta ed 11 vessillo 



elpc era ricevuto da una deputazione di 



c di Mi d 



i, i quali poi 



10 accompagnarono sin davanti al leggio preparatogli nella uln. Qui II mini. irò del- 
l' InUrno presentava al luogotenente generali; [a formula del giuramento ili fedeltà 
ai re o di leale esservanra dello Statuto, che I'a. S. doveva preture. II princlpo 
prestò il giuramento secondo la forinola, lenendo alta la destra. Quindi, dopo let- 
tasi la Corniola del giuramento nei senatori dal ministro segretario di Stato di 
g mila e giustizia, e pel deputati dal ministro segretario di Stato dell' interna, giu- 
rarono successi vameii le 1 senatori ed i deputali, di mano in mano che e questi e 
quelli venivano dai due ministri rispetti vanente chiamali. Essi erano In piedi al 
loro stalli, e, odilo il proprio nome, ciascuno pronunciava la parola giuro. Ter- 
minalo Il giuramento 9. A. S. si assideva, ed Invitali erano a sedere poco stante 
i senatori ed 1 deputali. Il principe lesse quindi, coperto 11 capo, il discorso della 
corona. Dopo questa lettura cult' I deputali si aliarono o proruppero In acclamai 
aloni ; riva il rtl firn l'Italia! Fina Io SWtufo/ 

B Maggio 

Alle ore tre e meno il apre la seduta del Senato e si trattò della verifica, 
afone dei poteri. Cosi pure nella Camera del deputali. 

il amo 

Il ministro degli affari esterni annunciava alta Camera dei deputali l'adesione 
di Pljcenia agli Slati Sardi, Lo slessa ministro dietro inlerpel tallone di un depu- 
talo savoiardo, dichiarò che aveva ricevuto le migliori spiegazioni da Lamarllne 
circa le truppe francesi raccolle al confine. Lamarllne disse che non passerebbero 

11 confine se non richieste; ed II ministro sardo dichiarò eh', non sarebbero ri- 



a miniare nell'isola d 

le altre parli della penisola. 
Le truppe toscane e napoletane, sodo gli ordini del general d'Arco Ferrari 



le Coller, j 

minalo da S. II.; marchese Brignote Sala vicepresidente, nominalo da S. H. ; 
gretarli eletti per volniione, Giovanetti, Balbi Pioverà, «usto, Colla; questori 
berlo Tapparelll, d'Aieglio e di Cardenas. La Camera del deputali elesse, per 



catione a parecchi rabtaoifi e nel Parlamento e nel giornali. 

18 delio 

Oggi, proveniente da Milano, era di passaggio 11 general 
reca In Svinerà a raccoglier armi ed armali per la guerra 11 

Tulli questa giornata durò 11 cannoneggiamento della I 
contro 1 lavori dei piemontesi. 
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Nella mhIdu dalla Cainora del deputali II ministero sardo propose la somma 
di lire 100,000 por le speso delle due Omere, e di eslendcrc la leggo elellonde 




metterle di nuovo In a: 

I, concentrala i 

Una conlra le posizioni piemontesi del Calforo o di Londrone, e per la si 
monlose n Bagolino e verso II Dosso del Tonolo. S'impegnò un vivissimo fuoco 
di mitraglia e di mosche li cri). Dopo due ore di combattimento I piemontesi si ri- 
piegarono sulla posizione del atonie ttuclo. GII austriaci allora al avanzarono lungo 
lo Ite adale che conduce a nocca d'Anto, ma poi ripassarono il fiume. Inlanlo che 
questo succedevo, una colonna di austriaci, nel cammino del monle che da Lon- 
drone conduco a Bagolino, minacci»* di avvolgere l'ala sinistra piemontese, in 
cai socrorso accorso il secondo battaglione del reggimento bresciano de Klcco 
Massimo. (Ili austriaci si riunirono verso il plano. Di conseguenza I piemontesi re- 
starono sloggiati dal Caffara e da Londrone. 

13 riccio * ^jj^m^l- 

SI presento al Senato la legge per l'annessione di Placenta, già approvalo 
dalla Camera del deputali. 

S. 11. Carlo Alberto dal suo quarller generale di Bomrnacampagna emano il 
seguente proclama ai veneti ; « Con cui dichiara ebe, giunto sulla riva dell'Adige, 
- essere ad essi rivolli I suoi pensieri ed essere sua Irremovibile intenzione di 
n spingere l'Impresa al fino per cui egli dichiaro di assumerla; aver egli viva 



14 della 

A Torino ed a Genova si fecero dimostrazioni contro li re di Napoli. In Ge- 
nova poi si fece anche una d Imos I razione popolare al consolalo svinerò , doman- 
dando al console che volesse persuadere al suo Governo di richiamare gli svizzeri 



rhe a Napoli sostengono la parlo del re; il console promise di riferire questo de- 
siderio il suo governo. 

Le batterie piemontesi dinanzi Peschiera hanno rldollo al silenzio 1 cannoni 
dette opere avanzale austriache denominalo Snluf, I cut pannelli non presentano 
più alcuna difesa. Per bull ere con più eUicacla il farle Mandella forono il a biute più 
da vicino duo bai le rie ; molle bombe colpirono l' Interno della piazza con grave 
danno iti paraccbM fabbriche. 1 lavori di Irlnciera il ™nno approssimando al cor- 
po di piazza dal alo di porla Verona. 

so drtfo 

Qualche giornale genovese la Islanza perche lo Sfalulo piemontese venga al- 
largato net senso di una maggiore libertà. 

IT dodo 

Parma e Modena il sono unite al Piemonte. Una deputazione e parlila da ci- ' 
dauno di questi ducati pel campo del re. 

■s delle 

Peschiera è ormai esausto di vettovaglie e monizioni. GII austriaci pensarono 
di salvare la fortezza dall'imminente pericolo e danneggiare le truppe piemontesi 
credendole Indebolite n motivo dell'estensione della lunga linea di posiziona che 
tenevano, la quale, specialmente afa destra, aveva discontinuità di difesa. Attacca- 
rono quindi, verso le io del mattino, quasi contemporaneamente l'ala sinistra del- 
l 'esercilo piemontese, girandola per Rivoli, Aid, Lazlse ed II campo toscano nelle 
sue posizioni, uscendo da Mantova 
Latito fu s lavora voio agli austriaci, clic soffersero 
contro I toscani, t quali, dopo aver resistilo con 
dovettero cedere perdendo ila ioo a ttoo uomini 
due pezzi di artiglieria. In seguilo gli austriaci pi 
Rivalla. 

I piemontesi, accodisi che la colonna austriaca del centro era pusula a Man- 
tova durante la notte, appoggiarono maggiormente, la destra del Mincio, a garan- 
tire la linea di ritirata lungo lo stradale di Volla e tener fermo sul!' allo Mincio 
lungo le torli ed elevate posizioni che da Vaneggio estendonsi tino a Castiglione. 
GII austriaci fecero passare tutte le truppe atta destra del Hlndo, le distesero da 
Rivalla a Gaizotdo e già si trovavano n Colto , quando loro furono opposte le 
truppe piemontesi. Il fuoco s'Impegnò su Tulio la linea tuonando il cannone da 
ogni parte. Un ballagliene della prima linea del piemontesi veniva respinto dagli 
austriaci, che penetrando In mezzo attaccava di Dance 1 battaglioni laterali piemon- 
tesi e II obbligava ad indietreggiare In disordine: ['artiglieria della prima linea 
seguitava questo movimento; noti allora una batterla che slava al riatto Somen- 
isrl aprire II suo fuoco e proteggere la marcia In avanti della brigala Aosta, che 
divenne coti prima linea. Una batterla austriaca, che si era spinto avanti, fu 
battuta di fronte e di fianco dalla artiglieria pi 
no in vantaggio nella valle nnleric 
Casale e si appostò II primo ballagliene in colonna alla sinistra della terza posi- 
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4-11- 

nella «Ile: il Ieri» ballapllonc traversò Gallo con iwm batteria, pa«ò alla apoli- 
di sinistra ilrl Slinclo od ebbe Incarico ili collocarsi In una poslilone da cui po- 
lisse tisllcre di ilanrii l'eslrema destra della linea auslriacn. Mercé quoile ili'posi- 
Ilonl, la battaglia fI sosteneva Pori eguale fortuna. All'ala desini della linee pie. 
monlese un battaglione delle Guardie aveva I nd lei reggini o , aia gli allrl due ave- 
vano temilo (croio ed ami ocqulilalo qualche vanlagglo a molilo dei soccocao ri- 
cevuto di una ballcria. ridia nuova prima linea li battaglione Ansia era rilucilo a 
respingere gli austriaci, ed t battaglioni laterali secondavano questo movimento, 
die veniva pure appoggialo dal duca di Savoia con tre batterle di Cuneo : e. sic- 
rume la notle si avvicinava, I piemontesi risolvettero di appostare Mita cavalleria 
dietro la prima linea e tentare cosi uh colpo con buona parie delle loro Tono 
rlnnlle. Ter non esporre di troppo lo loro cavalleria In un terreno coperlo d'al- 
beri e di lossl, 1 piemontesi spinsero prima In loragglalori uno squadrone d'Aosla 
cavalleria e 11 lucerò seguire da Nini cavalleria In bai lag Ila ed appoggiare dal 
battaglioni della brigata Aosta e da quelli di Cuneo. Il reggimento Guardie re- 
spinse gli austriaci luorl dell'ala diritta, Uno al di In di Caldonc. GII austriaci allo- 
ra sì ritirarono verso Sacca e la cavalleria plcmonlesc , sebbene ad ogni trailo 
Impedita da Tossi prolondi. Il Inseguì lino a porlala del eannone, al ili là dolio. 

naturali, ove gli austriaci avrebbero potuto lar costar troppo caro II loro ardi- 
lo Modula 

La lorlctu di Petrhiara (oOriva da alcuni giorni la fame; 1 (orli ri terni ora- 
no ridoni prruo eue inattivi o gli approcci per ball e HI In breccia erano quasi 
terminali; essa però potevo durerò ancora qualche giorno e lar cnsUr cara la cesai 
ma ...-li assediali mancò ogul sperano di aiuto dopo il slcislro (alto d' armi di Cullo 
del »o corrente ; e Quindi doveileio rendersi e stipulare una capitolati une, per cui 
I plemoolesl reslarooo padroni di quella fonata. 



GIUGNO. 



alcune Provincie vende colla Sardegna. — la. Progetto di legge per la 
furimi della Lombardia e delle provinole tenete collo Slam Sardo. — 
la. Allocco tulle alture della Corona. — so. Torino teme di perdere il 
grado di capitale. — il. Emende al progetto di legge ittita unione della 
Lombardia al Piemonte. — il. Man ifet laz ioni ite' genomi a cu imi dilla 
fusione delta Lombardia eoi Piemonte. — i*. Pennoni dette prooincia 
piemonleti. — se. Manlfettazlonl a Chambcry. — il. Blnforio della fiot- 
ta. — ss. relazione del progetto di legge tulta fuitone della Lombardia 
tot Piemonte. Gli autirtaci attaccano I piemontett allo Slclvlo. — so. Ga- 
ribaldi giunge In Nizza. — so. Camoiamcnio del plano di attacco di 

■0 Giugno 

Casali presidente o Turronl membro de] Governo provvisorio di Uilano pre- 
seli la no * 8. II. Carlo Alberta l'alio solenne, In col e raccolto II volo delle Pro- 
vincie lombarde per la Insiline Immediata della Lombardia cogli Stali sardi. 

I plemonlesl quella manina si avaniarono verso Wlvoll , credendo d' Incon- 
trare grave resistenza, ma dopo poclie cannonalo, gli austriaci spontaneamente ab- 
bandonarono le posizioni, e, ripassando In parie l'Adige, ruppero quel [ionie elio 
serviva al passaggio del Home, e si ritirarono a Rivalla o Cu-Ferrora In parie, in 
liarle a Dolci a! di là dell'Adige. 

Il delio 

II duca di Genova occupò la posizione di Corono dopo breve Tallone. 

11 detto 



Giunse In Genova noi staffetta proveniente dalla Lunlglaua che reca dispacci 
a S. E. Il governatore, nel quali vari! villaggi dì quelle Provincie vorrebbero im- 
mediata mente aggregarsi al regno dell'Alta Italia e domandano istruzioni. 




IH delio 

Ecco li progello di legge del min biro BIcci per la fusione della Lombardia 
e delle Provincie venete collo Stalo Sardo dietro il volo già presentato (V. io e il 
corrente), letlo nella sessione della Camera del deputali: - La Lombardia e 
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di«d« principili esprimendo cogli evviva II suo volo per I' unione delle 
ne ed il suo dispreizo per ehi dimostra municipalismo o prtnelpil ari- 
r II quale chiedeva die 



dei desiali presentala dai 
fusione del popoli Italiani. 

Le emendailonl ebe si ranno dal Parlamento al progello di legge sulla unln- 




; ululo ciré 

« il loro numero e la loro Ione, avrebbero dovulo contentarsi delle coll- 
ii oltenule, e la legge sarebbe siala volala ad una lorle maggiorili, feri la si, 
a la sua reazione e lutlu pa- 
0 provvisorio di Milano avevano per amore 



10 di intesto giorno tulio cambiò d'aspetto. Il 

11 soslcnnln II suo progello di legge, mulo In- 
ido solo II suo amico Pareto, s'accostò agli al- 



riailone al suo primitivo progetto e alle iDUtatloni già combinale. 

*4 darlo 

In Genova fu convocalo slroordlnarlamenle II Consiglio generale e venne j 
posta una solenne mani testali One di quanto questo Consiglio e la popolatone 
sideravano in riguardo al progello della unione della Lombardia cogli Siali s 
dal regio ministero rassegnato net 11 giugno olla camera del deputali di Tor 
mentre era comun volo del genovesi die quel progello I 
Italo, onde far cessare le attuali Inquleludlnl, e fosse qui 
onde, rimosso ogni pericolo di discordie, l'unione si ma 
di che tulli essendo di eguale sentimento, fu proposto e 
rato che i sindaci slcno incaricali di mwgiure al presidente della Camera dei 
dcpulali essere voto di queslo Consiglio e della eiltà che la unione della Lom- 
bardia sia accollala prontamente nel modo proposto dal regio ministero. 

A Torino venne noUflcala la nomina dell' avvocalo dola a deputalo di 

3 B dello 

Dalle clllà di provincia continuano le pellilonl alla Camera dei dcpulali nella 
suppostone die Torino, per non ispogliarsl del grado di capitale, sia contraria 
all'annessione delta Lombardia sotlo certe condiilonl. 

A Chambery la truppa è sempre selle armi, ma ciò non lm|iedlsce che In [Ca- 
iro si gridi replicali viva alla Repubblica e vi si canll la morsiolieje. Furono ap- 
ai collo sortilo Vh-a la Jiepubblir.a! Abbatto la Coitila- 
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LUGLIO. 



Piemonti. — B. Dimissione sulla legge dall'Hit ione della Lombardia eoi 
Piemonte nella Camera de 1 lenalori. Mmlstlone ilei ministero. Dlicuitlme 
sulla lega* *•«' «nfoiw delta £omosrdia mi Piemonti alla Camera [lei 
«Boleri. — io. Tumulti in Genova. — Accettazione Mia unione dilla 
lominrdia e delle Provincie di /iodata, l'icenza, Treviso e Rovigo per 
parte del Piemonte. — IS. Zuecni è al nrvigio di C. A. — lì. fi du- 
ca di Gracco è citilo re di Sicilia. — 17. Il Modenese minaccialo doni! 
•lulriBCf- — ifl- CoBioadiinenlo di Coeeniolo. — IO. Movimenti degli 
austriaci. — so. Proposta di legge alla Camera dei deputati. Mutamente la 
fusione di Venezia col Piemonte. — 91 . Guarnigione piemontese a Governalo. 
Gli aminoti prendono Rivoli. Attacco della tinca tra Pa la: relè, Sana e Som- 
■nacompaflHa. flitiraia dei plenionleji in Peschiera. Ballaglla fra Ciiiloio e 
■Saminaeamnaana.Gti aminoci passano il Mincio, Gl'italiani atoandonauo 
Cuiioio e J'immacampoONa e si ritirano a Polla. — n. Attacco di rolla, 
che tiene occupala dagli austriaci. Propasta di un artnittiUo che non 
venne concluso. Ritirata del piemontesi. Legge reale per !' unione detta 
Lombardia e delle Provincie venete col Piemonte. — 9B. Poligone prete 
dalle truppe italiane. Bullettino del generale Salotto. Proclama del re 
Carlo Alberto. — SO. TVaJiocamsnm delle truppe italiana. Composizione 
del nuovo ministero. Agnazioni dei torinesi. — so. ftilcri offrii» il I ai 
(Eterno durante la guerra, rartima da Genova del battaglione di riterrà 
.Sauono. — 11. Il re Cario ^ioerfo in Cremona. Partenza delle truppe 
tarile da Cremona e posizione da essi presa. Il generale Olivieri giunge 
in mimo. 

Nell'Assemblea dei rapprese ni nuli di Venezia, Tornimmo ministro del evito e 
dell' Islruzlon puliblica, come deputilo, aBronlaiido I rumori del pubblico. dissuasa 
Ir immolala fusione di Venezia col Piemonte, dimostrando necessario e decoroso 
attenersi per or» do un passo eliu non potrebbe sembrare, nò libero, né utile, nè 
onorevole; Paleocapi ministro per t'Interno e coslrozlonl, come deputalo, gli ri- 
sponde eh' era cosa giusta, prudente c diplomatica II ricorrere atta fusione e lo 
sostenne chiamandosi uomo prnlico e positivo, ti discorso di qnesl'ulllmo Incoll- 
ila l'approvazione della grande Maggioranza, già predisposta a questo passo, onde 
si chiamò al volt, llanln presidente del Governo provvisorio, pure come deputalo, 
richiamò agli asiani E la proclamazione della Repubblica: disse ch'egli non aveva 
mutalo optatone, che vedeva però molli averla molala ; preterì parole di concor- 
dia pregando 1 repubblicani a sacrificare le loro cinvlnzìonl dinanzi olla urgente 
incessila di difendersi insieme, imperlando non vi insterò più ni realisti , ni re- 
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pubblicani, ma solo llalianl; già le dedizioni, re fusioni, ogni cosa essere provvl- 
noria; appellarsi alla lulurn alieta, llallann In Roma, In qunslo pensiero concorsero 
ItlUl. Si venne al voli e con 130 auermalivl a 3 negativi si decise doverti subilo 
decidere la conditone polillca di Venezia; con ili affermai kl e a negativi si de- 
liberò io immediofo fusione di Venutili negli Siali lardi alla Lombardia t 
colle condizioni sifiio della medeiima. 

e luglio 

Nella Camera del Senatori In Torino la discussione della legge sulla unione 
della Lombardia cogli Siali sardi procedete con calma e con dignità. Il volo fu 
quasi unanime: 31 ancniirnli contro 3 dissenzienti- Le ragioni di Insalila, di con- 
venienza e di nrressilà furono sviluppale con lungo discorso dal senatore Stara: 
I dubbll vennero dileguali da Manno , da Giovanetti e da Quarclil. Deeardenu 
confalo l'opinione di coloro clie dissero onerose le condizioni del lombardi, provi 

tentilo ed accettalo o clic ciò era Implicitamente voluto dal discono della Corona. 
Le tribune erano affollate di genio che aspettava ansiosamente Tesilo della voli- 
zione: quando venne proclamalo e che due sole gallonine nere si rinvennero 
ridi' urna , gli applausi scoppiarono da ogni banda. — 1! ministero annunziò 

mlnlslralorc responsabile di uno Sialo ligure piemontese , c lo Sialo essendo 

ehe rappresentasse il nuovo Sialo, e per altri motivi da cercarsi nella etero- 
genea sua conposlilone , rammeulonlc II punlo di Irapasso Ira un vecchio ed 

eie lloliane c compililo; snlln lo sua ammlnlsl raziono tu Innalzala la guerra e l'u- 
nione. Sgraziata meni e ero composto ili materie eterogenee, rlsenllva troppo del 
punto di transazione tra I due sistemi; conteneva In sé vecchi elementi, cui era 
Impossibile 0 pareva precipizio lo slancio del novello ordine di cose. 

In Genova, questa mattina, alle ore a ebbero luogo alcune Improntitudini da 
parte ilei tacchini da vino, I quali volevano II riprlsliuamcnlo di antichi privilegi! 
ed un aumento di prezzo alle loro bilobe. Essendosi sino da Ieri avulo seniore di 

Iter generale 1 corpi del bersaglieri ed artiglieri. Essi vi pernollarono e porlaronsi 
queala mone nel luogo dell' assembrarne nlo, ove con dolci modi calmarono i tu- 

S. SI. Carlo /Ubarlo dal suo quarlier geo Orali di Bov orimi II emana II seguente 
decreto: ■. V immediata unione della Lombardia e. ditte pratlbeus ili Padova, Vi- 
cenza, Treviso e Rovigo quale lu volala da qnesle popolazioni, e accollala. La 
■ Lombardia e lu delle Provincie (ormano cogli Siali sardi e cogli altri già ardii 
>p un solo regno. Col mezzo del sultrnzto universale sarà convocala una comune 
« Assenililea eorittuenle, ti nnale distilli e stabilisci le basi o le (orme di una 

cessione stabili lo dalla leggi salica, In confermila del volo emesso dai Veneli e 
» dal popolo Lombardo, colla legge ti maggio p. p. del Governo provvisorio di 
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u Lombardia. La formolo liti voln sovra espresso conlìene f unico mandalo della 
■• Costiluenlc e determina i limili ilei -no potere. 

u Luglio 

Ziicchl e chiamalo a prender servigio al rampo del re Carlo Alberto, 
in delio 

Il vapore inglese Porcapine arrivalo in Genova da Palermo, e de colà par- 
lilo il giorno ti, reca > bordo un Incaricalo del parlamento siciliano destinalo a 
loliflcare lui mediala mente al re r eledone cola falla del duca di Genova a re di 
Sicilia, Questa noi bla ristabilì la calma alquanto turbala da disordini popolari se- 
ni- repubblica nl- 

II tir 1(0 

Il regio commissario a Modena aveva avverino S. IH. Carlo Alberto essersi mo- 
stralo sulla riva destra del Po 11 principe Llchfonsleln col tuo corpo d'armala ed 
a dei ducali colle podio forte Italiane che coli rimine 
e dopo la vjslt 



fi soldati modenesi da Bortolo, dove erano sfondali o dove partirono 

li generale Bava da Collo, onde Incoraggiare i partilaniì dei ducati colla presenta 
di alcune iruppe. Il generalo in qucslo giorno giunse a Borgoforle allo lo ani. e 
si recò con uno squadrone al di là del Po per riconoscere II lungo di Porliolo, In- 
dicalo come» più conveniente per glltarvl un ponle. Lo slesso generale si porlo 
ar loro prossimi e con- 
ili venne riferiti la ri- 
unii del corpo di Uclileosleln sulla sponda sinistra e la sua marcia verso Oslifilla. 
ib dello 

Una colonna di circa 0,000 austriaci con 8 peni di artiglieria occupava Go- 
vernato, posizione lai pori Ulti che, presa dal piemontesi , avrebbe più Islrelto II 
a sulla deslra del Mincio. All'alba di queslo giorno una campa- 
li in barconi coperti con tele, che servivano 
rdlne di discendere il Po sin soli» la foce del 
Mincio, ed ivi prendere terra per condursi ad attaccare Governolo alle spalle nel 
punlo che avesse inteso l'otlicco di Ironie. L'attacco fu comincialo dal general 
Trotti, che colle sue truppe richiamava l'allenzionc degli austriaci. Subito Ire bat- 
taglioni comandati dal genera! Bava per tre diverse vie e precedali dal tiratori, 
si spinsero >ereo la cillà e ai appostarono sulla slrada lungo la riva drltla. dove 
prese pur luogo l'artiglieria: laonde il fuoco combinalo di quesle due nnui impedì 



Il a rllirarsl dietro le case della cillà, donde l'artiglieria piemontese 
ti lacera sloggiare. I plpmonlesi correvano ansiosi cogli nerbi verso la riva sini- 
stra del basso Mincio, cercando di scorgere i loro bersaglieri, sul destino del quali 
erano inquisii : quando id un trailo I foro lucidi cappelli incerali vennero a ferire 
gli sguardi; sentirono il suono delle cornclle e del tamburi ed udirono frequenti 
spari di furile sulta sponda opposla : finalmente videro alcuni di que' bersaglieri 
correre arduamente al ponle. Allora ci 
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rimili!. Durarono dapprima qualche falica a calare quelli pontone eli ponle che 
•lava sospesa a gain del levami: n e™ finaimenlc cadde: Il passaggio del ponte 
e aperlo ajll ollri piemontesi ed 11 Mincio è mperaln. Tiratori uniti al bersaglieri 
losegunno gì! austriaci che cercano salute verso Mantova bersagliali dal fuoco delle 
truppe del general Trulli collegllanti la riva drllla. In quel punto giungono tre 
squadroni di cavalleria, i quali vennero al ponto due minuti dopo ch'era sialo att- 
lnio. La fanteria, ch'ora (tinaia sovr-cssa, apri loro tosto on passaggio ed i cara, 
neri corrono per Squadroni verso la dlreilone presa dagli austriaci, che per ul- 
ulila difese. Due peni di arligllerla leggera, che avevano seguilo da vicino li ca- 
valleria, «pararono qualche colpo a mitraglia c furono apparisti loslo dai llralo- 
rl: onde moltissimi di qneVugglasjjhi dovettero arrendersi, e gli altri, Impigliali 
Ira meiiq a quelle paludi, alitando armi, vedili e calcature, trovarono uno scam- 



medeslmo lempo presso Polena o la g.urnialene di Mintovi 



roppo lardi (f. (a corrente). Siccome pul II gelerai Bjv a , che occupai fio 
ilo, non «i iroma abbaitaau torte por lusingarti di nuovi vsniagi,; cooiro 
li rorpl di austrìaci, eo«i egli il restrinse a tenerli a bada danmc lutlaque. 
rionula; cui partirono poscia durante la notte {V. si entrante). 

Alla Camera del depulali venne falla dal mlnlslro Ricci la seguente proposta 
gge: a La elllà e provincia di VBnoila, faranno |iarlc integrante dello Stalo 
le condlilonf medesime stabilite dal Governo provvisorio di Lombardia con- 
mto nel protocollo la giugno p. p. come saranno pubblicale in Lombardia 
Lia legge da promulgarsi dal Governo di S. M. Per le provincia vende vi sarà 
a Consulta alraordlnarlo come per quelle di 
membri del Governo provvisorio di Venoria 
no del Comitati del li 
e hanno gii fallo, e 
landò le tre pi 

mi, inveranno alla Censitila due depulali per ciascheduna. ■> 
li detto 

i dintorni di Covcrnolo o prescrisse le 
li in questo giamo pel suo quartler generale di Goito non 
he la sola lirlcaln Regina, una haUnri.i od uno squadrone, 
mentre In compagnia del bersaglieri, la baHerla leggera ed I restanti squadroni 
di Genova cavalleria furono dlrclll per la riva drillo del Mincio ai loco amichi 
alloggiamenti. Lo tiesse generale, passando per Borgoforlo, ordinò la coslrniinne 
di un ponle ili barche a Torre d'Ogllo capace di soslencre artiglierie. Gli austria- 
ci, alle ore 11 ani. del m nssallaronn le allure ili nivali dii.'.o da IBO pairoigia- 
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Il austriaci In Valla, 1'. 
il grosso dell'esercito Ira Volia e Collo. Dopo l'occupoiione di Valla per parto de- 
gli austriaci, il generale La Mormora è stalo spedilo conte parlameli lario ut gene- 
rale d'Aspre condottiero di q< 
e giorno, ma n< 




la linea dell'Adda. In q 
c considerando che la c 
truppe non avevi «(laccalo che quelle le quali c 
a Volta, S. M- Carlo Alberto respinse I palli e 
le ostilità, nella sera, alle ore o, I piemontesi abbandonarono Golia ed il quarlier 
generale fu trasferito a Bouolo. 

Il luogolencnle di 3. 11. nei rcgli Siati, in assenza della Di. s„ Eugenio prin- 
cipe iti Savoia (frignano emise il seguente decreto: « Vista la legge dell'i l eor- 
» renle mese, Noi alililsmn proposto, il Senato e la Camera del deputati hanno adol- 
» tato; Noi, in virtù dell'autorità die ci è delegata, abbiamo determinalo e drter- 
ii miniamo quanto seguo : Li Lombardia o le provinole di Padova, Vlcenia, Treviso 
» e Rovigo, saranoo goieroale culle norme Infra stabilite eloo all'apertura del 
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u gore nelle provincia venete prima della recente occupazione imperiale; verrà 
u tuttavia provvisto con semplici dccrcli reali olla soppressione dalle lince doga- 
„ noli esistenti tra le provinole lombarde e le vende e gli Siali attuali del re, 
„ per l'attivazione ili una tariffo uniforme, nonché per la prilli del prciil nella 
„ vendila dei generi di prlvailva; non ritardata intanto la libera circolazione del 
.. prodotti del suolo e dell'industria dei dna paesi. Il Governo del re non polrà 
.. conchiudere Irallili pollile! e di commercio, nò far nuovo leggi, abrogare o 
» niodiBcare le esistenti, sema concertarsi previamente con lina Consulta slraor- 
dinarla composli de'due delegali per ciascuna provincia. Le basi del protocollo 
» is giugno p. p. intorno alla legge elettorale per la cosllluenlc, saranno manle- 
» nule per !a Lombardi» e le Provincie venete. » 

■■ luglio 

Le varie colonne dell'armala italiana giunsero a Torre d'Ogllo, Marcarla e 
Pladena. VI si passò la nollc e la giornata seguente. Ecco la comunieailonc del ge- 
neralo Salasso, capo dclto sialo maggiore, indignata dal quarllcr generale di 
Bozzolo al general Sobrero incaricalo del porlaloglfo della guerra: » La nostra 
» armala fu obbligata a ritirarsi sulla destra dell' Oglio dnpo due giorni di gio- 
ii rlosl combattimenti. Pero la ritirata si compie con ordine e fra pochi giorni, ri- 
al posali e pieni di ardore, riprenderemo l'offensiva. Spella alla Lombardia mn- 
» strarsl degna delle gravi circostanze. Noi ci occupiamo di prendere tulle le uii- 
» snre opportune per coprire Milano e le nllre citlà lombarde dai pericoli di un' 
» Invasione. A lai Gnc mandi subito persona di sua fiducia al quarllcr generalo 
« per concertare ogni cosa ed intanto ispiri In tulli quella fermena e quella 
■ fiducia della quale 9. H. e noi slamo ripieni, m — a. K. Carlo Alberto emanò 
un proclama al popoli dell' Alla Halli, In cui dichiara che dopo varll cornimi lini enti 
Il suo esercito sfinllo dalla Bianchezza per le continue faiionl sello un calore ec- 
cessivo e per la mancala provvisione di viveri, perdelle e ripigliò, ma in definitiva 

nei contorni di Coito, si trovò ridallo ad una di quelle crisi terribili nelle quali un 
supremo stono ha per ctlello orrende stragi; che In tali gravi circoslanze che pre- 
mevano il suo cuore come re e capo di quel prode e bennato esordio, sentilo un 
consiglio di guerra, cercava di porre un termina a tanta effusione di sangue col pro- 
porre al nemico una sospensione d' armi ; ma che lo condizioni da lui apposte furon 
lati che non aveva saputo risolversi a porlo nemmeno in discussione, pensando 
doverli esporre a qualunque estremità piuttosto che compromettere l'onore e l' in- 
tercise della patria; c termina coli' eccitare i popoli ad armarsi ed a provvedere 
al pericoli ; aggiungendo che l' esercito, sostenuto dall' amor patrio, in mezzo ai do- 
lori ed alle disgrazie, e pronto ancora a dare per la patria quanto gli avanza di 
■angue; e ch'egli sperava che la Provvidenza non lo abbandonerà netta difesa di 
quella causa a cui è consccrala la sua vita e quella del suol figli. 

viale all'esercito. Genova è agitalissima per le notizie della guerra giunte questa 
manina ; ogni strada, ogni piccola via si popolò di persone e si radunarono mille 
crocchi. Verso le 11 ani. molli si avviarono a! quartiere della Guardia nazionale 
ed espressero la necessità di radunare la milizia civica, di mobilizzarla quanlo pri- 
ma c di avviarla al campo; richiesero che venisse tostamente dello un Comitato 



di guerra. Il quale dovesse pruvvedere al rivld, |)roiill > partire pel campo etl 
attivarne energicamente la parlcnia. Al uieuodi un al Irò nllrupparoenlo di popolo 
ebbe luogo sulla plana del teatro Cirio Felice, ma uà «cordolo invili a nou far 
clamor), a rilirarsl e prepararsi per la par lenii. Il corpo municipale pullulici un 
monlteslo, col quale si annuniia doversi quanto prima eHelluare una leva ordinaria 
sulla classe issa e leve straordinarie sulle etani ia»«'S8-a7. L' estrailone per la 
leva ordinarla, giusta l'avviso, verrà tatla nel giorni B, lo, II o II del prossimo 
agosto; L'e nn e dt lini Ilvo o eoo temporaneo, assunlo per la classe loia avrà luogo 

Era mal sicura la posi! Ione dell'armala ilallana ( V. 98 corrente ): il ripulò 
quindi cosi veniente di portarla sulla lloea dell' Adda, mollo meuo estesa e più si- 
cura dello prima, con libere comuni cai ioni alle spalle e col punii di riardila e di 

ta divisione lombarda eli e slava a Torre d'Ogllo, Gaiiuolo e dintorni, dirigendola 
jwr S. Giovami! in Croce, Sospiro c Cremona; quindi partirono nella «olle per la 
vecchia stradi di Brida a S. Giacomo, e le olire truppe di S. Harlluo, dell'Argine 
e di Bouolo, s analmente all' alba del giorno seguente il corpo di pladena per la 
Via di Pessima. Tutti avevano comando di ordinarsi e difende re, al bisogno, il pic- 
colo torrente rlie Interseca le delle strade. 

Ecco la «imposizione del nuovo Ministero: Casali preiidenlevCav- Giaciuto Collegno, 
ministro della guerra e nWIa manna,- co: «otta di Lido, in Indirò ai rampa 

Pareto, ministro dejli uteri; march. Vlnccmo Ricci, miniitro delie /Inome ; in- 
gegnere Paleocapa, ministro dei latori puoolicl Avvocalo Urbano Balani, mi- 
nislro della fuoiiica ittnuiones Avvocalo Gioia, ministro di oraria e gin- 
iltiiaj Urlo Durinl, minlslro di agricoltura c commerciò. DI questi minili ri 
quadro sono piemontesi, Collegno, Lisia, piena o Rslatil ; due liguri. Pardo e Dic- 
ci; due lombardi. Cauti e Durinl; uno vendo, Paleocapa; uno piacentino, Gioia. 

dimenìi presi riuscissero lardi all' Incollante bisogno. Era entralo nell'animo ili 
molli li sospetto, ed una certa diffidenza verso II nuovo ministero, sia che alcuni mi- 
nistri tosterò Ignoli alla popolatane, sia che alcune voci sparse tacessero il loro 
citello; quando ad un tratto si ■nnnncia dia V tacetemi cloberli e chiamalo anche 
esso allo direzione dello cose, o questo basii per tranquillare gli uni mi. stenlre 
questi recavasi alla Camera dei dcpulali, la lolla gridava ytva Giacerti! Egli parli 
alla molllludlne; disse che faceva anch' egli parte del ministero, che avessero co u- 
lldenia In esso, e jiromisc a nome di lutti chu si sarebbe operalo con lutili pron- 
teiia pel bisogni della guerra. , ì«, a .'unica ^"i' 

SO dillo . ... ì,-,j„I s*!tn onr: »I?£i* 
Le Camere hanno adollalo la seguente legge: « 11 Governo del re è inveslf- 
lo, durame 1' altuolc guerra dell' Indipendcuia, di lulT 1 poteri leglslalivl ed 

- esecullvl, e potrà quindi por semplici decreti reali , solin la responsabilità del 

- ministero, e salvo tulle le istituzioni co* 111 u rionali, lare tulli gli alli chu saranno 
» necessari! per la dilesa della palru e dello li ostri: Istiluiioul. * 

■t 



Pitie d« Genova n .1. . 1.- .11 ri urea 

precrdrva, la Stmb rgglaia, la seguile fri il 
relle a«o mpegnav ari 0 I tur» ducili erri Ingrln 
della Itnppa ic One*lfi I. -. 1. . Illuminale. 

Il re Carlo k latri 0 giunte I» Cremori*, * 
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A COSTO. 



mmibio: i. Agosto. — Proroga : ioli e ilei ie Camere, /i re il determino di ri- 
tirarti n Milana. .*>ora risiameli io deife rriinjie. Terribile uragano. — t. 
mirala dei Piemontesi. Viltà di alcuni saldali. Agitazioni iu Torino. 
lUscarso di Gioberti. Piammo dei comminarli regii In Vi Ima. — s. Di- 
sposizione delle truppe piemontesi inforni) a jViiano. Provvedimenti del 
comiialo di pubblica difesa di quella città. Caio terribile taccata in 
Alessandria per lo scoppio di carri di munizioni da guerra. ~ i. Con- 
bnllimenii sotto Milano. I milanesi si preparano alla difesa. — a. No- 
mine di rainiiirl in Tirino. Capitolazione di Milana. — e. il luogole- 
nenle del re assume II comando delle truppe al di qua del Ticino e alta 
destra del l'o. Ministro degli affari altri. Governo sardo in Venezia. — 
Con decreto di S. A., il con. Manfredo Bertone di Sambuy venne inca- 
ricato provvisoriamente delle funzioni di prima ufficiale nel ministero 
degli affari esteri. — 7. /Vociamo del re Carlo Liberio. Il millilitro rat- 

mrnii della polizia di Genova. Il popolo di Genova disarma il Castellato 

l' Austria e II Piemonte. — io. Proclama del re Carlo Alberto. Disposi- 



trita del millilitro coniro fa™ ili fi io. formai lo ne di un nuoto gabi- 
netto. Arruolamento per la marina. Demolizione del CaiiedtHo in Ge- 
nova. Convenzione. — ts. Giungono in Zitrino le due brigate favola a 
.Yanona. — io. Sussidi! agii emigrali. Demolizione del forti S. Giorgio 
in Genera. Garioaidi allocca uno colonna di amfrlaci n l.uolno. — n. 
Lese ni II ilari. Proietto del Circola di Genova contro l'armistizio. — tts. 
Dichiarazione dei ministri dimissionarli. — la. Nomi dei membri det 
nuovo ministero. Suo programma. — so. Protesta dei cittadini di Parma 
e Modena. — II. Da&ormida è nominalo minisfr» della guerra. — 11. le- 
gione della indipendenza italiana /ormato a Genova. 7*umul[i in Geno- 
co. — st. su. Allocco Ira la colonna Garibaldi e gii awiriaci. — le. 
Decreti. Sospensione di graduali militari. — 18. Proclama di S. M. Corto 
Alberto. Deputazione genovese a Carlo Alberto per protestare contro far- 
militilo. — io. Nomine a' ministri. — 30. 11 general Saltuco domanda 
di essere assoggettalo a severo esame sulla sua condotta. 



Per decrela di S. A. il luogolcncnlc generale del 
unno del Sonalo e delle Camere dei deputali è 



Nel ninnino di questo giorno il udì qualche colpo 
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dallo Grolla d' Adda {?, si luglio) e verso te 1 si teppe the gli ansimici gilia- 
vano II poole e che in conscguenzo II generalo d'Ali non polendo collocare le suo 
artiglierie slava riunendo [e sue truppe e prendeva la direzione di Cornovecchlo, 
S. Stefano, Menano, a. Rocco e Piacenza. Il general bava, venulo In timore di una 
mossa degli austriaci alle spallo di Flzziglietlone, ordinò al genera] Traili, coman- 
dante la brigalo Regina, di operare la sua ritirala il più lenlamenle possibile, ca- 
de lasciar tempo allo sgombramene di PliilghcUone e di Codogno. Il ro prese ta 
del ermi naif one di accorrere a Milano dicendo: « Voglia die si corra al soccorso 
» dei bravi milanesi e si comunità insieme l'esercito nemica; la città per quanto 
>> mi viene assicuralo, è provveduta di viveri e di munizioni da guerra; vi si 
» fecero opero di difesa; noi le perfezioneremo, e la vlliorlo tornerà' con noi. » 
L" esercito >l trovi la aera slessa In posizione sulla linea di S. Angelo o Lodi, aven- 
do la seconda divisione in relrngunrdio, eolla suo artiglieria ed un reggimento di 
cavalleria sulla Muna de Covanego. I soldati, al dire de] general Bava, divenivano 
sempre più pusillanimi e temevano Un l'ombra det pericolo, né più si reputavano 
sicuri se non quando trova vansi riuniti in grandi masse. Alla sera le truppe fu- 
rono colle da un terribile uragano che fece perire uomini e cavoli!. 

Per la troppa gnu parie di questa giornata fu tranquilla. Circa alle & della 
sera. Il cannano si fece sentire al di lo di Lodi. Salta strada che viene da Carloga 

di metterla In posizione ed ordinarle di occupare alcune case davanti alla sua 



poter proseguire la marcia, quantunque In quel giorno avessero ricevuto viveri ed 
avessero riposalo Uno alle a pom. ; gli ufflc iati lenlarono di farli rialzare c rlpren- 
cavalli. L'altra brigata della 
Ida e prese posiziona alla 



di Lodi. La seconda 
,o di riserva, (he preso le mosse da S. Angelo, li ancheggiò lo sinistra, e 



della Guardia nazionale e per so Mediare anche quella sulla leva In massa. Il mi- 
nistero, col mezzo di uno de'suoi segretari!, dichiarò al popolo che le leggi sulla 
mobilizzazione delio Guardia nazionale e sulla leva in massa si erano già lornute: 
che la prima sarebbesi subitamele pubblicala, e che per la seconda non si atten- 
deva che Il lempo conveniente. Un'Immensa folla movevo pure da piazza Castello 
e pori ovai), rumo reggi ondo, scilo 1 balconi de] conte di Castagneto, giunta nel giorno 
dal campo, e contro cui erano corse sospettose voci. Arrestatasi la folla, comincia- 
rono le grido, I Ascili, le accuse e l'asse mbramenlo assumeva un aspella allarmante, 
quando recassi sul luogo Vincenzo Gioberti. Già II conte di Castagneto crasi affac- 
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rimasero morte e umilissime ferite. Gli edWcii allorno furano conquassati eoo •tan- 
no grave, e soli rimasero veramente intatti quelli die sono al teoibi della ci Uà. 
Fu spavento universale, e, per alcun tempo, terribile. 

Alla IO dal malUno li unii vano In 11 Ila do alcuni colpi di cannone e fucilale 
verso Cambaloìia. Le [ruppe llaliane si erano ritirala (Ino a Qua Bianca e selli) 
del loro cannoni erano gli preti dagli austriaci, essendo loro riusci lo di penetrar 
re sulla strada «creiate e Caslagnello, donde prendendo di Banco le (ruppe che 
vi 11 trovavano, s'erano appostali su Case veccble, tagliando cosi la rilirala ai 
delti peni e cannonieri Italiani. Un ballaullouc delle guardie, eoe II general Bava 

leni delle toro artiglierie; ma verso le I pom., a malgrado del rinforzi spe- 
dili alle brigale Casale e Savoia, che difendevano irniente alla brigala Guar- 
die 1 lati della ilrada Domane, gli austriaci poterono respingere gl'italiani li- 
no a 100 palli dalla Porta, ove q Betti ulliml avevano costruito una barricala di- 
fesa da cannoni, per lo clic fu Impossibile agli austriaci snidare gl'I lidia ni da lulte 
le slrade e da tulli gli accessi alla via di c I re on vallai! o no guardali dagli slessl 
Italiani, di cui una parte con artiglieria gusrnlvn l bastimi! della città. Il coinbal- 
Menenio si concentrò scoia notevoli avvenimenti nello spai io compreso sul davan- 
ti della porla Vlgentlna e Tosa e si protrasse sino a nolle. In questa si fecero 
appostare sul basUoni I reggimenti divenuti Inutili a motivo delia operala concert, 
traitene, ■ non si lasciarono fuori che le truppe necessarie alla dilesa delle case, 
Quando nella malli™ di ijueslo giorno rimbombava II cannono e quando le 
noliile del campo ed il fragor della battaglia vieppiù crrscenfe annunciavano l'ac- 
costarsi degli austriaci alla eilià. Il popolo voleva la cnalruiione delle barricale In 
clllà. Alle ore s pom. due membri del Comitato di pubblica difesa si recarono dal 
general Olivieri esprimendo 11 desiderio del popolo e la necessità di soddisfarlo 
eolla costruzione dello barricate. Il generale Olivieri rispondeva di nuovo essere 
Inopportuna la misura, non doversi partecipare ad accrescere gli allarmi del popo- 
lo, farsi grave Insulto all'esercì lo ed ai suoi duci et 
ti alla cui dltesa stavano JH.ooo soldati: ibi 
dal re, avrebbe provocato lo sue determinazioni. Un'ora dopo giunse la nnliiia 
che una batterla ora perdulo, che un ballagliono ero sialo fatto prigioniero e che 



i campane e stormo In tulle le chiese della clllà, fa ballere la generala 
Guardia Ratlonale si trovasse tulle pronta sotlo lo ormi ai respeltlvl 
e, dato appena il segnale dell'azione, turbe di genie da ogni parie atf 
a costruire barricale. Verso la meizanotle del giorno slesso Milano n'era 



pam. uno del commissari! regll annunciava ad un membro del Comitato che nella 
>era II re avrebbe mandalo al feldmaresciallo conle fladelzhy due de' suoi gene- 
rali, Dia senza dire con quale missione. Quasi con tempo rancamente si presentò i 1 
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nule. TI Governo provvisorio 
Mica I nomi dei Ire 

gPBcme min, n cavaliere 

nel di acgucote prese 

ti re Carlo Alberto e 
di lla guerra, die dn prima arrise allo sua armala, 
Ma di molle prepotenti circostante, la obbligò ad Indietreggiare in le 
co; ebo In quella mossa perù gli al 
e persuaso di trovarla provvista abbondantemente, «I disposa a volgere ogni cura 
alla sua dileso; che tulle le Iruppo vennero da lui guidale Mito le sue mura, proni* 
n valorosa reslstenia, quando apprese che si dilettava colà di danaro e di rauniiiwil 
c quelle dell'armala ei 



del pericolo, losse Decessila suprema II ricercar ogni via per s»'*" Uilano e l'ar- 
mata e risparmiar una inolile effusione di sangue; che ciò si ollennc mediante una 
convenzione, per cui, evacuandosi la plana, veniva lascialo libero il passo Sii qua 
del Ticino, o restavano, per quanto possibile, guarenllte le tostante e le vile dei 



ordinarne un nuovo. 

È In Torino il generale Teodoro Lecchi, uno del pochi nvaml dell' esercii o 
napoleonico. S. M., nel l' Incaricarlo di una missione speciale per qucsla Cini, lo 
volle nominare generale d'armata, conferendogli in pari tempo II gran cordone 

L'Inlendcnia generale di polizia di Genova emette ilijposliiool con ce menti quelli 
i Lio entrano, sortono o si ospitano In Genova, onde prevenire gli «culli nemici. — 
In qucsla diti, inlesa la capilolazionc di Milano, alle c del mattino si balle la gene- 
rale ed in bre v'ora la civica è lulta sulle armi. Si gridò dal popola: Si disarmi 
il (ai lei le (lo, li diiurini J. GiorpfoJ Tosto due hi 



Il, nienlre II rorpo <1frglt ai 



t civici scortava te polveri che il traspor- 
i Deve. Il trasporlo ilei can 



ad occuparli, i 

lavano nel depositi del Legaccio c dell: 
lai dd Castelletto durò tulio II giorno; 
ed altri cllladini si prestarono spanta manie, t 
agitazione e si consiglia In frequenti c 
si rinnova 11 giuramento per la libertà 

«lancio restarono malconci con ferite o peno™, potendo appena la civica riuscire 
a sottrarli dal popolare furore. La eoodolla della milizia fa in modo dio gli agitali 
ni (ornino a moderato contegno, ed un assembramento ebe vorrebbe rinliam- 



II crocchi, ed In Porteria sul n 




Oggi venne stipulalo II seguente armistizio fra l'Austria ed il Piemonte ci 



la sic™ frontiera del rispettivi Stali ; 1° Le fonone <H 
od Osoppo saranno evacuala dalle truppe sardo ed al- 
ti di 9. M. l' Imperatore. La consegna di ciascuna di que- 



<■ ranno a tappo regolari e per ta strada pia breve negli Stali di S. il. Sarda ; 
■ 3° GII Stali di Modena, di Parma o la città di P 

che te è assegnalo come piana (li guerra, saranno evacuali dalle truppe di 9. M. 



» i (orli ed I porli di questa plana per rientrare negli Stati sardi. Le truppe di 
■> terra potranno effettuare la loro ritirata per terra e per tappe sopra una strada 
Le persone e le proprietà net luoghi prediali sono posti tolto 
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■leni di gnorri e da borra; II pelle del di ladini avrebbe ferie pollilo 
» torni resistere, ina per seppellirti lotto la rovine, noti per vincer* Il t 
nmicniUiiie essersi da lai Inlllala, dal milanesi medesimi proseguila e 
non Ignorare le accuse edile quali il vorrebbe da Blenni macchiare II 
ina Dio e la tua coscienia erano lesllmonll dell» Integrità delle sue 
le ; una tregua di si 



di pace o ritornerebbe un'altra >ulla a cnmballcre ; I' Un 11.1 non nver Tali 
srere ancora al mondo che può lare da sé. « Popoli del regno (chiudeva), me 
[orli in una prima sventura ; meli eie i calcolo le libere Isllluilonl che sorgo 
ve Ira nU Se , niiaidoU I bl«ognl del popnli , lo primo ve le ho conca 
saprò In ogni lemne fcdelmenle osservarle. Ricordo gli evviva col quali a 
Ialite il mio nome; essi risonavano ancora al mio orecchio nel fragore di 



11' indipendenia lUllana non è 



con perduta. 

Un ordine del giorno del general Salaaco dispone per te i 
collneulone, durante Pannisi i ilo, di lultl I corpi raduni da: 
o materiale di guerra, nelle varie cllln lungo la frontiera. 

Intimata li mi il | 
Mia negativa, gli auitriaci jeri « 



dei colpi fece saltar In aria, alle u di quatta mattina, una polveriera 
ano bocche cariche e molli hirilt di polvere. Questa terribile esplolione i 
un quarto d'ora; saliavano In aria peti! di bullone ed nll'ultimo scoppio < 
cero i barili di polvere diroccò un bastiono, aprendo cosi una breccia di : 
M. Le caserme di fanteria erano crivellale e quelle di artiglieria rit 



e al Governo. I comm 
1 yilano. Allora II pop 

tì naia i 
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|j, ov'è stato prme- 



tcro rbe cnu -I «crfievo In quesll giorni >.<! pubblici Fogli Cari» AHJtTlo 
non ti a riavuto aocora dal coli» terribile, a cui arnhi •. . I ■■ " ■! di (olii 
Cti' egli abdichi In pocbl iUhoI II non» in latore riti duca di navata e eh- ti 
rimi a rlMconlgl per sempre. Questo re, che non tu tool grande odia prosperila, 
acquisii nra mi suggello della arsulura tale un Iwelnn, che le tua porfpeiic 
piono di amare e di compianto. Carlo Alberto, che dopo due giorni ch'era u Snmm.i- 
campagna aveva gli conosciuto V Imponibilità dell' impreta In cui il era posti, aon 
ebbe che un Iorio, quello di attendere alla schiera cortigianesca del suol consi- 
glieri e generati ridicoli e di non chiamare la Francia com'egli pure voleva, 
iettatiti 

Il ministro di Torino ha prolvsfat 
e Merlo sono Incaricali della lormazloi 
di forno parte. 

Uno notili callo ne del Consiglio idi ministra Ilvo di Marina In Genova apre un 
arrotamento volontario della marineria dal So al IO anni per concorrere al servi- 
ilo delle batterle di terra. — Una deputazione si reca presso 11 console francese, 
onde domandare, a nome del popolo genovese, l' intervento francese. — Il forte 
■Ji Castelletto lu negli scorsi giorni non solo disarmalo, ma ne fu anche cominciala 



li generale Br lch ero sto, comandante della dita di Piacenza, addiviene col conte 
di Thurn, Inogolenenie generale, ad una convenzione per la occupazione della piazza 
per parte degli austriaci. Questo convenzione porla che gU austriaci In Piacenza 
non riconoscono allra autorità che il Municipio ; che in Placenta la sola aulorllà 
militare governa; die però In direzione del paese poteva essere continuala dall'at- 
tuale autorità governallva, purché esca dalla città e risegga altrove; che la pro- 



licolo s dell' nrmls tizio Salasco, e senza far ricerca Intorno al passato, non si Irai- 
lerà in allro modo che contro coloro l quali si pennellesse ro , dopo l'Ingresso 
delle truppe austriache, d'intorbidare la pubblica tranquillità, e si rendessero col- 
pevoli di raggiri sediziosi. 

Le (ruppe italiane sortono dalla fortezza di Peschiera cogli onori militari 
(V. io eorreule). 

II generale Garibaldi in Arona lece mettere foraalamenle a sua disposizione i 
due battelli > vapore destinati alta navigazione del lago onde servissero di Ira- 
sporto e di rimordilo alle lue truppe. Il generale, avolo quanto occorreva, iati a 



n Torino, In 1 pi 
Savola c Sivonii con seguilo di artiglieria e 
nate 1 rovo vasi schierala lungo la niaiia Emmanuel! Filiberto, unitamente al go- 
vernalore col suo alalo maggiore. 



«iiiritn incominciò lolla la dcmolliionc. 

IT delio 

io fu pubblicalo un manifesto col a 




dio II toro Con- 



clreoslanie, senio che il carico di esse pe.il troppo sui contri buon II; 
presso tult'l Governi liberi contro l'Illegalità e 
ilo ne di Milano del e agoslo, snl!o«rllta dal conle Satasco , 
un'Inquisizione giudicarla sulla condotta del capi n 
principale negli ultimi infortuni!; deliberò di chiedere II i 
esercito a giusti e convenienti palli e sotto condliiool s 

la propaganda politica, e si rivolse a 
manda falla del sussidio francese anche 
quando fa diplomarla esterno vi ebbe soslllullo l'Idea della mediamone; diede a 
tulli i proprll agenti diplomatici Istniiloni conformi al dlrltlo pubblico interno, agli 
obblighi contraili , alla dignità del paese, e adoperò la dlplomatla slessa, per quan- 
to la brevità del tempo gitelo permise, a rivolgere In prò della causa Italiana le 
Iorio di mila la penisola. — Oli stessi ministri presentarono uno protesto al re, 
in cui indicavano I provvedimenti ch'erano necessari! a fan). 



ole moda: March. Casaro Altieri di So- 

o "egli affari tiferai; Cav. Pier Dio- 
nigi PlnetK deputalo, rai'niifro leorelnrio di Sialo pegii affari risii' interno; 
Prof. Felice Merlo, vlce-presldenle della Camera dei deputati, ministro segretario 
di ,Vtnio per l'istruzione pubblica j Conle Ottavio Thuon di Kevel deputalo, 
minisi™ lenrefario di Siala delie /iiin»:c; Cav. Plclro di Sanla Rosa deputalo. 



min biro icgrtlnrio di Sialo dei Incori pubblici i Conlc Antonio Franzini, luo- 
gotenente generale, deputalo, miniilro segretario di Siala dello guerra e ma- 
rina; il presidente dui Consiglio del ministri, minijiro icnrclario di .fiala d' 

bile*, BKordniioillI, minltlra ili gitulizia cri oflarl «etdtftulM, Incantalo in- 

I «rimi inni tv. — Ecco. II programma ili questo nuovo mlnhrlcro: « Nelli! gravi tar- 
pi cosiamo, in cui si trova la patria, non è lieve Impresa quatti (Il assumere I' 
» esercizio del Governa; quindi no» c a maravigliar;! H l'allualc ministero durò 
■> Ialini a comporsi: ora però si presenta curi llducin alla unzioni', Torte delle pruovo 

II di sincero amore polla patria e delle libere istituzioni , clic diedero gli uomini 

<• cuno nell'anello della causa Italiano. Il ministero, che si ritirò, Irovossl presente 
•< sii' avvenimento degli ulllnil trilli casi: non te ne sgominilo c loco appello it- 
>> I 1 energia del paese; quello elio gli succede lo tende seguirlo con pari, c, se fosse 
>• possibile, maggior ardore nei suol provvcdiin.cn li per ricomporrò l'esercito od ar- 
ai mare la nniiniic. Egli deve rtspcllnm t'armislliio cerne fallo miniare: ma non 
» pai riconoscere In quello un allo di politica transazione , Hie dislrugga I radi 
■> compiuti c che segua lo basi di ulteriori negoziazioni, pero due grandi nailon! 
>< amiche, che proclamano il rispello delle nazionalità e secondano lo sviluppo 

» ad una guerra, che potrebbe diventare europea, e promuovere una pace onore- 

•i delle polenti mediatrici. Persuaso che esse, che coooseono e rendono omaggio 
ii alla Iona della opinione pubblica ed all' anlonomlg della natali, apprettando 
giustamente le allumi pomicilo eondliioni dcll'llalli e le come che mossero la 

■i guerra, sapranno condurre a Ioli accanii che stoni) onorerai ole uccellabili e 

ii durevoli, ed cvilino la ncccssllà di una guerra, che l'onore c l'ardore della 
pi nazione ed il generoso aiuto ilei iimlrl jinlenll vicini ri rnlercliliero di esilo non 
ii dubbio. A questo scopo e ad ogni evenni, il nlnhlara prowirlierà con ogni ala- 
li crilà l'elfcltuailonc della lega doganale e politica degli Stali llallanl. Il regolare 
■ ordinamento della Guardia nazionale a l'attivazione del no compililo aruniuieu- 
ii lo, chiameranno I più pronll Cd eiUcacl prò vr numerili del Governo: o se, per hi 
ii definitiva cosliiulione del municipio e della provincia, ragion vuole di attendere hi 
« ri lo rma dello Slalulo fondamentale, non larderà intanto ad alti vare quelle molli- 
li llcaiioul, clic pongono Ioli ordini In migliore armonia col ««lisina costi lui! anale, 
n persuaso che l'ordine e la libertà procedono di pari pas«n, e sono l'uno all'olirà 
■i Indispensabili, opererà il lullo separando le allriliuzinni della forza militare dal- 
li l'azione civile, e provvedendo In modo che la legalità nulla tolga alla prontezza 
» ed alla fermezza del Governo, e queslc In nulla pregiudichino a quella. Fedele 
ii al principio dell'uguaglianza di lult'i cllladlni in (acela alla legge, Il mlnlslcro 
« promuoverà 1' applicazione del diritto comune a tuli' l casi, a tulle lo classi di 
» persone. Il vincolo lodlssotnblhs, che siringo la civiltà alla religione, gl' impone 
ii l'obbligo di rispettarne I diritti o lulclartie le Insliluilonl ; ugualmente lontano 
ii da una cicca superiti zio oc, clic da un' avversione pregiudicala, adoprcrà In modo 
• i che trovino favore quegl' ìrnlitu li clu: ;i nuli -l.i alU'.iu/i cinpirino, riformando quelli 
ii die se no siano allontanali, ed opponendo (erma c decisi resilienza a quelli clic vi 
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(ho il Covcrno di B. IL 11011 pennellerebbe che i dirli» del «noi 
c di l'arma siano egualmente 
Ira il Governo di 8. H. e rial 



in obblio nella pira che ti 11* ora concludendo 
01 voler rLincr k^JTriMrttoa' 1T- 




s» detto 

In Genova alcuni fra gli ufficiali dei varll corpi dei volontarll , che presero 
parie alla guerra hanno divisalo di raccoglierà In un corpo lull'l volontari! che 
qui giungono sbandati, per quindi avviarsi ordinali ove li combattane. Questo 
nuovo corpo il chiamerà legione dell' indipendenza italiana. Al momento dell'i- 
scrlilonc, 1 rullili saranno acquari ierati, equipaggiali e convenientemente assoldati: 
si riterranno soggetti alle discipline mllllari, ma non vincolali da capii Giallone 

i La voce inarwii In Genova 
■uoliilone del Catlellello e di 8. 
la al due forti e o far. 




5B 

ciarc lo guerra; die da ogni porlo ai 
IsponUncn nlacrilà; che m I disagi e le p 
riposo ed una leverà disciplina faranno In seguilo ollenere II trionfo; che al ter- 
mine doli' armili ino o ti otterranno palli consentanei all'onore della nailone, o si 
tornerà a combattere per l'Ilallana Indlpondeno ; e termina coli' ordinare che 
Il dell'esercito di terra e di 




n termini assai rispettosi verso la persona del re, parla 
pienle contro quigll uomini sleali ed Inerti cAs (Vuilrarono 
prodi soldati, e contro guell'armiilfeio, cui menilo 'I addice 
dliinne « che non ha i caratltri dilla legatila 

o clic II re disdica ausi palli indecorasi chi altri osò 
re in Alessandria c gli lessero l'Ind 
, e poi fecero rapporto al Consiglio 

avute. Da questo rapporto 



formare in sud 
delle risposte 




Il Genova e di Alessandria. 



8. M. Carlo Alberto, con dea 
Don rampa ij ni, deputato, a minuti 
Invece del prof. Ilerlo ; Il prof. Fi 
pula», a ouardosinjlii mintiti-» 



iegretario di Sialo dell'atri 
ce Merlo, vicepresidente della 



Il nv. Carlo 
nione pHoAlieo, 
Camera dei de- 



li Stali 



■fsWfii 



Filippo Colli, consigliere di Stato, a nilniifro segretario di Sialo 
fonilo. Collo slesso decroio S. HI. ha nominilo II prelato commendati 
trattori generale colle onori/lcsnie di presidente capo. 

Il luogotenente generale Salasco ha Indlrluala al ministro ilei 
tollera, con cui lo prega ad ordinare che la sua condoli», quale c 



sionc d - inchiesta' essendo egli In grado di potoria per Ogni v. 



Di i i.:u"J I:.- O 



SETTEMBRE 



Sommimi : — l.Bcllemijre. Proietta di Parma Piacenza, Modena e Reggio can- 
tra il ristabilimento del governo ducale. — a. Sfratto da Genoca di F. 
De-Bont. Tumulto. — s. Cannilo In Genova per fetlegglarc la pacifico- 
alone fra le truppe ed Al popolo. — 4. Propello di difesa di Torino. Pa- 
leocapa membro del consiglio delie strade ferrate. Dimissione del general 
Sonnaz. Ritorno In Genova di F. fiorii. Arresto di Dotsena in Alexan- 
dria. — e. la patta iarda è disposta a partire dall' Adriatico. — 1. 
Prorogazione delle Camere. Convocazione dei collega elettorali. — 8. Ma- 
nifesto del Generai Durando in Genova e torbidi che suscita. — io. 
Garibaldi a Mila. — 11. Protesta del Circolo di Genova contro ti pro- 
clama di Durando.— ts.S. M. giungi in Tarino. — II. Proclama di S. M.— 
ss. Ordine ad Albini di rimanere nell'Adriatico. — la, Mingheltl presso 
il ministero de IP in terne. — n.Ilquartter generale è in Alessandria, — 
io. S. M. dichiara uniti ai tuoi Stali I Comuni di Mentane e di Jtoc- 
cooruno. Radice è esonerato della carica di rappresentante sardo a Franc- 
fort. Sospetti dei cittadini di Arona. Cessione di un eredito del muni- 
cipio genovese versa ti Governo a favore di Penala. — So. S. M. eonioca 
il Contiguo dei ministri unitamente alla Consulta lombardo. Protetta 
contro guitta Consulta. — il. l'rvrogazione tacila dell'armistizio. — 
so. Soccorso a Venezia della tome ili no. — IT. Prima seduto del Con- 
gresso federale in Genova. — la. Reiezione dello domande falle al mini- 
stero riguardo agli ultimi falli d'ormi. — la Comanda dulia Consulta 
lomlordn che le siano comunicale le oasi dell'offerta mediazione. — so. 
Nomini nella milizia nazionale. Garibaldi in Genova. 

I. Settembre 

Il Corniolo delle Provincie di Panna, Placenta, Modena e Reggio protestò me- 
diante noia presentala al ministro dell' Interno piemontese, conlra to ri stabili mento 
del governo ducale. 

■ detta 

Nella notte venne arrestalo e sfrattalo da Genova F- de Boni. Quest'ilio il 
ritenne come una violazione dolio Statuto, perchè l' espulsione non era stala pre- 
ceduta da sentenza, ed I] popolo genovese ai mostravo per te vie agitatlsslmo in 
attitudine minacciante e sdegnosa. Di qualche giorno pure slavasl compilando un 
proceuo contro I promotori della demolizione della tortello S. Giorgio, e questi 
mattino, a malgrado dell' agi lozione della città, il (lieo procedeva ad un Interro- 
gatorio per estendere di più il dello processo. Una deputazione di ufficiali e di 
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veri puiiUlici ha nominalo V Ingegnere eav. Paleocapa a membro del consiglio spe- 
liate tirilo slmile [errale. — Il generate Sonnai, governatore di Genova, ha data 
la sua dimissione da quest'untolo posto. 

Si™ oli e giunse In Genova Filippo De-Bonl reduce dal breve sfratto. 

1 iddìi del popolo genovese lurono consentanei al moli del popolo alessan- 
drino per r arredo del Dossena. 

Si In Torino die in lullo le Provincie, l'affetto prodollo dalle noliile ultime di 
Genova scemarono mollo l'opinione del ministero. 

s Settembre 

La dalia sirda si dispone a partire da Venezia per eseguire r annullilo Sa- 
lasco (v. is corrente). 

Con decreto preceduto da un rapporto del ministro dell'interno Pinchi, Il prin- 
cipe luogo-lenente ha prorogato Ano al te ottobre le Camere piemontesi, che pri- 
ma erano siale prorogate soltanto lino al is cnrrenle. Contemporanearoenlc lurono 
convocali alcuni collegi! elettorali pel 30 corrente alle scopo di nominare del de- 
putali in sOTllluilone di deputati nimicanti per rinuncia od altra causa, In I quali 
coltegli anche quelli di piacerne, quantunque II paese sia occupato dall' anula 
austriaca. 

e dello 

Il generale Giacomo Durando In Genova disse in un prodama df gettare al- 
l'occorrenza un telo momentaneo sulla sforno delta libertà. Vi tu questa sera chi 
si credè in diritto di non volere questo veto ed andava cancellando con un peno 
di matita le mal accolte parole; due solitali della brigala Regina, atterratolo e 
piantatogli le daghe al nello, minacciarono di trucidarlo ; se non che, promettendo 
il mal capitato di costituirsi prigioniero purché lasciassergli la vlla, veniva dal due 
soldati trascinalo non si sa doro; ma egli riuscì, trovandosi tn plana nuova, svin- 
colarti dai due e ricoverarsi net corpo di guardia della civica. Fu allora che I due 
soldati si diedero atta fuga. Questo (alto esacerbò la guardia nazionale la quale 
esigeva una riparazione. Conlro Io stesso proclama protestò It Circolo Italiano di 
Genova addi II cori-, 

■0 delta 

Garibaldi giunge In Maza aUranlo dotta febbre e dalle faliche. 

il dello 

11 Circolo italiano di Genova fece la seguente protesta contro il proclama del 
generate Giacomo Durando (V. scorrente): « Protestiamo conlra l'Illegalità del 
" vostro mandalo, essendo a tulli assai nolo non islara nello atlribuiloni del mi- 
» ni-lcro il delegare un potere di cui non è rivestilo egli stesso, poiché se le Ca- 
» mere nuovamente concentravano nel governo del re |a somma della pnbbllca cosa, 
» rimanevano pur sempre le noslro Istituiloni e libertà cho voi minacciale di eo- 
» prlre di un velo; protestiamo contro le infrante leggi dello Slaluto, giacchi in 
» qualità ansilo nuova ai pepo» liberi Vapp rasentaste al genovesi con un manl- 
fello arbitrario, non essendo ancora pubblicalo il decreta munita delta Arma 
di raspou'iblle ministro, clic in voi concentrava quo' misi ertosi poteri, cui 
« lo slesso ministero invano tenia arrogarsi ; prò lesi iamo conlro II lenore del ve* 
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30 Setlttnbre 

L Carlo Alberto convocò II Consiglio de' ministri unitamente- alla Consulta, 
te mobile lombarda, 
e gli alti che polcsscro. 
Il della Lombardia e ilclla Venezia, aggiungendo cho 
ove lo Polonie mediatrici avessero a consultare la volontà del paeao , la «ila Ve- 
i il potere popolare che Milano 
:l giorno della dlitrello, potrebbe dire la sua parola net 
nuovo congresso, ove pare che si vogliano agitare le sorti d'Italia (f. io corr.), 
11 dillo 

Oggi terminano le sei settimane che doveva durare l'armistizio. Non essendo 
però stalo denunzialo otto giorni prima della scadeuia da nessuna delle due patti 
belllgeranll, allcs» la reciproca accettazione della mediamone offerta dal Governi 
britanoico e francese, le osllltlà continueranno ad essere sospeso di otto In olio 
giorni, a termini dell'ari, s del l'arra Istillo. 

Le superiori aulorlli approvarono una del Ine rottone del congresso provinciale 
0 di Venezia 100,000 lire da linpie. 



Oggi ebbe luogo in Genova la prima seduta del Congresso foderale. Furono 
eletti a presidenti il generalo Andrea nomea, l'ab. Vincenzo Gioberti od il conio 
Terenzio Damiani, ed a vicepresidenti Perei palermitano 0 Carlo Lui 



mlani e Perez, tulli e tre applaudi lisalinl. 

se delio 

11 Consiglio dei ministri avendo esaminato li memoriale del 11 corrente sparlo 
al ministero degli altari eccleslasltcl , di graila e giustizia dal conte Trabucco di 
casa e segrelarlo privalo di 
li (alte , una perche il comincila ad un 




n giudizio avanlt II senato, 1 

il di glusllzla. In ordine alla prima , considerò II 
la vaghi e generici, 

n designò mal alcun Callo 1 
una particolare e determinala inquisizione; cho un'inchiesta potrebbe Iorio riu- 
scire non alla scoperta di Iradimenll avallo improbabili, ma a stabilire e [are mag- 
giormente palese la impellerla organloazlonc dell'esercito, 1" insulflclenza dei rela- 
tivi provvedimenti, e l'Inesperienza di molli allietali, nel qua! caso , anziché gio- 
vare, Unirebbe per nuocere sfiduciando gli animi del snidali In <iuel punto sten 
in cui v'ha maggior bisogno di erigerne lo spirilo e rilevarne 11 coraggio. Rispetto 
poi alla seconda domanda, il Consiglio osservò clic ad inslltulro un (ormale giu- 
dizio svanii il senato, Il quale creilo In corte di giustizia abbia a senleniiare suite 
imputazioni tane al nulle di Castagnetta, sarebbe duopo che le Imputazioni ver- 
sassero sopra talli dclcruiinali e UeHuilij giacché ninna accusa vaga r grncilcj 
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memoriale e ripetute noiruliinto stampalo. ben lungi da riferirsi a falli positivi o 
definiti, non hanno allro carattere ohe quella di fra' accusa la più generica ed in- 
donnila. Per questi molivi 11 Consìglio non credette far luogo allo premen (ovale 

Chiamata la Consulla lombarda a concerlarsl previamente col Governo del re, 
{□tomo alla itlpulailonc del trattati pollile!, Ita credulo suo diritte c dovere di 

muoiale. Seguendo II Governa del re la riserva, nella quale si tennero I Governi 
d' Inghilterra e di Francia hi Faceta rispetti VameilU al parlamento ed airosscm- 
blea, non ha creduto di estere autorizzalo, per era , ad assecondare la domanda 
della Consulta, impegnando;! però a farle fn tempo più opportuno quelle comuni' 
raion), che la poogano in grado di esercitare II proprio diruto. 

S. H. ha tallo le seguenti nomine nello milizia nazionale : Il senalore del re- 
gno marchese Giacomo Balbl-Plovera i stalo nominalo generale addetto allo stata 
maggiore del comandante generale della milizia nazionale dello Sialo; Li deputala 
marchese Orso Serra venne nominalo a comandante superiore della millila nazio- 
nale di Genova. 

Ieri sera giunse In Genova II general Garibaldi. Qucsla manina lolla l'ufficia- 
Illa della Guardia pallonaio i\ recò in corpo o visitarlo. 



OTTOBRE. 



Sommici: — i. oilobre. Dimoi frullone coniro il miaiiura in Torino. Ani- 
matila fra la lima e la eirien in Alexandria. — i. Deliberazione della 
lomellina per tot corti a Venezia. Al militi delta colonna Manara furo- 
no lolla le armi. ~ i. Giornali sodo precetto. — a. Alberto Ricci am- 
baiclalore a Parigi, flamirino è nominato a comandante in capo delle 
truppe lombarde. — t. Giovanni Durando è nominato aiutante di campo 
del re. Clirzanowiky i partilo in spedizione a Torino. — e. tìanlfata- 
zioni del Circolo italiano di Genova contro la nomina di Pioverà a ge- 
nerale. — o. llecktcher Invialo ilraordinario pretto il Governo tardo. 

— lo. fl/alcoiìltnlo ilei lolitofi della brigata llegtna per la diminuzione 
della loro paga. Seduta degli emigrati Italiani. — il. domine reali. DI- 
moilrazione in Genova a favore di Pareto. — u. Primo adula del Can- 
creno federativo. — li. Pardo nominalo a generale della Guardia na- 
zionale. Dimottrazione dei lolrtuii in dorino per la auerrn. — te. In- 
dirizzo a S. il. del Conoretta federale. — li. / dcpulo<l di Ztarlno rf 
rifiutano d' inlerpenire al Parlamento. — m. Giooerli preiidenie dello 
Camera de 1 deputati. — si. La flotta è tpedtta a Venezia. Dimoitrazlont 
de' militari in Genova. — >5. iVomine militari. — a*. Jiirroootloni a 
cariche. Esonero degPiiraciiti do un'annua predatone ai l'uni ve ri ita- 

— so. Dlm ai Ira; io ni in Tirino per In guerra. — in. Tumulti in Ge- 
nova. — ib. Indirizzo agii elettori di Torino. 



I (Il Inoro 

In Torino, alta sera, ta legione della Guardia nazionale di Fa Tu cbiuwla sotto 
armi per Impedire una dimostrazione contro 11 mi ni «ito. 
In Alessandria succedono frequenti casi di animosità tra la linea e la civica. 
S d»Ho 

Il Consiglio provinciale della Loniellina, congregato in Hortara, lia deliberato 
spedire la somma di tire 100,000 in soccorso di Venezia. 
Oggi giunsero in Venezia SO giovani lombardi della colonna llanara. In Ple- 
onle furono ad essi lolle le armi con promessa che loro sarebbero restituite a 



I 



I. onerai Rjiuniiiin (u ciclln .-i cn.Tjn.lv e In capo drllc truppe lombarde. 

Il deputalo di Ugnano, Ginsanni Dorando, venoe nomava «lutante di campo 

11 luogolcoeole generale Chrtanowjky, chiamalo il scrdglo lardn e prov.i. 
Mintomi-: addetto il ministero dcl'o guerra c partilo in bpotloiu da Torino, 
s delio 

Bel Circolo Italiano di Genova 11 presidente nana r elettone di Balbi Pione» 
a generale addetto elio Mila maggiore della Guardia nailon, ale ad noia del geon- 
il-jI rhe lo haono dimesso e d. mutiti da di u pollilo!» di Torino la taccia a 
Ccdov». fimemlilea nunitetia la tua Indigna itone per ; .. -i - ouovo oltraggio del 
Coserou. Enlrano nell'aduuinia Orto Bonapartc e llnoieo e srngono presentali al 
presidente ; r.ssembico ti leva in ripetute atdaoaiiont. Il prendente discorre coni™ 
la federinone. Bonaparle risponde ebe non è già «ero ch'egli, col suo compagno, 
«adaoo a Torino coaie deputati per prender parie alla confedera nono . ma bensì 
[ìer tutu lui Itine l'Ideo e rantolare, occorrendo, Gioberti. 

Giovanni Gustavo IlerliMlier, già minisi ro degli affari eslcml presso II dover- 
i>o centrale di rrantlod b deputali) deU'Auemblea co«liluen'c, fu ricevuto in mlion. 
za parlicolare da S. (I.; egli presemi, alla U. S. le ielle™ dell'arciduca Giovanni 
vicario deli' impero, nelle quali, olire alla pari e ci parie ne del l'avvenimento di lui a 
capo del Governo centrale, venne da quesll accrcdllalo presso il Coverno fardo 
nella frullili d'inviala in missione slraordiarla. 

io dello 

Il ii laico ni e ilio di nielli soldali componenti un reggimento della brigala He- 



a alte 



tuaru inicrnu nella caserma. 1 soldali si allacciavano alla finestra gridando ; fifa 
fonata! fica il papaia gtnaetul Alcuni dei popolo, che attraversavano quella 
iiarlc iDlllarla di Genova, udilc quelle grida, rispondevano : Viaa i brani nsilri 
fratelli Mia brigala /Usimi E ireste voc i raccoglievano illro popolo. Pardo 
generile della Guardia naiinnalc, accorreva con soldali e guardie nazionali e II- 
rondo che l'ordine fosso Indialo, persuadeva ciascuno ad andarsene. Do ignoto gli 
spulò la spaila. Un battaglione della brigala Regina, un alito di Guardia nulo, 
naie ed un ler*„ della brigala Aosla accorrevano. Ma il popolo era già Iranqulllo. 
Las io ci mi e no italiana degli emigrali apri In sua prima sedala in Torino, 
li dello 

9. 11. Cado Alberto nominò a presidente del Consiglio dei ministri il barone 
n Marlino, min tllro e segretario di Sialo degli affari csleri in 
~>5Ìcgno, la <1 emissione del .]uale In 



0 corrente), la spada 
della presenta dima- 
■lune, l.e cnloiinle della clllà erano tappetate di grandi cadclll sul qual* 
o Mannaie le parole h^i ta /. UJ - CJ1:a /■„„„ . , tSKevlai ptlrl! „„ inii|0 , 
'a niIHua ninnale di radunarsi per lare una parafa in onoro U ci medesimo 



Alle ore gei i cifladini radunati. i all' Acpn-'il.i movevano verso le Slrado Nuove 
jireceduli dalle bandiere "Miliari di Regina ed Ansia e giunsern presso il palina 

dalli dallo sialo maggiore, a cui venni; |n i''tiit..!,i unii rimi «jisdu a nome di tuila 

Oggi il Congresso lederai! vo tenne la sua prima adunanza privala. Divideva!! 
In Irò seilani , pollilo, economica e miniare, eii elccnevausi i vlccpresidonli e se- 
gretari! di esso. Gabrio Cauli veniva dello a presidente della prima, Slorbìni della 
seconda, ed ii cenerai Racclila della seilonc miniar e. 

13 dillo 

Giunge in Torino uno staffetta elio reco lo nomina ullicinlc di Lorcnio Pardo 
a generale della Guardia nazionale. 

Avvenne in Torino un piccolo Inumilo per parte dei sclilali i cui gridi erano 
quelli: O la paca o la guerra! Lo sialo presente di oifo a a" incertezza non 
può durare. -Se non vogliono -far nulla ci ditno il congedo! 

te dello 

ti Coo| resto Icdersic Italiano leco ua lodirmo i S. M. uno Alneiio. rr*, cai 



rispedita la Della a Vcnc2ia. 



I veneti ivi raccolti a MfUltU per (ir una dlmoslrailon 
plico curiosila oocbi U negulvmo, ed essi reeevuisl soli 
Pellegrini e panando gridavano : Morie a Pellegrini 



vl.riastliooo tulli sd un veneto ride nello inani di tue' soldati, che gelinolo a lerrj, 
gli Ballarono sopra c colle mani e coi piedi lo lasciarono semivivo Inumandogli di 
gridare: Viva Carlo Alberto e prete Grith. Sopravvento coli il capitano Via- 
ccnlini, trovassi accerchiala Immanlincnle da soldati: ma intanto ch'egli si stor- 
iava di pacificarli, quelli colta spaila lo assalirono e lo ferirono assai gravemente, 
li ciltadlno BIHo giungeva in quei punlo e voleva salvare II vtnrenlliii; ina egli 



[iure venne assalilo e do velie difendersi col paracqua dal colpi di sciabola. Clange 
alloro un drappello dello. Guardia nailonolc ed 11 BUIO r 
dello slesso perchè salvasse II Vlncenlini, e questi colla i 
usare la fona per istrapnarlo dalle mani del soldati che ti 
li Ottobri 

Il general barone Eusebio Bava è nominalo a generato In capo del regio es 
cito; il luogotenente generale net regio esercito ChrunnwsU , a capo dello si 
maggioro dell'armato ; il luogotenente generale cn. Angelo Olivieri a comanda 
generato delle truppe nella divisione di Alessandria; 11 general ".amorino a V 
golenenle generale comandante delle truppe lombarde. 

14 delfo 

Per decreto reale 11 cav. di s. Mariano, vlcepres: 
in aspettali va e viene nominalo a tal carica I 
Calce, ed alla carica di secondo 
decreto reale venne abolita a d 
di lire 353, allo qua 



In Genova dall'autorità di pubblica sicurena venne fatto arrestare un uomo 
che slava affiggendo uno stampato colle parole flea la Costituente italiana. 
Nella «era una folta di persone s'adunava e percorreva le vie della citta gridan- 
do: fica la Caitituente, Viva la guerra dell' ìmtiptndmzn, Abbailo fi mini- 
stero traditore! e chiedendo lo libcraiianc dell'arrestato. Ueuo ballogllone di 
soldati di lineo accompagnato da una compagnia di civica, giunto in Faccia alla 
folla, tentava serrare la strada, ma il popolo volle a fona passare. Quesiti, forte- 
mente irritali), si recò dal generale Pareto a chiedere ragione di late alto, al che 
Il Pareto rispondeva esser ignaro di ogni cosa, dispiacente dell'accaduto e con- 




voglio parole furono accolte con dlsapprovulone ed 11 popolo devenne 
violenta verso 11 quorllcr generale della Guardia nazionale, che fece u 
dalle Dneslre, dalla quale restarono alcuni cittadini feriti , ed altri agot 
popola cercò d'Impadronirsi di vorll campanili per suonare a stormo. : 



j) armistizio, facendo quanto può perchè la corona comparisca sleale al suol gene- 
» rosi proclami, In cospetto d'Italia e d'Europa, egli trarrebbe il paese ed il Go- 
» verno a gravissime sciagure se più a lungo seguisse a regolare la pubblica con. 

, o elettori, potete 
; voi natele salvare ancora l'onor 
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NOVEMBRE. 



Sommo r — K novembre. Licenziammo! digf impiegali lombardi addati al- 
Tarmata. Il gen. Antonini deputalo di Cigliano. — e. JYomine militari. 

— il. Propoiie del Circolo federati™ di Tarino per la Costituente. 

— le. Giurammio politica degli avvocati. — 17. Drccrtto di S. M. 
/.'Opinione e patta in accuta. — 19. Pini «[razioni in Jbrino per la 
guerra. — », Camera de' deputali. — si. Eicquie in 7orlno poi morii 
nella rommat» viennese. 



Tulli gP impiegali lombardi addetti all'armala furono licenziali. 
Il general Antonini venne eletto a deputala del collegio di Cigliano con io 
volt, mentre ss voti furono dal! al generate Durando. 

S delio 

Il conte Ettore Marlin d'Orfeogo, luogolenenlo generale incaricalo del cornar* 
do generale delle truppe nella divisione di Novara, è destinato al comando della 
divistone provvisoria di riserva; Il tav. Vinteli» Morelli, luogotenente generale, 
comandante generale del corpo reale d •artiglieria, è destinato a comandante gene- 
rile delle truppe nella divisione di Novara. Giovanni Durando, luogotenente gene- 
rale, aiulnnle di campo di S. V. è deslinalo a comandante la i« divisione attiva 
dell'armala; Il eav. Vii Iorio Bes, maggior generale, incaricalo del comando della 
s' divisione attiva dell'ir 




reale d'artiglieria, conservando tuttavia II comando della suddetta A 
Uva dell'armala ; 11 cavaliere Francesco Rossi, maggior generale d'artiglieria aiu- 
tante di campo di S. M. direttore In secondo del materiale d'artiglieria e coman- 
dar] le superiore dell'esercito, è nominato comandante del personale d'artiglieria, 
continuando per ora al comando dell'artiglieria dell'armila. ; 11 cav. Faustino Como 
colonnello d'ari Iglierla, membro del congresso permanente d'artiglieria e del con- 
gresso coluti II Ivo della guerra, è promosso ai grado di maggior generalo e nomi- 
aro del congresso consultivo della guerra- 
li delio 

Il Circolo n agonale federativo adottò le Ire seguenti propoiUlOnl : 1." Che il 
Circolo nailonale federativo di Torino fa adesione alia Costituente italiana, espri- 
mendo 11 desiderio che la Costituente e la Federazione torinese formino un'asso- 
clailone sola per un medesimo Une ; 1° che il mollo del giornale del Circolo d'ora 
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innanri sari; l'Uà la Cmlìlaente Italiana; Clic la deliberai ione sia parle- 
ci|ie agli nitri Circuii ni ni tiuign-isu Icduraiiiu ili Torino. 

in Novembre 

Il ministero Impose agli avvocali cil al procuratori un giuramento politico, 
non volalo dalla legislatura , il qoalo parodiava queste professioni o pubbliche 
fumioni. li toro di Liiiniiicri si riliulù, cri una deputatone composta dei decani de- 
gli avvocali c dei procuratori protestò verso la Corte, la quale modificò tosto la 
formula sopprimendone la parie polilico e ci reo" cri Vendola alle rondoni di avvo- 
calo e di procuratore. 

IT delta 

Un decrclo di S. 11. Curio Alberto dichiara nullo le disposliioni porlaln dal 
proclama de] ieid maresciallo conte lladelity intorno al tcqucslro di beni mobili 



barde (l). 

Il giornale VOpiniùHe fu poslo in accusa dal ministero; e s' instllolscc pro- 
cesso contro il ftniiero italiano per aver narralo i htl! del ss ollobre. 
1B dello 

Questa sera una cinquantina circa di persone percorse le vie di Torino gri- 
dando: abbasso il miniifero, vagliamo la guerra. Quella folla si trattenne Bl- 
enni minuti Intorno al caOè Nazionale, dove convengono molli esuli lombardi, cre- 
dendo Corse clic questi ua Scrinassero al tumulto. Polche riusci fallilo r appa- 
rente inlcnlo ripetendo gli stessi gridi, quella mano d'uomini si avviò verso piuia 
Castello, dove ebbe luogo una deplorabile collisione. 

hb detto 

Cinquantaseilc deputati dell'opposizione di Torino fecero la loro d Ichiarailone 
politica. — La tornala d'oggi della Camera do'depulall ebbe comlnclameulo da 
un incidente, per cui venosa disvelarsi come tra 1 deputali seggano et impie- 
gali, e cosi trovisi In questa parte liolala la legge. 

» dado 

Piclla chiesa parrocchiale di s. Francesco di Paola in Torino furono celebrale 
) alla e 
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DICEMBRE. 



Som» ino: — i Dicembri. Caduta del ministeri.— i e B. Dimostrazioni in Tori- 
no. — io. Anniversario della vittoria del %na e tumulti popolari in 
Genova. — li, Componitene ilei nuoto minuterò. Tumulti In Genova. 
- - io. Programma dtl millilitro. — n, É soppresso il titolo di eccel- 
lenza ai min (i (ri scnrclarii. — i\. Vurlni e Toffetti rappresentanti 
a nrnsicllcs la Consulta lombarda. Itappresentanze degli studenti. — 
so. Scioglimento della Cantera dei deputati. 



4 Dicembre 

che II minisi ero era caduto; ■ poco dopo il principio della tornala Pi nel 11 no die- 
de alla Camera, con lungo giro di partilo, la formale partecipai! uno. 

Dopo II di-corso (11 Tinelli alla Camera (V. ( corrente) si compose una diiuo. 
slraiione popolare. Intanto il re aveva chiamalo Ccllcgno a (ormare un ministero 
conciliatore de' parlili. Quc' dogli attuali ministri che furono cliicsll a farne par- 
Impossibile t'Impresa se S. II. non conccdeia di scioslieni le Camere. Il re aderì 
a ciucilo; il popolo Io seppe e fece, follo II cadere turbinoso di gran neve, uuj 
seconda dimostrazione. 

io dell» 

Anniversario della vittoria del n.io. In Ccno\a ehhe luogo la processione ìn 
Orcgina. Procedeva 11 popolo , seguitando quattro bandiere , la primi dello quali 
portava scritto: Dio e il popolo; la seconda flou la Costituente italiana; la 
luna aveva a granili orallcyi i nomi ilei popolani del m« , e ncll'lilllma tegge- 
vasi: Iddio ci 'ahi nell'anno 13(0 da un nlioio tradimento; e questi erano! 
gridi clic si tacevano intendere. Veniva poi il [leni, indi la cardia ustionale. Giunti 
in Oregina, si faceva, da parte (il alcune signore, ima colletta a benefiilo di Vc- 
nciia e vennero raccolti I ,J00 franchi. La sera, intorno alle a, buon nomerò di 
persone percorsero le vie della città gridando: fica la Caxtituentc; ronlìaum 
un miiiisfcro rfern dermico. L'assembra meo lo hi in breve ingrossato, e la dimo- 
strazione, senza cessare di essere pacifica, prese un carattere iinpancnle. La folla 
si recò tosto sotto le flnejlre dell' intendente invitandolo ad allacciarsi. Compar- 
ve allora il reggimento Regina, ma le grida Ciro la Ccali'tieiifo ed il fuori 
all' intendente continuavano; soprag giunsero pure i carabinieri reali, e dopo ra- 
pidissimi rolli di lamburro a' inlimò all' assembramento di sciogliersi ; nuovi sol- 
dati intanto sop raggiunge va no da tutte lo parli. Intervenne II generale l'accio; lu 
introdotto presso l' intendente, o di ritorno pronunciò alla eallcria del teatro le 
seguenti parole: Il Governo sarà intorniato dei desìderii, del volere del popolo : 
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7> DECEHXnE 

» un ministero democratico, la Costituente sono de! pari i Diluì die i voli venir!, 
» spenderò volentieri la vita per ottenerli. » I clamori continuavano ; la voee corsa 
che l'intendente non aveva voluto ricevere la deputatone del popolo e poi rice- 
vuto Il generale Pareto e l'apparalo d! Unta forca avevano Irritalo tutti gli animi; 
da ogni parie si gridò oli' armi, alcuni corsero a suonare campane a stormo; la 
Guardia nazionale al presento con inteniione di agire al caso. Pareto disse alcune 



la ed affari eitórf j avv. Riccardo 
avv. Urbano Rattanl, Giallista j a 
dona, /(frulloni puDoli'eo; avv. Domenico Bulla, ^orlcojfura e Commercio; avv. 
Sebastiano Teccblo, lavori pubblici. 

Iti Genova questa sera le truppe di picchetto al palano ducale gridavano al- 
cuni Vivo, la Cailltucntcl O la guerra o a caia! te grida atlir avano il popolo che 
corrispondeva gridando Piva la Hata, ec. L'Autorità fece occupare la piana Nuo- 
va dal soldati; crescevano te acclamazioni Iralcrnc fra popolo e solitali; olire I 
solili tocchi di tamburo, due rnzii partivano dalla torre di palami. Ha tutto ciò 
non eblic alcuna sinistra conseguenza; le truppe rlmandaronsi al quarller tra gli 
applausi del popolo. La Guardia nazionale motlravasl scilo le armi; richiesto il di 
lei concoreo dall' intendente, rispondeva, in assenta del generale, 11 capo-legione 
Odino che il conlegno del popolo e della Civica garanllva l'ordine; del reslo pro- 
sterebba cooperazione quando le truppe tornassero ai quartieri. E cefi avveniva, 
is delio 

Oggi si legge alla Camera dei deputati il Programma del ministero, 
li dei lo 

Per deterrai nailone presa nel Consiglio dei ministri. Il (Itolo di eccellenia al 
ministri segrclarll di Stalo viene soppresso. 

14 dillo 

Partirono da Torino I lombardi Durinl e Toiletti per recarsi a Brussclles come 

GII studenti dell'Università di Torino si costituirono fn rop presenta nil dell'o- 
pinione della gioventù del regno e tennero oggi la loro prima adunanza nella sala 
dell' Università. 

io detto 

È sciolta la Camera dei deputali e tono convocali i eoliegll elettorali pel is 



GENNAIO 1 84g. 



Som.hio:— i. ««inala. Demarglierlla iindaca di Torino. — J. É'ieouie pei 
miianeii morti nel s gennaio imo. flamine od incaricati di affari. Nota 
dei ducali di l'arma, Piacenza. Modena, Jlcggio e Guastalla at ministero 
sardo. — ». 5. M. elegge il rapprese ri land dei Comitali di l'arma, Pia- 
cenza, Modena, Affluii) e Guastalla pressa fami/asciatole sarda a Drtissil- 
les, — i. Proposta della Spagna per conciliare il i'apa col suoi Ittddt- 
ii.~9. Commissione per isladiare il benessere della Savoia.— IO. Affusi 
in Genova, — il. Scuritale c diventala dalla carica di rappresentante i 
ducali. — |3. Pareto luogotenente generale della Guardia nazionale e 
■indaco di Genaca, e Pampayll maggior generale, pai età dà la sua dimis- 
sione dalla carica di generale della ti. _V. e scampigli che ne derivano. — 
tu. Pareto non accetta la carica di sùuluco, l'iunpl.yl, quella di gene* 
rate, e Brunetti quella di capa detto Stata maggiore. — 33. Pelei giunge 
in Torino spedito dalla Francia. — 1S. .Mentane e Hoccabruna assimi- 
lati alle altre partì dello Slato piemontese. Emigm; i..ne lombarda in 
Svizzera, — ss. Riforme nella casa reale. S. .il. parie per Alessandria. 
//nitori manoioie generale della G. N. di tìcnoia. Concocazione dei col- 
lega elettorali in forma. — sb. Gioberti offre i suoi affidi ai romani 
per ricondurre a /lama il Papa. — au. Olivieri c Correnti, vanno a 
fenezla. 

S. M, nominò 3 -JadacQ di Tuiliio II woaloie Luigi Deuwrghaiitj. 
i detto 

Orsi iella tliina de 11' Annullali In Gtno.a si celebrò lo uUdu iunebra pel 



ilttessare la Lomlrardia e la Vtneila, ti dunosi», non pure e ideatila, 
•lenti di ragioni perclia anele I ducali, già rianlU per logge al «uno 
leniniano essi pura un rappresentatile presso II p leni poi™ ila rio sardo al 



gimmo ?5 

Il conte Luigi Sanviiale, senatore del regno, pregò S. M. di essere dispensilo 
dalla missione conferitagli di rap presti. tanto i ducali pressa il regio ptenlnolen- 
t il rio sardo alle conlcrcnzc in Brussellos. S. H. nominò in sua veci; il senatore 
Ferdinando «neutri pepli nitori di Parma c piacenza, e l'avvocato Ciovinnl Pat- 
irlnlerl per quelli del ducalo di Modena e Reggio. 

1* dello 

S. II. Carlo Alberto ha nominato il marchese Lorcnio Pareto lencntc-g oneralo 
comandante della Guardia nazionale di Genova, a sindaco della stessa citli, ed it 
marchese Domenico Dorìa Famphyli mageior generalo comandante la slessa guardia 

(V. 1B CO IT.) 

Il marchese Pareto ha dato la sua dimissione do generate della guardia civica 
di Genova. lalo allo mise lo acomiiigllo nella Guardia stessa: molli già al propa- 
ravano a dare pure la loro dimissione da capitano 0 da ufficialo: al quartler ge- 
lone temendo uno spontaneo scioglimento dello Guardia, un csacerhamento del 
partili e gravi tumulti. Alle s poro, leggevasi sulle cantonale II segucnle ovvisi del 
ministro Buffa, commissario Investilo dì lull'i poleri esecutivi per la eliti di Gè- 
novo : - Militi e graduati della Guardia nazionale. Il voslro generale al e dimesso. 
>< 1 rapi dello Stalo maggiore si sona parte dimessi, parte ritirali. La guardia non 
» ha comando. Non sarò mal che la Guardia nazionale, palladio della libertà e della 
» pubblica sicurezza, aia dal Governo lasciala in late abbandono : non sarà mal che 

» quealo momento II mio pollo è al vostro quarficr generale, lo mi pongo nrov- 

■ ogni grado : nel momento del bisogno vedrò chi accorre volonteroso, vedrò chi 

GII ufficiali della Guardia accorsero In gran numero a questa chiamata e con essi 
non pochi militi. Il ministro disse toro che fuori del quartler generale le opinioni 
sono liberissime a tulli, dentro di esso no; non potervi essere che una sola ban- 
diera per lutti: Libirtà, ordini, disciplina; 0 presentò il capitano Brunelil da 
lui scelto a capo dello sialo maggiore (V. 10 corr.) Vive lurono le acclamazioni ed 
In tulli rinacque la fiducia. 

Lorenzo Pareto non accettò la carica di sindaco di Genova come puro it ca- 
pitan Dorla Pamphyll rlcuao quella di maggiore comandante la Guardia nazionale 
genovese, ed il capitan Brunetti quella di capo dello stato maggiore della medesima. 
11 dello 

k arrivato in Torino II generale Pelei, già aiutante di campo del general Has. 
iena, spedilo dalla Francfa come ambasciatore presso 11 Governa sardo. 

11 dello 

S. M. con decreto assimila I comuni di Mentono e di Hoc cab runa, nell'ammi- 
nistrazione della giustizia, allo altre parti dello Sialo. 

Il Governo venuto a cognizione, col mezzo del pubblici fogli, del tenore delle 
Istruzioni diramale dal Consiglio federale svizzero al suoi commissari! nel «ninne 
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Giusta una proposta ministeriale S. II. pubblicò un decreto col quale si alani- 
liscino Io riforme da farsi nella casa reale e te norme generati per le lungoni di 
onore presso II re, la regina, i reali principi e principesse, specialmente nei casi 
di ricevimenti e funiloni. In queste ultime circolarne, hanno poslo e precedei)» 
presso la persona del re, dopo i principi del sangue, e come grandi ulflcioli dello 
Slato, le seguenti dignità e carlclic: I cavalieri dell' online supremo dell' Annun- 
ziala; i presidenti del Senato e della Camera dei deputali; i marescialli a gene- 
rali dcll'escrcilo, l'ammiraglio ed I vice ammiragli ; 1 ministri segretari! di Sialo; 
i presidenti dui Consiglio di Stalo; I primi presidenti del magistrali supremi di cas- 
sazione e della rrgla Camera del cauli; i primi presidenti del ma 3blr.nl i di appel- 
lo; Il eonlrollore generale. Le earlche di corle si limila no atl un protetto del pa- 
lano, un sovralnlenitenle generale della lista civile, un primo elemosiniere, un pri- 
mo aiutante di campo (generale 0 luogotenente generale) presso il ro, oltre sci 
altri elemosinieri, otto aiutanti di campo cu* olio uRlciali ili ordinanza. Presso i 
duchi di Savola 0 di Genova e presso II principe di Savoia- Carlgnano non vi 
saranno più che aiutanti dì campo ed utflclall di ordlnania. Presso la regina e 
presso la duchessa di Savoia, è il ssalo un numero competente ili dame di onore 
di palano, olire ad un cavaliere di onore ed alquanti gentiluomini per accom- 

S. II. Carlo Alberto parti questa mano alle t olla volta di Alessandria accom- 
pagnalo dai ministro della guerra. 

La Consulla lombarda la una solenne protesta contro l' invio dei deputati lom- 
barito-venell a Vienna. 

Il generalo Ussibon è stalo dello a maggior generale della guardia nazionale 
di Genova. 

Timoteo tliboli commissario straordinario per la convocartene dei cnllegil elet- 
torali nello Stalo di Parma, li convoca pel giorno 1* febbraio p. v. e stabilisce I 



b. Gioberti con lettera offriva ai romani i suoi buoni nlflcU per 
o ta loro vertenza col ponlcllce, promettendo di ricondurre il Papa nella 
■ua residenza come principe costituzionale, domandando inoltre di poter tenere in. 
Roma un presidio piemontese. 

so detta 

11 generale Olivier), dietro richiesta del generale in oapn delle (ruppe veneta 
Guglielmo Pepo, clic desiderava mettersi in costante rapporto col comando dell 'e- 
sercilo sardo, si reca a Venezia e viene accompagnalo da Cesare Correnti nella sua. 
qualità di commissario del Governo provvisorio di Venezia. 



F E lì B U A I O. 



uiaio: — i. Febbraio. 5, M. torna a Turino. Inaugurazione della ustioni 
del l'artamealo in Torino. — i. Costituitone digli uffici! della Camera. 
La Mormora è sostituito a Sonno: tisi ministero della guerra. — li. Al- 
bM nominalo contrammiraglio. Dimostrazioni in Gcnoeu jisr la Costi- 
tuente italiana, — ». Chiusura del Circolo italiano di Geiiota. — 14, i . 
is. Nomine militari. — 17. fluttuili succede a Slnco nel ministero. .Vui- 
jidfo a !'ene;ia. — io. Determinazioni di Gioberti di ricondurre colle 
armi il granduca di Firenze sul irono. — 91. Gioberti eessa di far parte 
del ministtra. — ss. Diinoilrnsfone in Grnoea contro Gioberti. — st. 
Chiodo nominato a presidente del Consiglio dei miniifri e Coiii a mini- 
stri pepli affari esteri. 2'umuilo in 7"orino. Dlcklarazioae di Buffa. ~~ 
lllspoita delta Camera al discorso delia Corona, l'elieiani incaricalo dilla 
Repubblica romana giunge in Torino. — si. Amministrazione della Lu- 
nigiana. Buffa si reca a Torino. 



i maggiore generale e dal loro 
Uadinu. oi 'eia per Inaugurarti 
raio ..ili. 1 , di urici drappi, 
oro dei cittadini i prcicnll «rono 
I del xnalori e dei depuloli pò- 
I ministri ertile. «Alitimi ap- 
a ogni parie quando II ro glun. 
Saveia-Carlgnano. S, M. ti asti» 



lette un distorto. Balio II quale si dichiarò dal miolttro dell' loieroo aperta la 
Manose del Partameolo cationi le ; Il re ■-•<■ della -uà rlsuonamf di piami e loroi 
coi Ogll t col tuo alilo maggiore alla reggia. 

a dello 

™ presidente Valerlo, ticipra- 
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Holtvo di quesiti scioglimeli Lo del minislcru altcruiavasi li risoluiione, preta da 
Clobcrli, d'intervenire colle armi onde ikuiidgrre Il granduca sol Irono di Firen- 
ze e do fatti ex ti o disunitemi ali alili oiinMri. Si leccio interpellarne lolla cri. 
«I uiinisleriaie. ni nel l'aiserua del prendente del Con-lgllo, 1 due ministri pt«w- 
li dlrtitararono clic i"e Inter peliamo aircube rìtpcslo, lo vii giorno di delcrau. 
nini dalia Canora, M miniti ro nreildenlv, giorno che lo Basalo pri domani, — 
Una com.ma del panilo ili Gioberti si motte o lai» una dlmoslntlooo di Oducla 
e il< olMIo'a n.o(l cilnislro ; qoJodJ, ti porlo alla ci» del deputalo Broderio e lo 



oegtl altari di Tatiana paf 
ipponente e che, dovendosi 
lattile» it portafoglio GJo< 




/trofftria, Hea la CMI1MMM, fico il Piemonte, pica Mattai ><m nacque pi- 
lo collisione alcuna. 

91 dflfO 

Questa sera in Cenava, all'occasione del grido al tradimento di Gioberti, 
f urge va un'improtvl-a dliuoslraiiono ; poco numerosa do principio, crebbe pcrcor- 
rendo lu drude. Giunla ai palano Torsi ii termo, chiamò Bulla e non venne; prò- 
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tuoi colleglli minili'! liana ptr n ■ : I ■■ nodo 
"Intervenire lo To»cina, eredo mio debita di- 
menio non >l acwvniii piimaial, mi neppu- 
'a, tti'.cchi ccnoooi ai un Itmiio il aio fi 
1 Ciabtrt I In • ■ ■ . di ruo. Il ilj. do- 

lo ipero, allettare la vtrili di quella allente- 
rei ritornargli quelle grava lacci i co. '(gli da. 
ngbl . (//. «a corra**). 



oliarli fece In Torino 
irai alla Camera .dei 
ucnllta che gli ordini 
lu Ini esi partirà dei 
e musi In Gemini por 
iinpn non inlencnno 
orna quella alio rilUl- 
rna a lulio il pianilo, 
lobba II oilo disegno 



L rame ni «arebbe pallilo alirinienle dar 
re di telar ardere die Io roteiti di no 
jllonl, provvedere le artiglierie, 1 «Iteri, 
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«cono al rr lu Iella dui barone Hanno, presidente del Senato in presenta del 
Coniglio dei ministri. Compiuta In lettura del ducono, a. M. attesto lld deputa- 
zione quanto gratili gli tornassero I -entimemi manifestali dal Sonalo <W regia 
e quanto coniai» moti il concorso di quell'alto consesso pel compimento del 

Oggi giunse In Torino Alceo FclicUnl Invialo della Hepnohlica rumina. 

IT Febbraio 

Si pubblica uno rctniione a 8. H. Il re del minisi™ di grazia a (Infilila sul- 
P ammlnìslrailone da praticarsi In quella parie di Lunlglana, la quale velie eweru 
unita al Plemonlc, e si pubblica anche II dccrclo reale con cui viene ordinalo die 
quelle lerre si dlvldann In due mandamenli, di Calice e di Unni», dipendenti, In 
quanto agy aliar! gin ri Ili urli, da Siriana c [la Genova, In quanto al regime animi- 
■Astratilo, dall' intcndenin di Levante. Sono in generale ronlermate provvide riamente 
le leggi ivi vigenti. 

Il IninMro Bulfa lasciò Genova e si rccii a Torino. 



Ira la politica del minuterò. Propaita dì legge del mfnitlero per io scio- 
glimeli lo della Camera dei deputati. — il. Comitato dirigente eletto dei 
deputati della ttelXra. Il militare minaccia i genoeeif, che proclamano 



Nella seduto dell* Camera de'depulall di quello giorni) Lauarie rende conio 
dcllu memoria a stampa che «olio li daln la febbraio ibis Tu presentila al pro- 
genie del Conilglio dei ministri di rnnllf segnatari! in nomo della Savoia. I lorll 
clic quegli arconnann, per aver occasione di addilare I rimedi! ch'essi varrebbero 
applicali, seno i seguenli: 1." Neil' ineguale riparlo delle spese dello Stalo rispell» 
alla Savoia ; a." nel carico che continua a gravare le rendilo comunali della Sa- 
voia per far frnnle alle spese del Cleto; 3." Net sistema delle dogane troppo ri- 
slrellivo relativamente all' uscita del prodotti; 1.° Nell'lneguagtlanis, a pregiudizio 
della Savoia, della di siri bui Ione delle cariche pubbliche e segnalaraunlc degl'im- 
pieghi di primo ordine; B." nella elassiOcaiIonr dei tribunali ed altri ordini di 
iunilona.rH ; o.° Net vincoli posti allo pubblica istruzione; »«• «ella cattiva scella 
della commissione d'inchiesta pei' la Savoia, la quota nnn rappresenta l'opinion 

I savoiardi, perché nnn vantaggerebbe, riuscendo bene, che il Piemonte; 0.° Nel 
condotta del Parlamento, clic sin qui ha sagrWcalo troppo facilmente i legillh 
voti del rappresentanti della Savola. I rlmedli proposti dai reclamanti sareliben 
I.- insceni rallziare coni piti amen tu l' amministrazione; 1." Rendere l' Insegnameli 
del lutto indipendente; 3." L'iniziare nell'Interesse della Savoia il sopraccarico c 
issa i chiamala a pagare noli' imposta; Esentarla dalle sneee si raord Ina rie n 
cessarle per la contlnuaiione della guerra. 



i dimissione di Vittorio Colli di Felluano, maggioro generale, dalla Ci 
o segretaria di Sialo pegli altari esteri, è accettata, ed è a 
o Deterrarls consigliere di cassazione.. Lo slesso Colli è A 




3 sottoscritto dal barone di Hess, luogotenente generale, quar- 
ell' esercito austriaco e dal conte Salaseli luogotenente gonc- 
o maggiore generale dell'esercito sardo. I molivi enunciali io 
le violazioni, secando II Governo sarda diceva, del patti già 



e civile dei Ducali e 
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vaio inlaclD il secondo reggimento Savoia, gli austriaci Invano ili ogni lalg respinti 

Lullo nuova ri un lui li' egregiamente. Verso II' cinque un altro attacco fu ilireilo su 
Cauibuln dalle l>rlgnlc austriache 3 trai soldo e walgomulli; questa truppa aveva 
passalo II Ticino sopra II ponili di Brrcauardo; slava in quelle posizioni II primo 
rrggliuculn di Savoia, che, appoggialo da una batlcrii, respinse t' allatto; poco 

stallie giungeva li Impala Savona allorché gli austriaci "lavano coodneiando li 

vola gli austriaci fossero rcs| 1 e quindi lo stesso generale, nella supposizione 

.Ile nel «cfurnle ninnino si ricominciasse culi II cembali! me ulu , penta di rollo- 
rare le (ruppe sulla Moggia Dlraga che cinge Storiala Ira Paroni s la strada di 
Trombilo, e calcolala die alle nove del mallino lullo sarebbe sialo disposto, ala era 
troppo lardi. Il generale Durando si era bensi collocalo a cavallo alla strada di 
Tromcllo, ma In pi'sidoni' :ili[iinnln diversa; In brigala lluglna occupava la de- 
lira aplnaglalu al convento suliurliano di sant'Albino od il centra « cavallo alla 
strada di Cariamo su certo picniiucnzo sabbiose; In brigala Aosla formava [a sini- 
stra addossandoli al dmilcro. Lo riserva giunta allora , appoggiò la slnlllr» alla 
lilla, prolungandosi a destra ve™ Olcvan». Atte quattro e mozza, menlro si com- 
latlera In due altri luoghi. I laucicri di PI tua accorsero airavvtto che gli austriaci 
s' liioltravanu sulla via di Garlnsco. Le loro colonne di attacco si formavano In 
marcia ed allo cinque lu dato il segnale dell'assalto da un razzo ed una fumala, 
luenlro una scarica di una sezione piemontese faceva ritirare una parlilo di usseri 
"vallatisi a scoprire le posizioni piemontesi. Allora clrc.1 so bocche da fuoco au- 
striache scopertesi in fronte d'allacco cominciarono un fuoco terribile sulla fante- 
ria piemontese colla quale slava II duca di Savola; Il secondo ballagliene piemon- 
tese det g. reggimento {tlcgino) si scompigliava [asciando un vacuo nelle Ble; il 
primo battaglione percosso dai proietti perdeva il convento di sani' Alluno, lo ri- 
pigliava d'assalln, In rijiLTilinn ani-ara; la delira pi. lini; rimase smerla. Cij 

annullava, ed od battagliene pletnoole» iiuglnn rlconilollo ni fuoco da Alessandro 
Della Stanuora veniva colpito alle spalle dalle scariche di un battaglione pur pic- 
moiilcso Cuneo; la iernnrla cnmjiailiiia del Genio tirava noli' oscurila sui propri! 
bur.-a; litri, ed in altri luoghi accadeva lo slesso Irn diverge irarinni de' piemontesi. 
Allora due culmini' au-iiimdie rirm-ro la eilln, un gin-.n corpo ne occupi tulle le 
venule ed In mezzo alla ronfi'inne de' [lieiiinuli".! ed alla oscurili, Iraimaisio al 
liii'innule-i mirò in Morlara, ove Irovoisl quasi lutla la brigala Hegina con due 
celioni di arllgtlcria e duo ballaglioul di Gunoo, piemontesi. Gli austriaci avevano 
invaso tulle le conlradc laterali aboctnntl sulla ilrada maestra , allo di cui «[re- 
mili avevano appostato quattro prul di artiglieria , mentre saliti ai diversi piani 
delle Case, dominavano aurora dall' allo i pi. Tuoni csi rial-Illusi in questo modo 
si-ma uscita alenila, tram) le olio c mezza di sera ed otcurisslino II cielo; la lesta 
ili colonna piruionlcsc ammassala nella strada maestra era preceduta, presso porla 
Vercelli, dai ,luc colonnelli dello Hegina; i piemontesi, insaccali a quel mndo ci 

baionette e le spade, non polendosi in quella calca far uso ilei fucili; si comuni- 





ci mlnlslcrn viene organitelo un baltagllonc Milo gli ordini ilei 

ad Inscriverli In 

ni (V. Si corrente) giungeva al 
quarller generale principale per diversi modi prima o dopn [a mennnolle del il 
si ns. Attaccar di fianco gli auslrlael, che nella loro marcia In avanti presentavano 
una tcala di colonna, o non osarono I piemontesi, o non parve loro più postillile; 

■o le loro Ione e disparii ad una liliale battagli! salto 
e sarebbero bentosto assalili. Furono tolto spedili gli 
i collocarsi a Romenllno; alto divisioni prima e di 



Novara; dove giunto, lurono messo a cavallo alla strada di Morlaru; netta sera del 
SI esse crono tulle a posto; la quarla divisione giunse II mattino del seguente 
giorno. La notliia poi della disfalla di Storiare e' 
scoraggialo I soldall; la brigala Savona, Il flore d 

n dichiarava di non volersi battere; di più I soldati erano Bianchi per la n 
forzala in ritiralo dalla Sforiosea o da Gambolò in Novara. 

Alle nove di questa manina tulle le posiiioni di battaglia erano occupale dai 
piemontesi (v. ai corrente). Le truppe piemontesi sotto Novara (compresovi ogni 
corpo presento ed ogni «imo) cromano tl.ooo uomini di lantetla, ao squadroni 
di io cavalli gli uni pcgli altri e ta balleria o mena, formimi un lolale di uo.ooo 
Domini, cioè la meli delta troppa alllia da «rana a Sanane , con III bocebo ila 
tuoco, alle quoli Ione si avrebbe", poiolo jjrgiuodcro allri lO.ooO uomini colle 
d li l'ioni quinta e sesia Innlanc dal campo di battaglia per alcool accidenti. CU au' 
siriaci avevano traghellilo il Ticino; Il secoodo oirpo. co.uendalo dal generale di 
artiglieria d'»spre, o la riseria, guidala dallo «lesso leM-tnercscijIlo Hadclikv. prore- 
devano da Horlara per la strada oiaolra ili Vespotale; Il quarto corpo col lineo. 
Ir maresciallo Thurn, di conserva col primo, sotto II generale di cavalieri! Vralb 
•laiv, roarrioisno qua>i parallelamente agli aliti, o o dir meglio, per una leggera 
dbMiqua a slnlslra (tlsatendo II primo corpo la sponda tlolslra dell'Agogna ed 11 
quarto la destra ), indiiiuandotl alla strada di Vercelli ; al tempo stesso II generale 
wioiplen, con ao 7,000 uomini di ogni arma e qualche artiglieria, parlilo da Vonara a 

celli a Casale, a! ponlc sul Po, c vi compariva nel malllno del giorno St , inol- 
trando I soci scorridori sino a Trino. SI compula elio le Ione auslriaeiie che ai 

nlll di numerosa cavalleria e di cicca no bocche da luoco In circa ao ballerie 

Le marcie del corpi e le posiiioni occupate dagli austriaci Indicavano che II 



, da essi così leggermente ed Incaniamomi: abbandonala. Allo nove del malli- 
li quello giorno, sollo un ciclo tosco e piovigginoso, lo [ruppe piemontesi 



fronte dello difesa alavano in doppia linea, erano coperto dai bersaglieri e mutilici 
di ielle ballcric dominanti I punii principali e sparlile per D, IO e 13 peni. Le 
divisioni rlie avevano comboltuto doe giorni prima trovavansl a [fu tifala e mole- 
col «allr del giorno, menlro la rondiiionc del scrviiio dei viveri non davi luogo 

ti mostravano né lidi nò pensosi; olla villi di Carlo Alberto percorrente le Ola 
ani siili rnvallo tli bollagli! =i rtatuolcvino c min divino concordi l'aulico grido 
nailonale di l'Ira il re. Alle undici la prima dlvtóocn del 5," corpo d'armala au- 

tcnenle marr-clallo Scha a fische, cominciava II fuoco sulla slrada di Mettati presso 
Ta Bicocca; qualche |ii'li)llmic ili ljrr-ajilk-ri pie miitib'-i liiffiii -ulto la violenza di 
«nel fuoco di arUjttarli e di cacciatori e ne sorse Dna caltivo Impressione negli 

capanti ta Bicocca, dove veramente concentrava*! lo sfono degli austriaci) Il Is. 
reggimento, dopo meii'ora di buon contegno vacillò a non pochi tolda.] se no 
sbandarono dirigendosi alla volle di Novara. A questo reggimento Tu sostituito i! 
I. detta brigala Savoia, la quale occupava la destra della lena divisione: questi 

brigali portoss! da prima lode mi il. 'piiiìii-inLi'i Intianil sino alla calcina Lovln- 

ebi ed occupando alcuno allure In quel terreno hwsoso ed accldenlolo, ina iti pro- 
gresso avviavo e preludeva allo scompiglio materiale. Il lo. regg talenta della bri- 
gata Savona Ostava con molla pertinacia e con singtitar lode di annui bullagliono, 
che, cnlraio nello pugna prima del mettO| torno, circa qualtr'oro dopo, teneva an- 
cora Il suo posto sollo un™ lerrlliìl grandine ili proietti nemici; per Ire volle cpie- 
sla brigala riprese alla haluticlla le jnnii.lum perduti: limami alla Dlcoccai allor- 
ché gli utuciali vedevano vacillaro 0 scomporsi le loro lite, raccolti I fucili glllall 
dal rugglasciii, si tramavano come semplici gregarll. Inlanto te arliglicrlu del duo 
eserciti traevano a (urla. Mentre una carica olla balonclln di alcuno compagnie di 
Savona tacerti ritirare gli austriaci e ne uccideva e prendeva non pochi, lo sclUma 
batteria di ballacllu Pi disposa a prendere olle spallo e di lioncu gli ansinoci col 
fuoco di sci peni ; minacciala dalla cavalleria austriaci, si difese col suol rnlpi e 
fu protetta da uno squadrono di Genova cavalleria. Quella liuteria eslrcnlamelile 
applicala c scemala d'alcuni soldati sbandali, degli uccisi c del molti che ripor- 
livano in eliti I feriti, veniva sostenulo circa un'ora dilla brigala Piemonte, la 
quale respinse gli austriaci, assicuro la Bicocca e col luoco e colli bilonclta trasse 
gli austriaci assai olire lo propria lince, ma con ragguorucvole sua perdila: la se- 
gnila la brigala pincrolo, o benché, ambedue per Ire rotte avessero ridillo dalli: 
mani degli austriaci le allure accidentale presso la cascina La vinchi, pure, oppresse 
dil luoco degli artiglieri e cacciatori «minici, dovellero rlllroral Illa Bicocca, ove 
furono appoggiale da quali™ battaglioni di Cuneo con due battaglioni di caccia- 
lo!-! Oillhlk. Erano circa le quattro o da quell'Ironie I soldati piemontesi dovel- 
lero limila»! ad una difesa passivi di quella chiave della loro posudooc. La divi- 

dlilsione det sfrondo corpo, veniva soilenuta dal temo corpo, che ne appoggia te 
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ed oppresso, o circa [e qunllr'ore il maresciallo [liceva inoltra™ in ballagli;! la 
riserva, e ricevili! quattordici battaglioni, ne mandava selle al luoco, ritenendo 
pollo mano irli allri collocali dietro la riserva coirisponUcnlcmnilc al mitro ; al 
tempo slesso spediva online ni lenente maresciallo Tliurn di operare col quarto 
corpo ollensl va mente coolro la dcslra piemontese ed al primo corpo di appoggiare 
le operazioni ilei quarto. L'estremità diritta dell'ala piemontese lorinavasi cogli 
avanti, In due battaglioni, della brigata Reginn, del quarta ballagliene del lena 
Piemonte appoggiali dal primo bullaglionc del quinto e da una mei il dell'oliava 
di ballatila coperto dall'argine del canale: la comandava il general Trotti; cinque 
battaglioni di Aosta con un qoarlo battaglione slavano quindi piegali in battaglia 
In due linee; due altri quarti battaglioni occupavano la cascina Rasarlo sostenuti 
da due mene batterle e davano mano alla seconda divisione colmando un vuoto 
tenuto anche da una ballcrio della riserva ; Piemonte Reale slava in seconda linea, 
Mita In riserva con uno squadrono in avamposto a 100 metri olire il Torrione di 
Qnartara ; un'altra mena batteria di posizione, sulla destra, dava a quella divisione IO 
boccilo da fuoco. Gli austriaci, occupalo il Torrione, incominciarono il fuoco della loro 
artiglieria, la quale lo rlballula dalla piemontese in modo elle, accese le polveri, 
il (usale nudò a luoco ; la laro cavalleria gii spiegatasi fu dispersa dalla mitraglia 
ptemonlesc; Intanto il quarto corpo austriaco manovrava per operare sulla Mira- 
ne destra piemontese ; crono le qunltro c mono, ed un ufficiale, reduce dalla Bi- 
cocca, narrava aver veduto la scompigliala colonna d'ogni arma che si ritraeva 
In INovara. Il momento [alale della giornata si prcscnlavo alle oro cinque. I pie- 
montesi calcolando clic dopa sei oro di comba III mento gli austriaci si sarebbero 
trovati depressi e turbali pel lauti loro allaccili respinti, ne Irassoro la conse- 
guenza die verso te cinque pomeridiane, gettandoli essi in inaisa sopra gli stessi 
austriaci eolla divisione quarta, coi quattro battaglioni di Cuneo , coi caccialnrl 1 
Guardie, con Ire battaglioni di Solaroll c con numerosa arti;.] i urla c cavalleria e i 
luriosamentc attaccandoli, gli avrebbero sconditi, incalzali e rovesciali net Ticino. 
CU austriaci poi, appunto verso le cinque, accorti-i ilciniid.iij.iiifiicri(<> Uclle imvc 
piemontesi, mandarono gli ordini già concertali in massima per l' allacco simultaneo 
sulle estremila piemontesi o lungo tutta la linea o per l' esecuzione del movimenti 
clic dovevuno minacciare la ritirata del piemontesi. Adunque, mentre II feld-maro- 
rtclallo Radcizky mondavo ai singoli corpi gli ordini per ia esecuzione tinaie del 
tuo plano, altri erano spedili da Chrzanowsky dettati in parie dall'idea di una ri- 
trosia prestabilita il giorno prima, e porte dalla impressione dio si aveva soli' ac- 
culo della propria insufficiente resistenza. Durando, avuto l'avviso, muove lo sua 
divisione appoggiandola a sinistra e battendo la carica, si slancia contro II Torrione 
occupalo da una brigala, da un ballagliene di cacciatori o da una ventina di bac- 
che da luoco; marciando, la brigala Aosta si Imbatto in un tosso, dal quale usciva 
un vivissimo (uovo di bersaglieri; un quarto battaglione si sbanda, alcune compa- 
gnie d'Aosta vacillano, mn rianimate dagli ufficiali saltarla nel fosso, prendono un 
centinaio di tirolesi, lo Irapasaano sul ud» tri degli allri, o malgrado la [urilerla 
e la muraglia, caricando alla baionetla, respingono dal Torrione gli austriaci, poi 
lo difendono contro un secondo allacco. Intnnto il general piemontese Trotti con 
un bnltiglìono della dcslra della divisione, [orse sbagliando slrada per la Ulta al- 



Iterali!, va dlrilla alla Bicocca, vi mira ili torio per rullimi! lolla e vi fa parecchi 
prigionieri. Iti «.ucl 'radunilo i 1, allenitili ■. I ■ J 1 1 <lii i.iciii: |:ÌMi,i:aiii'>.t! Bc.s si movevano 
successi vani ente; l'i i . reggimeli lo vnriin rlii.,malii In alalo allalorin divisone; Il II. o 
31. si avanmvono rolla ilo Ira iti usatili allori-li ■'- tu riniti rnrirts.itnr.iilc us.alill ail un 
lemno rtaiiuallra colonne ausiliarii,.'. Allora giuiigjia t [li ridlu ili fiala maggiore ad 

gllerlala quale percuotendo di uanro gli austriaci, gli scompigli» e 11 lece ritirare. I luti! 

l'orinala, svenilo ta prima singolarmente aitargli! di multo la Iliaca di battaglia e 
quindi Coperta la mirata tu filli ridili! lri:ppo Hiprafi.illc o iliiitiilllalo; il inagriti- 
re Trucchi del ta, assalila con finti ni MI [vi; ti io ili n.icoiilori I;i Cicilia Pisani, la 
occupa, e (chiudo colla li il unti la la via al ino reggimento già tulio circondalo. 
Gli austriaci, entrali In ballatila, opji ri tuo va mi la linea pini non Imo, La prima di- 
visione plemonlesc veniva re nei il in ameni e allicralu ili Hanco dulia inilraglia e da i 

'Ianni •Icura in dentro Novara, ove il glume di nulle. Co ti 1 e tu pura nea in e ni e ve- 
niva a'salila all'esimila -liil-lrn la Insala Sai, tritìi, nulla quali' si orali» mollo se- 
gnalali I (00 licr-agllerl di Valtellina e Bergamo, Un reggimento di gronolleri 
Cmirilio, slaccalo con una ballarla della, riserva per proteggere il centro c l'ala 
dcslra, Taceva intendere calla sola sua marcia come la cosa fosio agli eslreml. La 
shilslra piemontese era In piena sronElla; il ccnlro ni ritraeva; alle cinqui! e un 
quarto la conlrnslala filmerà leniva aUiauiliitiala il, ti pioiiiiuili'ii. Sì cuiubalti'i lul- 
lavio ferocemente sin" alle «ci, leiilanilo mi ultimo • (tirai-, poi aurora pur un'ora e 
inezia, parte in campagna per coprire la ritirala, parlo dal deboli ripari della citta, 
d'onde ponlonc dell'artiglieria col migliori fidali traevo sopra gti austriaci per le- 
eone rispettivo divisioni, od obliati dannila da qualche scoria, dotava ritirarsi di 
di cassoni e di cavalli entrava lei eiliì per parla Uortoro ; la 5110 vlsla sijomenla- 
golare, alcuni pelo! lo ni raccolti alla ritinf.i. t i i;„l.,ii rli.i luor di speranza an- 

niulto, la confusione, Il disordina erano al coiaio; refill pleraontaal mescolali enti 
fcriil e prigionieri austriaci, gemebondi, stritolali dille timi,.' dulia volturo d'adi* 
gtlerla che correvano a Inria; bande armate seti/a cibo a senio dirciiono; cotii.in- 
di non dati, non udii! n derisi ; soldati prolcrvf, che abusavano dello scompiglio 
Iter rompere In orrendi mssM; la cavallerìa elis caricava pur la strada; l'arti- 
glieria che traeva dallo mura contro gli mutilaci, ohe instavano vittoriosi; fucila- 
te ad ogni tratto; pioggia dal cielo, sangue e cadaveri per io vie, lul'ara raspol- 
lo di Novara ricoveranle l'esercito piemontese nella nollc del is mario. 

i|itlndi II generale Ois-atit al f|tiariieriiijiiro getiiir.ilii di-M'a rinata austriaca Icnon- 
t.'- maresciallo 111' III'", espia menilo il desi ilei io, per parie del re di Sardegna, ili 
eoiiriduderc un arnitsliilo colla ricerca ili sospendere Ir ostilità finche s'alibia lai- 
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lo conoscere il Lullo olii: Camere di Torino. QikmM proposta venne respinta dal 
lenente-maresciallo De Hew, in osscnia del feldm arcsciallo Badcltly, annunciando 
ni dello generale Cossato che lo ostilità avrebbero da continuare giorno e notte 
coma prima, ollrando come cooditloni principali d'armistido, unicamente accetta- 
bill, quelle che stabiliscono, sino alla conclusione della pace, l'occupa rione minia- 
re del trailo di terreno tra il Ticino e la Sesia, l'occupailone lotalc della cillà di 
Alexandria e quella lorlem di cgual nome con guarnigione divisa cgualmcnlc Tra 
le due parili Dualmente il ritiro della flolla iarda dal mare Adriatico e l'alia»», 
ne sollecita di trattative di pace Ir» l'Austria e la Sardegna per meno di un >ta- 



Altorchò 3. M. Carlo Alberto vide lo stalo Infetto dell'esercito e gli parvo im- 
possibile di resistere ultori armonie, secso al palano Bellini e (atti venire a se il 
generale Durando ed It ministro avvocalo Cadorna, ■ ■ ■ — <M r.,,,:-., 



nera» Chrcano>vsty e Conato, Il primo aiutali 
ra, gtl «lutanti di campo Cado 8 KnnrliU) d 
tuoioUncnir detti Cosrdla marchese Scali, diss. 
. lo, ch'egli non poto» più rendere servigio al P.e», cui da diciatto anni 



cit risoluzione di ji>- 
,110*1 di Savoia e di 
nlaittro Cadorna, I ge- 
ma rete- e Della Marmo - 
r.locomo Durando, col 
era compia- 



„ giù- che in seguito a oialnro rlllwso aveva deciso di abdicare. - Alle vive I- 
S tan«e lallcgll perchè revocasse la sua declino, egil lern.amculetogg.unse: «U 
„ mia risoluzione è presa; lo no sono più re; Il re e Vittorio Ecamauuele mio 
ff nalio. .. Abbracciò e bacio Inni gli «lanll ringhiando ciascuno del servigi 
resi a lui ed olio Sialo, congedò tulli, e raccoltosi In camera scrisse una ielle™, 
di commiato alla regina; quindi seguito da nn camene re di pUntfU i ■ da »□ 
suo cameriere, con un passamani! miniare, sotlo il nome di «*(. d. flarfle din- 
ciale piemontese In missione, si avviava dopo mcwa notte lra.nn.euo agi, scorri- 
dori austriaci al Po, attraversò II Piemonte e l'Appennino ed linuarcossl a Savona. 
„ viaggio fu così eclero ed arcano che per qualche di I giornali non vi ebbero 
traccia, la Jtorlo« annunciava ani che lasse parlilo alln volt, dei convenlo di 
e. Maurilio nel V.ltoet invece egli «l.ggU». attraverso il Med.terraneo e ginn- 
geva ad Aullbo nel giorno io corrente (F.). 

Entrate lo Iruppe in Novara, scene di disordine, d' Indlscplma e d. sangue 
.rasentata.» «nella città. 1 regglmenll giuntivi nel giorno H. Inv— ■'- ■ 



a per la voce di alcuni disordini gii avvenuti 
nello vlclnau»; i'ammln istrione miiitare ed II Municipio, còlti alla sprovvista, 
non avevano polulo provvedere che assai poco. Le nuave truppe arrivate d mal- 
lino di questo domo slanche ed alfamale , anelavano esse pure di entrare in 
cittì per refodtKrtl; ben pretto la terribile cerlcwa dello scarsità dei viveri colpi 
I .ridali d'ira profonda. Alcuni onorali affidali, dopo inaliti riducale , erano gii 
astretti a sfondare colle asole lo botteghe onde dar cibo al loro soldati ; bentosto 
la lanieri» reduce dalla Bicocca e (rammlsla ai (orili ed alla (olla di coloro che 
per vera o simulata pietà 11 sorreggevano, venne ad ingombrar le vie, iridando 
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Il minuterò Sin™ nandù una diesivi ai parroethi ilei legno invitandoli a 
fare appello a lulli s li uomini alli a portai le «noi, a tulli I rilenlorl d'armi di 
qualunque genere; ad insegnare a coloro che non bando strumenti di guerra co- 
me quelli distillali al Livori dell'agricoltura possano volgersi I» anni micidiali, ed 
a concorrere coi loro a 
ove I nemici possono esaere più f) 




a di austriaci in L 

ilei carriaggi della riserva e l'arrivo di varli snidali desiarono di buon mallino 
l'allarme nella popolazione circa il bllo d'arme avvenuto sollo Mori ora. La guardia 
nazionale di Casale venne lesto armala e posta su luU'i punii imperlanti,* si diede 
srgno d' all'erta al Castello. Il municipio nel giorno aj Interpellò ilGovernolors del 
IJwlello circa le sue intenzioni, che si raoslró deciso per la rcslslcnu. Si spedi un 
plico al quarlicr generale dell'armala che si credeva sotto Novara, ed il deputalo 
Mellana, regio commissario, parli imineil latamente per Torino onde darne avvisa 
ni ministero. Appena visti nel dello giorno li i poali avanzali della colonna au- 
striaca, che sembrava poco Importanti, la guardia nazionale correva tosto nume- 
rosissima sollo lo armi, e guidata dai suoi capi, prcsentavosi schierala In due Im- 
jilii! linee sulla ?plauala che dal ponle tende alla città, ed il ponte, che nel giorno 

sa. guest» tu rillutala. Allea la presenza 

n corpo sbandalo, ma una colonna (orlerà di qualche corpo 
Il governatore del Iorio di Casale si dispose cu eroica melile alla difesa 
e la lillà venne barricala. GII austriaci cominciarono il fuoco con due 0 ire |iezzi 
rimiro il Castello clic loro rispondeva. Il fuoco durò per circa Ire ore ed alcuni 
razzi di quando in quando rivolgevano alla città. La guardia nazionali! prese parie 
a questa fazione dulia lesta del |>ontc e dalla porla Po ; varil individui mnnlcn- 
jiero una viva fucilala, a cui risedevano ili quando in quando i bersaglieri au- 
slriaci collocali sullo hi lesla opposta del ponte, nella notte gli austriaci leccru 

nazionale vegliava alla lesla del ponle in gran numero. Oggi gli avamposti di Ca- 
salc ri (cri -.a no clic un'altra colonna di austriaci, furie di u mila uomini, al avvici' 
niiva alla città-, la quale non aveva per opporsi che la guardia nazionale, la sua 
niovcnlù, dicci carabinieri, sd capllani chi: li luiulslcro aveva spedilo e forse ses- 
Mini ìi saldali, eli austriaci avevano slà cominciali i lavori di lori ilicazl une per l'ai- 



din nailonalc d'Alessandria e iln|il> dile n« 100 % 
noni e cavalieri erano già In via ingranali doti t 

Habormida, I» assuma del governatore, concedeva 
soni, mnndni.i jluYfaii: sii|u:ri(tre per meglio 



bcrare bandiera (,i.iir;i, ì rullili unii vnlcvrinn p.illi-saijri' , 
inno toni ni al filoco. Gli niislriari cedi-lleni dire volle II lert 
del popolo armalo, [nulli e raro no bandiera Inaura t spiegava 

rebbero nllntitrtnali da Caule. 



Oggi Urne slaliìHln il ■,1'jJlli'liln .inni-liiin rhe -i ila ll-.ulHIv ila No ri Binale frati- 
cete, Ira II nuovo re di Sardegna ed II [eld-marcstliillo Radenti- comandanlo in 
capo delle (ruppe austriache : » Vittorio Emmanuete re di Sardegna, al quale S. li. 
- Il re Carlo Alberto, al uiomcnlo della sua abdicazione affidò il coniando In rapo 
» dell'esentilo, viste le circolarne della guerra, conchiuse con S. E. Il maresciallo 
>- eonle Radelity una sosj>enslone di oillllln, le cui condizioni , che le parli enn- 
» traenti ti obbligano a mantenere Fedelmente, sono le segatoli: Ari. I. Il re di 
• Sardegna assicura poslllvaincnte a solcnneiuenlc che s 1 «ffretlcrà o conchludcrc 
« con 8. 11. l'Imperatore d'Austria un Irallolo di pace, del quale sarebbe preludio 
" quest'armistizio; Ari. s. Il re di Sardegna scioglierà II più presto possibile i 
» corpi mllllmi formati di lombardi, ungheresi, polacchi, sudditi di S. M. l'Im- 
n peraloir d'Austria, riservandosi tuttavia di conservore nel proprio esercllo ai- 
ri cunl ufficiali dei suddetti! corpi giunta le conveniente. 9. E. Il maresciallo eonle 
» rtodetity s'Impegna, a nenie di S, 11. l' Imperatore d'Austria, perche sia accor- 
« dala piena ed intera amnistia a tull'l sopradelli militari lombardi, ungheresi e 
« polacchi the ritornassero negli Stati di S. Il, 1. n. A.; Ari. s. Il re di Sardegna 
u permeile, finché dura l'arioislltlo, l'occupailtuie miniare, per opera di 10,000 
>t uomini d' Inlanleiio e a.ono di cavalleria delle truppe di S. 11. l' Imperatore, 
n del lerrilorlo compreso Ira [t Po, la Sesia ed il Ticino e dello mela dello plana 
» d'Alessandria. Questa occupazione non avrà influenza alcuna suirarominiotraiionL- 
" civile e giudiziaria delle Provincie comprese nel lerrilorlo suddetto. Lo delle 
n Iruppc, In numero telale di s.ouo, potranno Fornire la metà della guarnigiu- 
» ne della città e forletza d' Alessandria, mentre 1' altra metà sarà [ornila dalle 
■> truppe sarde. Li parola di S. ti. il re * garante della sicurezza di i[Uosle truppe 
» di S. II. l' Imperatore. Le troppe austriache avranno libera la via da Valenza ad 
>r la loro cnmunicnilone colla guarnigione dello suddetta cillà e 
.ulcnlmcnlo di uuetll io,noo nomini e i,oon cavalli per parte del 



ili la puma egli Siali Sardi; Ari. ». L'ingresso della muli 
• ■ della guarnigione nella Inrleua di Alessandria, di fornirli dalle Iruppe aulirla- 
>• the, non polendo aver luogo che I» Ire o quallro giorni, Il re di Sardegna gua- 
>• rrulixE l'entrata regolare della suddetta parie eli guarnigione nella forleiia di 
.■ Aleisundrl» ; Ari. s. Li flolta iarda eon tulle le vele ed I baiteli! a vapore la- 
., (rieri l'sdrUlleo nello spailo di quindici glorili per condurti negli Siali Sardi; 
" Art. fi. Il re ili Sardegna permeile, onde mostrare II sue- verace desiderio di 
■i conohiudere una pare iironla ed onorevole eoo 8. M. l' imperatore d'Aulirla, di 
.. ridurre II tuo eserclln sul piede u minarlo della pace nel più breve (patio di 
n tempo; Ari. w. Avendo II re di Sardegna II diritto di dichiarare la guerra a 
i- lare la pace, per quella iletia ragione ritiene Inviolabile quella convention* di 
» ormlslliio; Art. a. li re di Sardegna manderà Ira in editamente un plenlpolen- 
» Ilario munii» di pieni poltri ad hoc In una citi» qualunque da scegliersi di 
comune accordo per intavolare le prime pratiche delta paca. 11 re di Sardegna 
» darà l'ordine più perentorio alle sue Imppe ed Inviterà gli altri tuoi sudditi, 
» che potessero trovarli a Venati», a ritornare Imaiedlalamenle negli Siali Sardi 
» mi lo pena di non «sere più compresi In una capitolatane che le autoril» ral- 
•> lllarl imperiali potessero concludere con quella cltlà; Art. 9. La pace ilei» K 
le sue singole condltloni saranno latte Indlpendenlemenle da questo armistizio 
.■ e giusta le reclpioclic conveniente del due Cd verni. S. E. Il maresciallo conte 
'■ HaiklcVy ti la un dolere di prevenire lenta indugio la corte imperiala del 
rt»le desiderio di S. M. sarda di condii udere una pace durevole con 8. H. I. e R.; 
>- Ari. io. La presente roovenilone d'armlslldo è obbligatoria par tulio il lampo 




ugenio di Savola pubblicò il seguanle proclama : « Alla guardia nazionale. 11 re 
tarlo Alberto ha nel »5 corrente abdicalo hi corona a lavora del duca di tH- 
vola. lu vi dò annnmio della mia abdicazione eoli' □Dima doloratimeli le coni- 
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» mossa. Egli nella sui vita privala cernerà grata rimembrante verso ili voi rwr 
» lo iclo e per l'opera che prestaste nella ruslnilia dell'augusta ma laminila , nel 
mai.lruhncnlo dell'ordine e della pubblica quieta. Voi non cesserete, confido, di 
prestare ul degno svia erede 11 voslro amore, e di nulrlre verso di lui quel 
„ senlì.ncnlo <JI fedeltà e di affetto che minuta all'augusta suo padre. Vivi Vii- 

Carlo Alberta prima della sera iti questa giorno giunse ad Aullbocon un solo 
e ed il corriere. Nel passaporto, come dicemmo ioIIo li ix correlile, è 



uso dell' aul orili 
e all'uIGcIo della posla di alcuni pi I echi per alll personaggi 



che sfuggivano frequentemente dagli ocelli del suo cameriere, fecero concepire l| 
MHpello che rincagnilo fosse Carlo Alberto. I» breve II sospetto divenne cerlclia 
a tulle la cillà si commosse. La genie si arcale»»» «olio lo flncitre dello locanda 
gridando fira Carlo Jlbirlo! La generale balle; la guarnigione e la guardia 
■ intanale li me Dono Milo le armi, ed 11 corpo degli ufllclall chiede di essere ptf 
■colalo al re, che li riceve. I soldati ilei ballagliene gridano allora al di fuori 
l'Ica Carlo Jlbtrlol t vogliono vederlo. Il comandante e gli altri ufllclall lo 
supplirono a soddisfare a qucslo desiderio. Il re ai moslru e tulio il battaglione 
e la molili udì ne prorompe in evviva. Per la coni inu allo ne del viaggio del re, 
V. i aprile. 

Nella Camera del deputati ti legge un indirli» al ro Carlo Alberto, per la 



onde attcstargli a nome della nazione la perpetue i 
l' Imitiate rt dalfu ind {pende ma italiano. De Launay si annuncia qnal prcsiden- 
le del Consiglio del ministri che venne leslè composto da S. H. Il re Vittorio Em- 
manuele li e comunica alla Camera la nomina del numi ministri che sono; De- 
Launny, presidente e ministro degli esteri; Plntìll, degl'inlernl ; r/igra, di 8- 
nanze : A/anno, d'istruzione pubblica; Vabormida, di guerra; Crfatiani, di gmla e 
giualiiia. Il più profondo silenzio seguita (ale comunicazione. Il deputalo Lama 
sorge a domandare una termale e subita incliiesla aulle cause dei sinistri avvenl- 
menli. Si assicura, egli dice, die un corpo, li quale era destinalo a portare i di- 
spacci dallo capitale al campo e viceversa, Il Iratlenesse ; che questa corpo, Inve- 
ce di sostenere II coraggio delle popolazioni, cercasse di gillaro lo spavento esa- 
gerando le ione del nemico, dicendo ch'era Impossibile vincere questa guerra ; 
questa voce sarebbe confermata dal fallo che i ministri rimasero più e più giorni 
sema poter ottenere nuove dell'esercito e conoscere gli avvenimenti; si dice che 
i viveri abbiano ancora mancalo ai soldati e ulano andati alla battaglia collo sto- 
maco digiuno, che la pingue Lomellina non ne abbia somministrato al soldati ; che 
del battaglioni, del reggimenti dell'armata piemontese non abbiano volulo hallerii, 
rhe le forze del nemico ascendessero, non a cenlo o cinquantamila, ma a fi'enfo- 
cinyueinila e che questi trcntacinqnemlla si siano glltatl In mezzo ad un eserci- 
to ilaliano di cento uenfi «ila uomini, accampato nelle proprie Provincie e nnai- 
ballenli snllo gli orrhi dei tara [rateili, delle toro mogli, del loro tigli; e eotielu,- 
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» Torino ù già proclamala lo Repubblica! » Tutla (a Camera appoggia tosto l'fn- 
<:hiE*U del Unta, Pardo domanda quali sicno le eondiiionl dell' armi slltìn, ma il 
ministero non e ancora In caso di rìipoadere e al stabilisca l'ora delle B di aera 
per radunarsi a senlirle. In questa seconda sudata 11 ministro Pinclll legge le con- 
dizioni delIVmislrilo. 

Alta lollura dell'art, a (V. ai) corrente) ti 
gallerie, scoppll di grida, invelilo ed In 
stretto di Interrompere la 




le: Cittadini! Falall avvenimenti e la volontà del i 

mi chiamarono UHI prima del (emno al Irono de'mlel avi. Le eircoiUnte, tra 
ii le quali lo prendo le redini del Governo, sono tali eoe senza II più efficace 
.. roncano di tulli Indlslln lamento lo non potrei coralliere all'unico mio volo. 1.1 
„ sanile della patria comune. I destini delle naiionf si maturano nel disegni di 
" Mdin; l'uomo vi debbo lulta la sua opera; a questo debito noi non abbiamo, 
•i fallilo. Ora In nostra Impresa dcbb'essere di manicnere salvo ed illeso l'onore, 
» di rimarginare io ferile della pubblica fnrhlna, di consolidare le nostra UIU- 
ii aioni cosili ulion ali. a questa Impresa scongiuro tult'i miei popoli; lo m'npprc- 
» sto a dare solenne giuraiaenlo, ed nllundo dalla nazione In ricambio alalo, af- 
.. Mia e fiducia. » Tulfa la guardia nailonale si raccolse «olio le sue bandiera 
davanti al palano reale a prestare II giuramento al nuovo re. Fra le acclamatili, 
ni più vive vennero accolli si egli clic i suol figliuole!!! e la regina, che trapasta- 
vano da vanii le sue Die. 

In Genova questa sera, udite le notizie ufficiali della guerra , e sparsasi la 
voce che una delle basi dell'arniistizla fesse di consegnare I fori! principi di 



Genova agli austriaci, e di daru in loro mani parecchi ailaggl dello persone più 
doviziose dell» città, il popolo, accorso in [olla limonimi sotto It palai» Tu™, 
chiese no Cuniilalo di difesa. Fu tallo e si passero I seguenti nomi: Giuseppe 
Avellano, prcsldenle; Pellegrini, segretario; membri Campanelli, Lazlultl, llorelilu 
c Cambiaso. Venne poi Itilo un dispaccio lolla ad una slancila clic veniva spedi, 
la dal generale di divisione La Slarmora chiedendo rintani, che dal popolo si cru- 
de LIcro domandali per reprimere la reazione («polare (P. ss corrente). 

Nella Camera ilei deputali il presidente diede relaiione di quanto la commis- 
sione noiuinala (/', 17 correlile) lece presso S. II. La Commissione disse al re ebe 
In Camera, vlvamtnli sollecita del bene del paese, non polcva dividerne gT inte- 
ressi da quelli dello dinaslia e che sperava rho li nuovo principe inoilrcrclibesf 
uguale al suo augusto antecessore nel propugnare la causa italiana; il re assenti- 
va c diceva che sarebbe uguale ni padre; quindi prese a raccontare I Talli della 
breve campagna e narrò come alcune parti dell'esercito si mostrassero valorose, 
come altre non secondassero pienamente lo slancio delle oltre parli; raccontò le 
disgrafie della battaglia medesima; t Calli che successero in quella; come 11 padre 
abdicasse, come egli succedesse al medesimo c quali sieno siale le Irallalive ebe 
vi ebbero cogli austriaci ; disse come gravissime condlflonl volevansl Imporre dap- 
prima o come poi successi vanien lo si mitigarono alquanto ; la Commissione espose 
allora come la Camera avesse trovate osa goral issiuic anche quelle ultime condizio- 
ni, e come orni vi potesse in verun modo seco n seni ire. Il re disse che sperava 
in qualche modo che quesle potrebbero attenuarsi e dimostrò volontà di recede- 
re, |icr quaulo e possibile, dalle medesime. Dopo ciò il ministro dell'interno 
Plnclli comunico albi Camera che il ministero lia preso In seria consideratone 
l'armislidu, e che credeva alcune condizioni non essere accettabili senza l'ip. 
probazione espressa del Parlamento; avere perciò mandalo un commissario a 
ti. E. il lei d maresciallo Badetlly onde ottonerò alcune modlucaiioul ; essere sialo 
fi commissario accompagnalo da due ministri delle potenze mediatrici. Lo slesso 
Tinelli onnunciù analmente che 11 conte Cristiani ed il generale Dabormida, aj 
■luali era sialo aludato li portafoglio di graiia e giustizia ed il portafoglio della 
guerra, non accettarono l'Incarico. 

In Cenava, il luogotenente generale de Aorta emise una protesta, con cui di- 
chiarava sutl'onor suo, in faccia a Dio ed alla patria, che il solo scopo per cui 
egli chiamò truppe di rinforzo in Genova (V. 37 corrente) era per pulce meglio 
tutelare l'ordine interno e per rendere la Tortona Inespugnabile agli assalti del 
nemici, ove la sorte delle anni li traessero salto quelle mura. Dietro poi il desi- 
rio della Guardia nazionale, espresso in molli ed imperiosi modi, le autorità con- 
sentirono di dare alla alessa Guardia i due imperlanti forti die dominano Genova, 
il Cenalo e lo Sperone; appena ottenuto questo permesso, l'arlìgllcria nazionale, 
assieme ad una compagnia di civici di linea, occupò le due fortezze. La popolazione 
Irrequieta, agitala si accheto alquanto. Il sindaco Profumo pubblicò due inanlTesli 
eccitandola albi tranquillità ed alla pace. . ,u . jp 

S. U. ba delinilivaoicnlc prot veduto alla composizione del nuovo ministero nei 
mudo seguente; cai. Cabrigli di Luunaj-, minili; 0 seiji -«(uriti di Sialo pesti ofln,- 
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ri uteri, pnMmtt del Coatiglhl rav. Pier Dionigi Pinci», miaiilro MffTrtó- 
rio di 5ia<0 JJeaii affari dall' inferno J airone Luigi I>emargh*rlla. senatore Ori 
regno, auardwiBl/li, inlnlilro segretario di .fiato peofl affari eec lei lai liei, di 
grazia t «Itti «ila J ci»- Enrico Jlorouo della Rocca, miglior generile, miniilro 
itgrtlario di Stato pigli affari di guerra t marina; commendai ore dovano! 
M|n, mlniifro icnre'ario di Stato proli affari delie iJn«n:e ; civ. Clan FilipT" 
Cajogqe, mmoiro lenrefor.o di State proli affari dtl larari P ub»tlef ; agri- 
(altura e commercio; cav. Cristoforo Mameli, m.'r.itlro lejtlai lo di Sialo per 
i' iilrmlone pul/Oiieo .- ab. Vlncento Gioberti, miniilra lejrelario di .fiala ien:a 
jorlafoallo, Inrarlrtlo li ilei Intime ni e deir Islrniionc pubblico. 

Radunale le Carnee nell'aula delle pubbliche tri! lo il del Sen. in. In confor- 
mila degli ordini di S. Il . la H. S è entrai» col «olito cerimoniale ed c «fìlli «al 
lionn. eeeOinpaaiuia da S. A. 9. 11 principe di Sjiola Cirlgnano, dal «uni alolinl' 
di campo e ciir.i.ifl. Il ministro dell'Interno Pmeiil. avendo preso g:i nrdinl del 



ilare clic S. U. Il re Tif Iorio Emanuele II ha convocale le duo Camere affine di 
prestale In lorn presenta il giuramento pretcrillo dall'art. 19 dello atalulo. S. M. 

•> lo giuro di osservare lealmrnte lo Slaluin; di non esercllare l' autorità reile 
> che in virili delle leggi ed In conformili di eoe: di lar rendere ad ognuno te- 
li conilo le sue ragioni piena ed culla giustizia, e di condurrai In ogni co» colla 
i> sola vlsla dell'Interesse, della prosperila a dell'onoro delta Nat ione. » ti guar- 
dasigilli barone Dcmargherlla presenta quindi a 3. M. la penna, e la M. S. segna 
Il tenore del prestalo giuramento In triplice originale, l'uno destinalo all'ardii vln 
di Corte, gli allrl agli archlvll delle due Camere. 3. H- Il re essendoti riposi* al 
suo seggio, pronumla il seguente discorso: « Nello asiumera II reggimento dello 
Sialo In queste clreoslanic delle quali più di ogni altro icnln l' immensa gro- 
i, vilb e l'amarena, ho gli espresso alla milione quale (oste il prenotilo dell'alt I- 
. mo mio. Il consoli [lamento delle ooslre insllluiloni costituzionali, ta tallite e l'o- 
» nore della patria comune faranno II costante soggetto del mio pensiero, cui mi 
» a lllilo di poter compiere eoll'alulo della divina Provvidenza ed II concorso ve. 
■ stro. Prolondamonlo compreso dulia gravità del miei doveri ho compilo da vanii 
» a voi il solenne alla del giuramento che dovrà compendiare la mia viia. » Dopo 
rio II guardasigilli invita I senatori • prestare II giuramento, annunziando In pari 
lempo che S. M, si è degnala di concedere con decreto in data d'oggi a S, A. S. 
Il principe Eugenio ili Savola Carlgnano le prerogative ed II franamento d'Allena 
Beale. Letta li toroiula del giuramento, chiamo per nome I senatori a pre'tare It 
dello glorsmenlo. e prima di tulli la detta S. A, 3.; quindi 11 rololslro deirlnlerno 
Indlrlitò II ru'drstmo intim al deputati ti giuramento degli imi e degli altri lu prelato 
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■miro: — I. Aprile, la Marinara e nominalo cOnmUwrtc generali con pieni 
poteri civili i mliilari per Cenava. Sollevazione di Genova, .temmosia e 
bombardamento di Brucia. Viaria di Carlo Alberto. — ». Manifesta del 
minili™ di guerra t marina. Capitolazione di Genova per por» delle 
Iruppe refjle. Instiluziane di un Coverno provvisorio della Liguria. — J. 

u del ministero. Commlulonc iftncnleUn pei (atti dell'ultima 
n dialo di attedio. J'iooflio ili Curio Al- 
berto. — A. Il general llamartna è assoggettato a processo. Decreti del 
Governo prouvliorio di Genova. La Marmerà i'invpoijeija di alcuni forti 
di Gtnoua. — s. Le iruppe regie e' impadroniscono dei furti di Genoio. 
JVoll/Icailone del nenerai d'apre In forma, con cui colà t' fu nidificano 
autori tà austriache. Proleifa del comminarlo piemonleu Piena contro 
quitto manifesto. — s. -Jrmiiliilo Ira i genovesi e le Iruppe regie, fl'o- 
ii/Icaiionl del general d'Aspre in Parma. Viaggia di Carlo Viteria. — 
7. jDiipoii;ioni dei Cenoceii e del loro Governo provi* iio rio. Piaggio di 
Carlo Alberto. — a. /Vocazione dell'armi] li: io ira i genovesi e le trup- 
pe regie. — o. Proleila dei generale Avezzana in Genova conlro un co- 
mandante di vascello inpieie. Decreto reale d'amniilla. — in. e lejjuenii. 
Pretella dei Municipi! del regno conlra gli atti dell'attuai miniilero. 
.Vommejiione di Genova al Governo regio. Occupo ri rane di ^leuandria per 
parie delle iruppe austriache. — P*o«ssu i cosmi»» nu. etimi. Rwoaiso. — 



i. aprile 

La deputazione del Consiglio comunale di Genova (V. 19 mano), giunta In 
Torino e non trovalo II Parlamento, credette suo debllo recarsi al ministro degli 
Interni per avvertirlo della via pericolosa nella qualo sarebbe enlralo ricorrendo 
a misure violente centro il sentimento A' indignazione di cui era preso l'anima dei 
genovesi; lo pregò cùe non si desse principili >1 nuovo regno con una collisione 
doppiamente Innesta In meno ad una nazionale sciagura, e n'ebbe rassicuranti 
promesse; ma il giorno seguente, ciré quello d'oggi, usciva II decreto ebe creava 
una untatura militare per Genova. Ecco II lenoro di questo decreto: « Vittorio 
» Emma nude II, ecc. ecc. volendo noi che siano dati colla massima celerità quel 
•> provvedimenti che possono essere richiesi! dalle attuali condizioni delta città di 
» Genova; tulli proposizione del nostro ministro segretario di Stilo pcgli aliar! 
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■■ bulle »1 linieri' rsiTiiIiv» dallo Slnlulo c dalle altre leggi dello Sialo, mandando 
il tulle le allineila militari. pìmii/i.irii' vii aiiiaiiui'-lralivc di riconoscerlo per la- 
■- le; I ciò linci clif piania a noi di alliimciilc diijiorro. » — In (leiiova poi circa 
le • p e mei io la ne il generalo coinandanlo dell] Guardia nazionale Giuseppe Avel- 
lana presentava^ con imponcnlo scoria ed un poziD d'artiglieria all'arsenale ina- 
ridirne Ir cui porle venivano aporie dal presidio; 1 soldati ed i marinai accoglic- 
vann (e- Insanirli le I cilladini; Il popolo s' impadroni'CD delle armi e id Impedirne 
lo -duplo scrlvesl sulla parli .Tlaoillmenlo noriorinfe. [>i lì la fnlla mosie nll'ar- 
-cnalc dello Spirilo Salilo Innalzando voci di avvi*» olle milizie rinchiusevi. HI- 
^innervano il ululo molli illudali, [alche le guardie nazionali procedevano cai 
bcrrelll «lille balonelle. Ad un trailo un rivo mesrbclllu parli dalla flneslrc dei 
palarli vicini MParwnale crnipnto dai larabiniori ; I soldill del reggimento Guar- 
die romlnrlaronn un Iliaco micidiale ni I colpi di cannoni carichi a mitraglia di- 
radavano le me del rlllaillnt. All' Improvviso assalto rl«pondevnno i mlllll nailo- 
rn.ll. Inlanln annullavo.; le guardie nazionali si riunivano; nella notte si dlssel- 

r»ta da liarrlralc, alta cui cintodii vegliavano popolani annali in meno al mono 
■Jrlle campane a stormo. Tre cannoni erano periati mila collina di Piclrarauiiila , 
posizione rhr domina l'arsvnalr. I cittadini lamenlivnno dal canto loro ni morii 
.- t» feriti. 

In nrc-rla al 13 marzo parllva una parte della guarnigione austriaca perCrc- 

selotln Apprl, non Orlando clic «a gendarmi In flltà ed un proibii» di eoo no- 
mini nel Castello. >el quadro susseguenti gitimi non vi [n alcun tumulto , ma i 
cittadini si preparavano olla presa del Castello. Con una dluuv.1 ratio no si lece di- 
Indi romponcvosl una Guardia ciilndlna, al che lo stesso nomando austrìaco Irovò 
liereivllà di aderire, ti si cominciò II moto. Il capitano di piana, li commissario 
di provianda e divrr-i cannonieri «erodevano, a nome del Comanda del Cadetto, 
a tb cu ole re parie di una inulta Inibita al cilladini ponili giorni prima por lenlallvi 

•r B nalì alla Guardia cllUdlna. Il comandarne del Castello scrisse lotto al llunlclpio 
rlrlrfedenrio I suol militari fra due oro sotto pena di bombarda mi cu lo. Il Sluofclplci 
rispose nrgiti rumente e vennero sulta cillà circa 90 bombe. Lo stesso comandante 
terno a scrivere al Municipio che se per merla notlc del ai al la non ovnse 
avuto i suol militari e non s'avesse a lui mandala una Commissiono per trattare, 
avrebbe ripreso II fuoco. Passala la mezza notlc ricominciò II bombardamento eh» 
duro per piti di Ire ore, ransando assai gravi danni; Ira gli altri fabbricali ve- 
ulva dl*lrutln allatto II rafie Isacchi, le case Raineri, HarlinvnBO-Vlllaouno , llarll- 
nrafC-KorarinO e llowl rimanevano mollo guisle. In quel maltino si ereò una 

ir. Passo II Jt sema aversi nulla concluso col comandante del Castello circa gli 
arrestati. In questo giorno giunse I! primo bullonino del feld-m are sciai la Radeliky. 
Col quale si annunciavano la vlllorla di Morlara o In presa di 1000 prigionieri 
plrmonlr.1-, ma ciò non iscnr»£c!ò la popolazione. Il li comparve a S. Eufemia , 
fuori delle mura, un corpo di rimi tono uomini condititi dal generile maggiore 



di sedersi In sua pretensa, rgll disse laro: Signori* qui non r'i più alcun re, 
non vi è cne un canti di Barge, ed in conier/iienia non vaglio ettdatta. Nel 
momento della partenza, la HI villani era circondato da un gran Damerò di per- 
sene (v. t carrenle). ( 
1 -epriie 



» occorse diserzioni, ha p 
» Simo pastaio oli olire, pi 



.a pai la condona di quei risisi Linciali e saldali 
» della disciplina e del prestalo Giuramento, hanno disertalo le bandiere. Desi- 
nerà non ila invocalo II rigore della legge a reprimere il reato delle 
io perciò giudicata sufficiente la determinazione del so prot- 
;, per cui è (laiuilo elle I /aililari, l quali abbiano abban- 
„ donalo 11 corpo irnia permeino, ladano suggelli, se balli UNltiall, alla rimozione 
» del grada; se snidali d'ordinanza, al tramilo ai cacciatori frantili: se, flaal- 
■ <V mente, soldali provinciali, al pauaggio odo categoria d'ordinania. Ueolre dnn- 
« quo si richiama alla piena osservanza la cosi Iella deterrulnailone, è consesso a 
.-» lult'l bassi ufficiali e soldali predoni II termine perentòrio di dieci giorni ila 
» quello delta pn bbl Ica i Ione del presente, a recarsi presso II rispcllivo corpo o 
» ballagliene di deposito, seco portando le armi e le munizioni da guerra clic 
•< avessern esportate. Trascorso questo periodo di tempo, senta che voi onta ri amen la 
•i abbiano raggiunto le insegne, saranno Inquisiti del reato di diserzione in [accia 

■ al nemico, giudicali e puniti con tutta la severità del Codice penale miniare. » 

L'andamento che risguardavasi come Incostituzionale, da cui nacque il mint- 
ile™ Deh unay .Pinci li, non solarne ni e trovò un'energica apposizione nella Camera 
dei deputiti!, ma commosse dal più si meno (ulte le Provincie dello 6 16 lo. Il con- 
siglio municipale d'Alba, convocnlosi repentinimenle, fu II primi ad alzare la sua 
voce e volò all'unanlmilà il seguente indirizzo agli altri ntiiicipil del regno, ai 
quali loslo il trasmise: » Bel gravi e luttuosi avvenlalenli della patria un» spe- 
li ranzo ancor ci rimaneva, la speranza che I diritti del popola sarebbero tutelali 
» dal suol rappreWntanlf, e che 1 rappresentanti del popolo non avrebbero glsm- 
■> mal solloscrilto 11 paltò del vitupero e dell'Infamia. Ha ora quell'Illusione è sva- 
•■ risia; la Cantera del depilali é sciolta (y. io mar») e un ministero, ebo non 
" gode la confidenza del pubblico, lo governa e lo reggo a tuo capriccio e lalen- 

• io. La missione del municipi! comincia In oggi, 0 signori; I municipi! eoe lenti 
» secoli or sooii ed la momenti conte qarsli solenni ti Cecero propognalorl dell* 

• italiana liberti, I muniripli lutti debbono oggi unanimi e concordi io (urgere e 

• sllemenie protestare eonira l'Inopportuno tdoglicoenlo dsi parlamento nailonaia. 
» 1 m.iniciptl debbono reppretenlere al re che nel minislero Pinoli! la pallone uoo 

■ ha ri 'ufi., che inno paventa da questo ministero ebe Iu già ona volta colpito 

• dtiranitcma del popolo. Signori, Il municipio albe» bramerebbe di stendere la 
•t mano oi suoi conlralelil e di unirsi ron essi In muuio linealo di coraggio, di 

o solennemente contro la pronunciala dissolutone delta Carne, 
ra, ed lovoeatsero la pronla convocatone del roilegll elettorali. Ha prima di 

■ accingersi a quest'ano, egli é d'avviso di teollre il consiglia ed II (Uggeri meni» 
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posi!, ma ben onr.be oli ima 
» no» avranno il passo, come nepporc I corrivi; s. Tuli' 1 musili In cui vi «a. 
» ranno 1= truppe del blocco, ed In generale bilia la zona (1*1 blocco medesimo, 
:a di che, i luoghi e la zona In di- 
te lo alato 

» d'assedio. Olire a ciò In quo' medesimi : o) Si (ora la consegna Immediate al 
« Comune <ll tutte lo armi, sema ecceiione, c comprilo anche quelle della Goar- 
« dia nazionale; eli! ne conservasse ancora 14 ore dopo la p 
nitesto, sarà trattalo con lutto II rigore delle leggi 
i di ogni Ci 




» soli militari regolari del Governo potranno In 

■ armi; c) Il transito a traverso i luoghi, in cui si (invano lo (ruppe di blocco 
è proibito severamente in ogni "eliso, salvo I casi In col gl'individui e io nicr- 

y enniìc ne ottenessero particolare permeilo dallo sialo malore filalo; d) Non 
» si potranno più sonare le campane, ni (are segnali dal campanili o da altri luo- 
o ghl, sotto nessun prclcslo; il Irasgrcssoro di quest'ordine sarà punllo corno alla 
» leti, a, d, di cui sopra ; i parrocchl poi, I cappellani ed I sindaci sono responsa- 
» bill dell' esecuzione di quest'ordine particolare; e) Tuli' I proprlelarli di muti, 
» cavalli, carrozze, carri ed nitri veicoli e mezzi di Irnsporto, faranno Immcdintn- 
» menlc la consegna di tali loro proprietà al rlspcllivo Comune , e ie lerranno 

* quest'ordine sarà punita eolln multa ed alla recidiva si aggiungerà II carcere; 

» maggiore suoi mentovato di quanto posseggono, dichiarandone I generi e la loro 

■ quantità e non potranno spatriarsene o mandarti altrove senta particolare au- 
>■ toritiallonc dello sialo maggiore; ogni contravvenzione In proposito sarà pii- 
» nlta di multa od anche di conllsca dello robe. — Il Governo provvisorio apra 
un arruolamento di volonlnrii per una legione di mKUla regolare colla paga. Ossa 
di una lira e cent, no al giorno per ogni semplice snidalo o pei graduati In pro- 
porzione, ed invila ad Iscriversi tulli coloro che hanno già servilo nella militi* 
regolare In qualità di ufficiali, sia esteri die nazionali, I quali saranno ammessi 
alla legione eoll'anllco loro grado, dichiarando che l'arruolamento sarà obbligato- 
rio per luti» Il tempo In cui durerà il pericolo della patria. 

Il commissario straordinario del (Inverno di Parma, Piena, docrela che tulli 
gli olii giudiziari!, amministrali vi, ec. verranno d'ora immuri intestali In nomo 
del nuovo re vittoria Emmanucla 11. 

Carlo Alleilo trovasi in Tolosa e rallilr;i r Jiilk'.i/imie (.ira verbalmente la 
sera del sa mano (>'■), in riavara, neir atin-r^n ili iicim hi.Tii.15a, in via ilei 
CoTicre avanli il nolnio n. Giovanni Fi r min io di Fu rondate no , segni urto 'del mu- 
nicipio di quosta città, in presenza del marchese Girlo Ferrerò della Murino ra, 



del conte Fonia di s. tarlino, ili D- Animilo Vincenzo Do Largo capo-politico 
di questo provimeli, e di D. Gennaro barca Izlcg ni , ilcjiulalo generale dello mede 
sima. Carlo Alberto dichiarò In presenza di lutti che confermava e ralìllcava di 
sua propria e libera volontà l'abdicazione chn nvcvn fallo io Novara la notte 
■lei la marzo, con cui rlnuniiovo olla corona del regno di Sardegna e dì tuli) 
1 domini! ebe da quello dipendono lo favore del suo Dglio primogenito Vittorio 
b, la Ormò di ilio pugno e la Or- 




guerra, venne tradotto nella cittadella di Tarino, e, già s'intraprendono gì' Incum- 
benli per la valuta Inchiesta sullo sua condono. 

Il Governo provvisorio di Genova decreta clic tulle le aulorlU ed impiegali 
del cessalo Governo resiano sciolti d'ogni loro giuramento e elio sono provvi- 



Delle vano otti arbitrarli ed ostili, decretò elio fossero ritenuti In ostaggio tulli 
gli impiegali del eessalo Governo I quali, abbandonalo 11 loro posto, avevano chie- 
sto licenza di uscire dalla citi', e questo Bnchò i palli della capitolazione sovrac- 




ed il 

molti tuorli o (etili da ambo le 
se In potere degli assalitori. I cil- 



Quesla mattina lanli e cavalli regil ontrorono dalla parla della Lanterna di 
Genova ceduto nella nollc In mano del soldati. Una ballarla veniva disposto sul- 
l'eminenza di s. Benigno, che faceva un vivo luoco. Allo o furono lanciale alcuno 
bombe sulta dita; il corpo consolare si presentò al generalo La Mormoro chiu- 
dendo uno tregua per Isiahilire condizioni di reso. Il generale rlipose clic, per ri- 
sparmiare nuovi danni e nuovo sangue, accordava Ire ore di tempo e proponeva 
per condizioni la consegna del torti, degli ostaggi ritenuti e delle armi, e clic 1 
Compromessi avessero ad emigrare cnlro le li ore. Le condizioni venivano acc et- 
isie da due del membri del Governo provvisorio, ma il gene rale Mezzana ,i D p. 
pose, ed I cittadini ricominciarono il fuoco, tri rinnovò il bombardamento olio oro 
iti molli prole Ulti caddero recando non lievi danni ed alcuni appartamenti furo- 
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Sto 



rono ili lolla la pine rh'è primi della p/irta ». Torrr.iiw, Bjp»«i) arano la batterla 
a la porla della Lanterna e conquisto rono Lilla la cima fln lolla Regalo. Il bom- 
bardamento sopra la città durò sino alle una dopo !a meuanolto. Le truppe regie 
sacci ics già rono Io caso da esse invase. 

Il barane D'Aspre, general comandante di artiglieria, emanò In Parma la sc- 
: agli ordini di 3. E. Il sig. cnmandanle In ca- 
le KadcUly; visto 11 proclama di S. A. R. Il duca rcgnan- 
o tutu (i); ti la nato q 
e D'Aspro assume sino ad altra disposinone il Governo supremo Civita 
li di Parma; t." Tulli gli o: " " 




a eliti di Parma II sig. general maggiore conle di wlm- 
n decreto di nomina per le glun- 
o la giunta dt Parma II 



sc|>po fioadagnlnl o dott. «arc'Aurelio Oncitt consiglieri; quel» di Plaeenia. il 
eoa la Giulio Barattieri governalore, o 
l'elmccl consiglieri. Nello slesso giorno pubblica vasi la n 
la dello ai 

■guito di ciò il commissario straordinario del Co' 
;, Piena, protestava a nomo del Governo di B. M. Il ra di Bar- 




a gii ali! usali per parie d 
auslriaclie all'autorità civile sarda, in fina dei quali il Governo civile dì S. SI. 
■arda è costretto a sospendere <1I latto le sne fumionl In questi Ducali, dicendo 
««ere ciò contrario olla lettera ed allo spirito dello stesso armlstltlo. 



Il generale La Mormora aveva italo le d i sposi i Ioni per prendere d'assalto 11 
rimanente della città di Genova (f. K correrne) quando ad osso si presentarono 
pai lamentarli. 11 Municipio, coll'olncfosa cooperatone del corpo consolare, ottenne 

(O Con quella pmclinia II duci Jichiirtt. di toltf micltaen Utili iuii'ì diriui di io- 
umili mi Ducili; emudami utd eli 111] iniioiii, donati 1 
itifiiutì; ricQoomTt il Caierna prOMÌioiio raiiitirc inititniu 
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un armlUMo di in ore. Il generali! prapou il Municipio: a I.- 81 cedessero I lori! ; 
•i I.* SI rejlllulraero le irmi, fuori slrellamenle guelln della Guardia nadonalc; 1." 

» 1 eompromcsrd avrebbero avuto oi ore a salvar*!, mentre rimaneva guarnitila ta 

e quindi II generati accordò tu ore d'armistizio ondo una deputazione andasse a 
Torino per implorarli la grazia »ovrana. Questa dopulaiionc fi campus del Ire 

I! general cuin.irul.nili! [jiii-nrie D'Aspre (''• :: correnti:) in t'arma con una no- 
H fletti Bri o annulla tulle le leggi, gli alti e le damine ili qualunque surla colanolo 
ila! Governi ri voi mio nari I dal io mano iati! Inclusivnmenlo j determina le altri- 
bulloni delle giunte cenimi!; riserva gli «bri militari al generala austriaco; ri- 
chiama gli impiegali dcilllulll durante la rivoluiionc; impone a Lutti gì' impiegali 
ili qualunque dicasicro aniriLinhlralk" e pulitici) il kìiii:jin"iiIu di fedeltà a 3. A. 
n. il duca Cario II. 

Carlo Alberto entrò alle dodici e meno del limitino nella ci [L'i di Vali adoli J o 
fermassi all'albergo della Posta, intendendo proseguire il suo viaggio n Zamota ; 

celiare rospllalfià clic gli offriva nel suo palaiio. Fu Ivi complimentalo da tulle 
le suturila. Alle i parli diretti) alla Carogna, perchè dovette lasciare II progetto 

rer.lt) ' 
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a della custodia < 



trale sopniiulcndcnlc composta il 
denll commissioni prcs lo dilla da II 
evictà* di ijludleare In «la som 



irl, areniteli 1, mediti, ferina ci sii, armaiuoli ed allri artisti. Si os- 
il Municipio, Il quale col suo proclama del giorno z aprilo, solio- 
co Frolli».», accenno l'esutenta dei Governo prottlaorloe lo rleo- 



i quail scomparso 



.irrito di Carlo Alberto clic fungevo alle oro i della sera: Il municipio andrà o 
rampi Ime» In rio appena untiate j prenderà alloggio al palano vescovile. «I IO del 
rorrenle giunse In Onorio; gli tennero mentre le agUrllà d'Ili o miniali. Bill 
rea ir-1lio ila ttagglo con una grande «duplicità All' mirare in città contegnò lo 
sue pillole al »uo |j mio. Ilo dirtndo : 7 ir ni, lo non ,{.::. mirare ormalo fra una 
cari oipifuui. Non aeentù le prollerlr del veacovo II Orala» che 
gli nOriia [a melo del suo palano ed u imoniato ad una locanda, linciasi elle in- 
lendevo «labi I Irsi lu CI Ita .. nelle tue viciname. 

a iprite 

Un proclama pubblicalo In Ccnova dal generala Aienana avveilo rlie dalle 
ore il In noi le commi u Ioni speciali (V. i correlile) sederanno in pennaneiiia 
nelle sale del palmiti civico, e che, ad evitare la conluslono, gli ordini e gli ava 
visi sinmpall porteranno notala l'ora dcHalTlssIono o non rimarranno più di duo 
ore; ed un altro invila 1 volontari! arrolatl a presentarsi al palano Tursi alte D 
della manina per esservi organinoti mlHIarmeulo. — Oggi alle 1 pomeridiane spi- 
rava rnrmisliilo di sa ere; si credeva quindi clic sarebbero ricominciate le osti- 
lità, non essendo nri'i-llaliili le luniliziutil imposte dal generale La Mormora; ma 
l'aroilsllilo venne prolungalo per altre 10 ore. 



Il generale Avu/;niia in Uviinvn scrìsse: a Inni IlnrdHirL comaildaule 11 va. 
acello Inglese la Cmneoncc, (Il quale due giorni limami minacciò d'Impiegare te 
auo nrligllcrle eonlro In darsena se si aprissero le prigioni onde rilasciarne ì [or- 
zali, giusto le ili.pu-iiinni [Min slitto Avellana), die alle odi sera abbandonasse 
11 porlo o l'allon derubile. Lord Hurdwick rispose disponendosi in meno al porlo, 
lironlu a rlposlore, ma te o trascorsero paci fi carne n le. Alle o di sera giungersi da 



Cooglc 



Torino, Il reale decreto d'amnistia del seguente (cuore: ■ Art. I. È concedute 
» pieno ed Inter» smollila a tulli quelli che presero parie all' insurrezione di Ge- 
li novo dal ti mano scaduta nino alla promulgarono del preacnlo, sali n lo ecco- 
le ilool di cui 1 nlru, con che, coirò le sa oro dopo la promulga ilo ne auddelln , 
» alaoa consegnale le anni E le munii Ioni da tulli coloro che imo (nino parto della 
» mliliia nailon ale, condì) |ll il reti] lem (ni dotti legge, e la città e lo lorlciui 
u siano rimesse alle noslre troppe; Art. J. Noti «no compresi nell' amnistia il 
n colonnello Giuseppe Aveuann, PMV. Daniela Mordila, l'avv. Ottavio Lunotti, l'avv . 

Didaco Pellegrini, Coslanllno Reta, Nicolò Accame, Torellco Antonio Glannc, fior- 
•t lini, Il marchese Glo: Battista Camhinsio, l'avv. Federico Cam lancila, filo : Bui- 
>■ listo Albedini, l' orefice Weber. Conlro le persone eccettualo saranno Inslltuill 
>> regolari proccdlmenli per cimslalare la loro relt.i e pronunciarli su ili essi a 
lerniinl di legge; Art. t. L'amnistia non al estende ni reali comuni a militari, 
tu min «si durante l' Insurre rione o prima di essa. ■• Il regio commi (tarlo Straw 

alo giorno dal qgarlicr generalo di porla Lanterna diceva al genovesi non saliere 
(piai nwgglor ctemenca polesse dal sovrano adoperarsi por por lennine alni guerra 
civile elio da alcuni giorni contristavo II paese e terminava assicurando In nonio 
delfiDicmo c da soldato d'onore eie Je mura di Cenava non riceverebbero 
(ruppe Straniere nè si declineri-bln! merii'manieiili! ilallo Slalulo. 

IO aprite e seguenti 
Il consiglio municipale di Alba diresse agli nitri municIpJI del regno un in- 
vilo a proleslare di comune accordo conlra gli andamenti che dlcevansl Incesti- 
f inumali dell' attuai ministero torinese (V. a aprile). A Iole Invilo risposero parec- 
chi municipi! del regno e per dar seguilo ni concordo divisomelo giunsero oggi 
In Torino i deputali della città d'Alba, d'Ansia, di PInerolo e di Tortona. Aosta 

ministro dell' Interno Pinelll. Ella ricordava in esso la sltuailono pericolosa del 
paese dopo 1 disastri leccali alle armi piemontesi In Novara , accennava lo acin- 
gtiniento della nazionale rapprescntania , quando il paese colle elezioni recenti 
aveva manifestata la propria opinione, dimostrava l'incosl Ululami II In di queir allo 
c concludeva invitando S. V. 0 provvedervi. Ad Aosta tennero dietro Alba, PIne- 
rolo e Tortona, le quali diedero lettura di un unico indirizzo disteso d'accordo 
dai deputali del (re munlelpll. Ne'di seguenti Imitavano l'esempio Cosalo, Ales- 
sandria e Cuneo. Il mloislcro lece sciogliere con reale decreto 1 municipi i di que- 
lle città adtluccndo l' IncosliUizlonnlilà di quegli atti, col quali i municipi!, uscen- 
do dalla siero dalle loro attribuzioni amministrali ve, entra vanu nel campo delia 
politico. I municipi! discutili proteslatono alla volta loro conlro II decreto di scio- 
glimento, difendendo la cosili uilonalJtà della loro coodotln, rigettando l'accusa sul 
ministero ed appellandosi al giudizio del loro co ne II tail Ini. Infilili questi, rielessero 
Olivini ijiic I municipi! dlscioltl confermando In lai moilu le contrastale proteste. 

Oggi le regie truppe occupano I forti di Genova. Il lllunicijiio con proclama 
sul tose ritto dal silumin rrofumo dichiara di assumere la direzione dello pubblica 
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PROCESSO E CONDANNA. DEL GENERALE IUMOI1INO 



Alle ore dieci c meno del 3 di maggio li via ili 3. Teresa in Torino trova- 
li ingombra di soldati a di popolo) l'atrio del palano ed il cortile dell'ui-govcr. 
■ulore della Torre, ove lene vasi II Contigli» di guerra, sono ingombri del para, e 
due alo di soldati disposte lungo le acale durano assai [allea a mantener libero 
l'accesso al piano superiore per un angusto sentiero. In lutti un'ansia curiosa, 
un dimandare contuso, una pressa infaticabile per d vantare. Finalmente alle ore 
undici circa un tordo mormorio ni di Inori, lo scalpitare di molti cavalli, Il fra- 
stuono di una camma, clic attraversa II corllle, l'agitailoae degli astanti danno 
l'iudiilo dell'arrivo del detenuto. Scortato dai carabinieri entra 11 «.enerab) Ha ino- 
rino (V. 4 aprile) e poco alante lo seguono quasi lutl'i membri delta Commissio- 
no d'inchiesta signori Josti, DabonDiua, Lama e Mollarli (V. s aprilo); 11 consiglio 
> La-Torre e del ter 

n'accasalo U- 
e 11 Osco ; Il tlce-udllore generale di 
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pretnJcrc nel so marzo una farle posizione alla Cava alla sua divisione, c di «tersi 
Icnulo colla massima parie di quella sulla (Iva destra del Po, quindi facilitala l'en- 
trata al nemico con danno dell'esercito. Asserisce clic II general Ramorino abbia 
agilo conformemente oi pi-ccclll dell'arie militare, e, per quanto con semi vari o le 
ri itoi lame, tun In r niellici ite agli ordini ovuli. Discorre dcllu debolezza dei melai 
del quali esso poteva disporre. Quanto al non aver Insilalo il IHinle a Mezzana- 
Corte, uni [ni i'i niiidauiiarr, in quanto si sarchile lolla la possibilità di ritirarsi colta 
divistane e non avrebbe in lai raso peduli) leiiere al coperto Alessandria. Approva 
eli'csso alibia COI II cu li:, la uni gran parie lidia slcs.a sua divisione sulla riva de- 
si™ del re, come punto strategico della PMulHU importanza, quando si tratta del- 
I orcupaziono di Pavia c cita Napoleone In appoggio. Accenna alla mancanti di 

previdenza in rhi rcugcni allora la pidihiii-. iiniiiisli.iziurie ■ dice clic quel ml- 

ni.lrl confidavano incili, urllr di-riamatimi dui Circoli, In uno stragrande amordi 
lialria, uri probabili -"<i:<ii-ì ili'iin iraiiria, nella sollevazione di Lombardia; Ina 
brn por" pensavano a iirovvorJore al me/zi Indispensabili per ben condurre stra- 
li B icamrnlc lu guerra. Aliai ina to divisione lombarda di soli 0 mila uomini, rowllli 
Minerali delle varie Provincie di Lombardia, disertori austriaci oc,, e cauchtude chi; 
lu lale curpo non polcva c non doveva riporti gran confidenza. Torcila di volo la 
mancanza dvi cavalloggcrl lombardi, eli.- inni raj cimiselo la divisioni-, prova come un 
«cncrule di divisione, distante -;o ini;;lia dui capo, possa inlerprulare alcuni modi 
.li cleeujifjim ne^li ordini, quando i|tic?ii non siano Inlcramcnlu deUnlli o chiariti, 
•■ rimanendone oscuro c qualche volta assurdo il motivo, sia lu arbitrio del ge- 
nerale di adoperarli rome meglio domandi la ragione del tempo o dei luoghi da 
mi iiumeiisauieiilc disia IT general maggiore. L'ordino del IT, con cui votuvasi 
■usa ini pratica bit e il ponte di Hcuann-Corle. non accennava ad alcun niullvo. Scu- 
navana la rondoiia de! generale le imliiii positive sul concentrameli lo del tede- 
schi n Pavia, Olircela: non doveva immaginarsi elle con quell'ordine si avesse vo- 
li il il urino lacciarc di rUsobbodlcnia ; comprovine it conlrnrin lo relative Istruzioni 

pare il Ha imi rìno di aver malo irrepnr.ihil daiiim iiHVsercili) : munire questo en- 
trò III campo male organiz/.do, UMiicnnb! di rogiiiiiuuf pratichi-, con i quadri uou 
(ormali, sema il dcbilu numero degli ulllciali, con un generale puro praileo delle 
focalilà; essersi gemmala le Lmppo per 30 e più miglia, Rimiro il nemico era 
lonreulralo. che ai «amorino erano toccale le truppe più deboli, mentre le mi- 
gliori si estenuavano a marcie e coni roma relè; che la linea era delude su tulli i 
punii e hiclluienlo poteva esser rollai che in Un de' conti \' tienilo era cinta 
(iiimii ili cuoi online. libere siala ;omma imprudenza affidare la più Imporlaolc 
dille operazioni ni una divisione incapace di far Ironie al nemico. Allro parlilo 
min riiuaucre al «.amorino rln: la rilirala. Accennali i motivi di essa, a qual punto 
fesse u porcile siasi rilrallo alla riva deslra del Po, risponde al trailo dell'accusa 
• lie riguarda la fliilliiazinhe dell incriminato nelle sue relazioni. Risponde carne iti 

lenitone di velare colpevoli disegni. Tallio esser vero, elle II «amorino aveva già 
•udlnaia la distruzione del [ionie all'Indomani. Combatte le asserzioni rclaliva alla 



allimo Insussisltnle l'accusa formulali, eo 
dtsobliedicnie, e condì In ile doversi rispai 
nerafe, per non porre «rtla su» morte nn (rblo suggello ade tante Infamie me- 
morie . i :■ ri gratino — Romorinn «I ala, depone sul tavolo II suo cappello, e. 
volto mn tranchcna si tool glodJcl, aggiunse alia dllesa de'. Li«,r»ngo quelle pa- 

•• u che pomo farcene «Ivi. si dice (ho io aia ondalo oj Amai, per lugiilrr, pi» 

■ mnreroii li, ulto: ma per loiio 06 sarebbe iuta nicvtirri conoscerti Bstrtefac 
'■ persona, «rerrl alcuna relailone, re» Mta the mi aOjllo in un [neve 

■ rie io non ainu tisio gbumul. i-m.h sveni n in animo di fuggire, wi 

■ petulo valermi di len alni e più sicuri meni, e non avrei di continuo lattato 
■■ l'uniforme tl.e porto, lo mi tono reato In Aromi perche -pcrati toc II re Un-. 
■■ il li «irebbe recalo da uo Itlaste alpallro. Qnanlo a du clic lincile la mia pwi. 

■ linnr, I-. ... dire rhr 11 mia cowienia è tale che, te io u' avctsl a trovare nelle 
■■ medesime circostante. In presenta delle medeaime evenloalllù, tarel nncora quellu 
" die I10 fallo, perché io [eri ciò die il buon soruo suggerisce di fare In casi af- 
b mfli. lo ledeva gli austriaci clic slavano per pinralinrc sul cuore della mia pa- 
li irla. In Alessandria. Riguardo alle mie relation! col generale In capo, io dirò 
" che ci trovammo insieme In Polonio. Fummo nominali luasnlcurnll generali lo 
■> slesso giorno, e ricevemmo I' uno e L'olirò II cuoiando dì due corpi di truppe 
1 lo stesso giorno. Il generale Chnanowsky lia credulo die lo tìnsi divenuto In- 
» villini* di lui quando lo viti] alla lesta dell' esordio piumoni™. Su dò doblKi 

- della nutria (in roto dei neutrali dit-enia vttppti communi). 3c l'annata si 
» fosso trovalo In linea, 0 che fosse sialo emanalo l'ordine di prendere uno posi- 

f do lo divisioni sono su di una slessa linea, allora I generali die le comandali 1 
» dKeniooo, per cosi dire, capi del loro soldati e debbono vaporo «sei stessi gua 

■ rrnllrll delle eventualità ebe ti preaenlaoo, non passoni alienderr, né ricevere 
1 ordini dal generale in capo- Del reslo, o signori, io Bdo nella vostro co«ciento, 
■• «.no nello vostre ounl. lecca a voi deludere dello mia sorto. ■ Pronunciate 
qneiit- partile con acconta assai fievole . riprende II uo cappello, r. ...... ,1 , 11 

Consiglio, licite. L'uditore generale minnntla terminala la seduta, e domanda sia 

« (entrale Baroorlno, onde fluorvj lo sguardo, I giudici stonno talli aitali, App*. 



(ione olla Cavo c snol dintorni olii sinistro del Po, rome gli era sialo prescritta 
» lisi generate maggiori* dell'esercito con suo ordino strillo del io di dello mese 
n di mano da Alessandria, e di essersi Invece tenuto colla massima parie della 
« sua divisione sulla doslra del dello Dumo, per cui facilitò l'entrala al nemico 

dal lalo di Pavia e lo poto in grado di maggiormente nuocerò all'armala, aven- 
b ilo In tot modo esposto a pericolo l'esercito ed liirngllalo il tiuon esiio delle 
■j openttnil miliiiiii, die il ganenla nnjrgnra orasi proposto di eseguire; invo- 

- lo l'abito divino- udita la rettone degli alti del processo ralla dal sìg. cav. 

o Salili vlre-udliore generale di guerra presso il quartiere generalo principale del- 
. l'esercito, l'lni|nl"ilo nelle sue rispose, il lineo nelle suo conclusioni od il dl- 

Tensore nello sue difeso, dichiara provala l'accusa, e Usti gli orticoli tao nu.n. 
n s, IM e IB» del codine penate miniare, doversi condannare, come condanna, il 
■ suddetto Clrelauu) 1t amor ino nella prnn della morte, previa dog rad ai Ione. » 

L'esecuzione di 'lucsta seTili ri7:i si s<i*|ieiu'e nrrlò sia rassegnala a 9. M. per 
le sovrane sue provvidente. Con regio decreto del t maggio, villo le raccomanda- 
zioni falle dalla stesso Consiglio di guerra, S. H. tia commtilatn la suddetta 
peno In india delfu marie jjajinndo jier l'armi jcn:o previù dri/i-odoiione. Il 

maggio manda eseguire In senlema rulla rr.miiiiilaiiriiic in esso decrelo Indicala, 

Udila Li sententi. Il generale ebbe ricorso olla Corto di cassatone : quindi 
ne fu sospesa l'esecuzione elio doveva seguire m ila manina del 7. Il ricorso sud 
r la dichloraziono falla nella segreteria dell' Uditorato generale di guerra, a ter- 
mini il ci l'articolo sns del codice di procedura criminale, insieme alla copia all- 
umilo della soulcnio di condanna ed agli alti del prncossu, furono trasmessi dal 
guardasigilli al Magistrato di cassazione, Il quale esaminai!!! tosto sialiili il giorno lo 

asili ai pubblici (liliali Imeni!, 

Al in di maggia la grand'nuln della Corle di cassarono tu aporia ni meiio- 
liiorno. Sedeva il Uogtslralo in gravo rispetto presedutn da 8. E. Il scnnlor Crono; 
rappreseli lava 11 pubblico ministero il conto iter mondi ; crono difensori del Ramo- 
rlno gli avvocali tlreflerlo, Praschlul c il professore Saracco. Il popolo affollilo, ma 
Iranquillo, scnliva la gravità della qnisllone e la maestà augusla del ilio. Dichia- 
rala aperta In seduto dal presidente, il consigliera relatore cav. Garlilgtla ilava 
primieramente Icllura de! ricorso , col quale il generalo Bamorinu supplicava 9. St- 
ili guerra del s maggio corrente, allegando contro di (Isa I scgucnlt molivi: lo- 
rompelcnia di tribunale: lalsa a|ipllcailono della leggo : ccccssu di potere. Espone 
il relatore aver 9. ti. ordinato die tu supplica Itjue sottoposta al supremo Magi- 
sdraio, c dà quindi lollura di alcuni documenti relativi al procosso, di due lettere 
del generale maggioro ol generalo «amorino collo quali gì' Ingiungevo di occupare 
colla sua divisione una forte posiziono alla Cava a di rompere il ponte di Uciuna- 
Cnrle; legge quindi l' interrogatorio e le d e |i usi rioni della stesso generale mag" 
glore, non che l'esame del generale Hi DO ri rio e la senlcnzo contro di questo pro- 
forila dal Consiglia di guerra. Terminata la relazione, veuna accordala In parola 
ai difensori. Dopo aver parlato gli aratori, il presidente Bromondl, avvocalo gene- 
rale di S. M-, facevast a combattere i loro ragionameli li , lagnandosi ubo il loro 
ricorso non eonlcnesso ebe generali osservazioni, menlrc la legge prescrive ili 



specificare lo singole quisllanl, e quindi curdi io deva por la reluilonu ilei ricor- 
so. A quelle osservazioni replica l'avveralo Drofferlo. Allorché l'udllore di guerra, 
egli disse, leggeva al generale Itaniorlno la seni urna di morie, non gli partecipava 



mio innijiic giovi alta infelice patria nostra. Dopo di ciò veniva 

rote non più rallegrare le sue pupilli 1 . Chi era scorso il meriggio e ve 
alcuni amici e congiunti ,|el condannnln, cngll occhi pieni ili lacrime 
Inondala di dolore, approvo ila gravo Informila, lo II riceveva arcani» al mio 
Ielle e piangeva con essi. Tulio od un Irallo mi balenava alla menle una spcran. 
ta: mi faceva recare ridillo del io ollotire sopra II Magislrato ili cassationc , ed 
alla lellura dell'articolo ti mi scnllva animalo da novella vita, ed Invllava I miei 
collaboralorl a dettare Irnirii'<]i;il, mirrile un ricorso ni Mngislralo per la cancella- 
zione della sentenza. Ha (pianti e quanti ostacoli era d'uopo superare I Bisognava 
ollenere facoltà di visita™ il condannalo ; bisognava condurre nel suo carcero un 
notaio, presentare II ricorso ■traditori generale di guerra, al primo presidenti: 
del Magistrato di cassazione, al guardasigilli, al Consiglia del min litri, al re ... e 
lutto questo prima di nollc, ed era glnrnn tulli o; e già «coccavano l« due nn- 
caeridianc ed (1 Iroipo (uggita cun velociti spairniow; e tolto i piedi del con- 

Impiegalo molle ore a sviscerare tutte te qnisilonl legali ebe presentava ta causa 
<ed egro rome io era non lo avrei potuto), e so mi tossi adoperato a compila™ un 
lungo i Irono con tulle le tarmatila dalli leggo volale, non re) sarei Ione esperii» 
ad ■>■!.- rompHre In qualche modo della morie del generale RaraorlnaT - 



di canai ione, Il general «amorino sarebbe stalo giudicalo da Dio, Del realo, già 

saggia Indulgtnta del Ministralo , o tono Iroppl anni che ho l'onore di caerrllare 
Il pleloso 11 Itilo di difensore in cornetto dell' l Nostre personaggio die qui presie- 
de, perche lo potessi lettiere che per una povera quintane di forma si volesse ne- 
gare «scoilo alia voce della giustiria e della misericordia, B qol l'oraiore loco gli 
argwnenli del pubblico ministero e corca di combatterli. Dopo altre osservazioni 
dal presidente Bermondl e dell'avvocalo Saracco, si sciolse l' udienza, od II Magl- 

Qualclic ora dono si sparse vece elle il Haglslrolo non avesse data clic una 
senlmia I ni erlocu Iorio, e ne furono rasserenali gii ornici di Itamorino. Ita il giorno 
dopo cominciarono a spargersi più Innesto nolllio o si seppe che il Magistrato li 
dovevo raccogliere nel prossimo nurledi |ier pubblicare una deflnlliva sentenza, 
nel lunedi l'avvocato Brofferlo ebbe qualche lelro presenllinenlo, e, preparalo un 
ricorso di grada a S. SI., si recò dal minlslro eav. Ilaivagno o Unir uditore gene- 
rale di guerra tonto Quaranta, di cui ebbe prove tante allre volte di eccellcnia 
di cuore , per invocare la loro assistenza In lavoro di Itnnrarlno. A loro suggeri- 
mento egli porlata ni barone Dc-Jlarghcrila , guardasigilli del re, una breve sup- 



plica del seguente tenore: * s. II. .«asili! Il generale Raroorino , condannalo a 
ii morte per inosoenziono di superiori ordini, prostrasi al piedi della H. V. ed fm- 
» plora tu sovrana clemenu. Non (sii contro di lui neppnr ombra di (radlinenlo-, 
•y egli non è eolpcTOle elio di semplice Inobbediena, ella quale fu Indo Ito, non da 
» sinistra intenzione, ma da fiducia di operar bene. Percosso di supremi fati, spe- 
li r.ì in quesla u 111 mi ora nello reale misericordia. Salvale, 0 aire, dalla morte on 
» infelice che invoca la grazia vostra, e il Dio che premia proteggerà il re che 
» |ierdona. « Il guardasigilli accoglieva mollo benevolmente (inetto ricorso, e, net 
rasn di contrarla senlenr-a, prometteva di leggeri» ni re, qua almi qua gravemente 
infermo, e d 1 Interporre i suoi pietosi uRliii. Podio oro dopo (alle ore li antlm.) 

Dopo questa sententi non vi fu più rifugio che nella sovrana clementi ; e ben- 
vollero 1 suol dìtensorl e gli amici suol clic nulla tosso tralasciai» per salvargli la 
sita. Alle a poni, l'avvocato Broltcrlo passò dal ministro per avere la risposta det 
suo ricorso. Il barone Ile-Ila r K li ori la gli disse con dolore che la rlsposla era nega- 
tivo. Ma lirico non era ancora perduto. Tre finire ["riniti . a ninno della madre 
del generale, gii si erano incaricale di supplicare la regina o di portarle II se- 
guente ricorso: r< Utiiir-iilU-hn.i regina! m.iiì.l llarunriiio di Reno va, nell'età dlni 
ii anni, genuflessa e lagrfmanlc implora la gratin dui general Girolamo Ramatimi. 
ii suo Aglio, condannalo a morie per [rjeseeaitoae di ordini militari. Una povera n 
.1 vecchia madre, In punto di com[iarirc al coppello dell'Elenio, si prostra dinan- 
« il a voi, grande regina, madre pur voi di eletto famiglia, elio In questo punln pro- 
li gaio per la solide dell'aufiinln censorie. Salvale, d regina, lo sventurato figliuolo 
» della donna olluagenarla clic prego o elio piange, n Iddio concederà lunghi e 
ii fausti giorni al magnanimo principe, clic regna col perdono o colla miscricor- 
» dia. » Le tre supplici piccoli loro no n mollo parie primi di trovare chi volesse 

plica e la presentò olia reglnn. Dopo qualche Istante ritornò colle lagrime agli 
occhi, Disso che la regina aveva letlo, piangendo, Il ricorso delta madre de! ge- 
nerale, che ella non poteva dar lorn personale udlcnla , ma che avrebbo tallo 
lutto quello clic poteva in favore del condannalo. Ciò succedeva verso le n 
poni. Le tre signore udivano a corto elio 11 re, gravemente ammalalo , avara eia- 
Io facollà al duca di Genova di sottoscrivere per esso. Nacque porlanlo speranza 
di poter commovero il duca, al quale s' Ind Irina va un allro ricorso con questa 
parole: o Alleimi A voi, clic sapeste mostrarvi eroe sui campi, spella esercitarli 
u un allo di clemenza, clic non sarà sterili: ili graUtudtoa m ' 1 POP<*>> quando alla 
n subita co nei tallone succeda II mi'ericurde consiglio delta piatì. Ineffabili |>alf- 
» menli soUene, o alterni, l'uomo, di cui sono numerale lo ore: falle eli' essi 
« abbiano espialo abbastania l'errore, per cui fu condannalo o morte, h Una de- 
putazione di ci lindi ni cercò di presentarsi al duca con questa supplica , e fu ri- 
sposto che sarebbe giunlo fra un' ora dal campo. Passala un' ora, st ritornò : stessa 
risposta; si rlloniò di nuovo, e il duca si dine tuttavia al canino. Erano le nove. 
ili sera, e li pregava il colonnello Lngrnugo, difensore di Ramnrino al Consiglio di 
guerra e addcllo allo stata maggiore del duca, di presedere fa dcpulazinnc e odo- 
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perirli per avere udlemn ila Sub Allena. Il colonnello uccellò l'incarico. SI aspettò 
lino alte II il ritorno della deputatone, e la risposta fu die la deputazione non 

Sino alle ore B del mattino si ebbe qualche ■penna nella regina ; ma questa 

sentente. Beinomi» slava prendendo il colle quando lo stuolo comandalo per con- 

slrlnse la mano prima di salire nella cumula, lumini l'ingegnere Boiielll, Il cau- 
sidico Serra ed il suo scorciarlo 111 a /iucche Iti, i quali prestarono al generate, in 
lutto il tempo della sua disgrafia, pietosissimi ulllcii. 

Ciunln la carrotza in campo di .'l,.i[e, llamoi ino Mille ni Inversore e piedi la 

nerale che va ad assumere II coniando della bui ilivi-kmc. La tritar» gli presen- 
tilo stuolo comandalo per eseguire la scntcnto. Si ebbe la barbarle di dcporgli vi- 
sti arti bendare gli cecili, ringrazili i due sacerdoti clic la accompagnarono , parlo 
iill'ullicialc die doveva comandare il fuoco e chiese di comandare egli stesso. Poi 
si aprì la (.unica, disse al saldali di apprettai ili a idiomi ente, e quando lurono vi- 
cini, pronunciò quesle ultime parole: Io muoio vittima del «ilo troppa umore 
per fa pulria : il ttmpe c la storia Mi ptiMll^/WFMHUi Mia P Italia 1 Dopo 
queste parole depose li cappello che teneva In mano, comandò il inoro e le [ielle 
gli ruppero il pollo e la franta. Fu Inumiate nello slusso giorno, e le sue ossa ri- 
posano nel coujjiosanlo della Croccila. 



SCIOGLI «EMO DE' COItn LLMlllAtlDI, UNGHERESI E POLACCHI. 

Udì circolare del ministro di guerra e marina Della Rocco dichiarava che non 
parendo sufficiente cautela e guarentigia degl' Interessali raccordata e stipulali 
piena annusila per tulli indistintamente gV Individui componenti J corpi lombardi , 
ungheresi e polacchi, nell'orticolo a dell'armi si ilio ss p. p. mano , Il ministero 
aderì bensì alle singola domande degl'Individui che manifestarono desiderio di ri- 
palliare, mi si riservò di addivenire allo scioglimento delle truppa sovraeitals ni- 
lori solamente quando, fondalo eopra un documento Irrefragabile , potesse avere 
piena cerlcua del r osservanza della patinila amnistia, e quindi fece opportuni In- 
cumbeoll e B* ebbe In risposta la seguente no II 11 razione dell' 11 maggio Ormala dal 
feld-marcsciullo Itadclity: ■ Il sottoscritto dichiari che l'articolo secondo dell'armi- 
u stiiio di novera del 30 meno del seguente tenore: — Il redi Sardegna scioglierà 
■> il più presto possibile 1 corpi militari formali di lombardi, ungheresi e polacchi, 
d sudditi di 8. M. l'Imperatore d'Aulirla, riservandosi tuttavia di conservare nel 
u proprio esercito Blenni ufllclall del suddetti corpi, giusta le conveniente; S. E. 
» Il maresciallo conte ftodelihy, s'Impegna, I nome di S. W. l'imperatore d' Au- 
ra stria, perchè sia accordala piena ed Intera amnistia a tulli I sopradclll minial i 
ii lombardi, ungheresi e polacchi, che rllornessero negli Siali di 8. SI. l.R. A.;— avrò 
d sua piena ed Intera esecuzione sino al termine di la giorni, » La slessa Circo. 
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laro dichiara a questi corpi che toc» «tanno accanili! quel vantaggi, I quali tu- 
rano già statuiti petti Individui che domandarono Unum dal militerà urvlcic, pre- 
venendo però clic coloro I quali, noli volendo arrolanl In altri corpi del regio 
esercito, non comprovino di Mie re provvisti ili meni di sussistenza, o di occupi' 
ilone Industriale o di ultra maniera d'Impiega, dovranno rlpalrlara. Al SI maggio 
poi si pubblicò un' altra Circolare dello stesso ministro, colle seguenti delermioa- 
iloni: i.° SI procederò iarawdlatamenla allo scioglimento del corpi, compagnie o 
colonne di truppa lombarda, ungherese o polacca ; *>.<> Gì' Individui non inalbanti, 
ni litigherai, n polacchi, clic vi «1 trovino in luna, saranno mandali al Opponilo 

sione di Alessandria, come già si prescriveva precodeu temente ; l.« Lu sciogli, 
iircnlo di tal] corpi avrà luogo nello stanze ove essi sono attualmente; i.» La dl- 
reilonc di slmile o[ier:i7ionc «ara affidata, ad un u fQdnlo generalo n superiore, se- 
comlo II numero dulia truppa da licenziarsi, destinalo esso dal Comando generale 
militare della divisione ove stanila vano 1 corpi, e con iacolli di fan quanto oc- 
corro pel più pronln c regolerò eseguimento; a." Il licenilamcnln sarà latto ese- 
guire successi vamento salto la [larllcnlarc osservanza u responsabilità del coman- 
dimi! direni del corpi-, 0.° L'nzionda generalo di guerra, qualora presso detti 
rorpf non slavi il rianelliva commissario, dispurrà loslo perchè ne sia destinato 
uno, per allendere alla regolazione del conti ed all' eseguimento di ogni cosa di- 
pendente; i." Il commissario di guerra sì concerterà col Consiglio d' nmmlnlslra- 
ilonc del corpo, accendo gli ordini del delegalo al licenziamento , per rilirarc lo 
armi c gli citelli del regio Governo; 0.» I Consigli di amministrazione In massima, 
I maggiori di ani min Istruitone, gli ulllciall direttori del conti e pagatori, i capi- 
tani ed ogni persona avente Ingemma nuli' ainmiiiislraiimic, rimane responsa- 

sario predetto; 3." Ad ogni bn«n iiiflilalc, snidalo ad altro Individuo della bassa 
fona, sarà saldalo II proprio conto a lutto II giorno Slesia del respclllvo llceaiia- 
incnlo ; io." GÌ' individui delta legione polacca, nella circostanti dello sciaglimenlo 
■Iella medesima, saranno trattali precisamonto secondo lo apposite nonne accennate 
net decreto del su gennaio tua», uri. i; e per quelli die si reciteranno all'olerò 
1 6 mesi di Jiaga saranno loro corrisposi! ni luogo di IrooUcra, ovo ciò poi ese- 
guirai ; 1 1-" Gl'individui llronilall avranno condonala il rispettivo debito di massa; 
rilcrroniio gli cSTdll di vestiario e calzatura, di cui possono abbisognare, salvo il 
cappotta. In loro proprietà ; scranno retribuiti d'indennità di via sino olla frontiera 
alla quale verranno direni; vi saranno arruniiir^nali in drappelli da affiliali c 
bossi ulDriall, da comandarli appositamente Ira quelli che rimangono, o sono al 
regio servizio ; c duranlc la marcia non dovranno lontani dalia via Indicala net 
relativo Toglie, seguendo nel miglior ordino e conlegna la loro direziono; giunti 
ni luogo di frontiera, SBra 0 cadauno dei congedali predetti pagato, a titolo di gra. 
Illlcazloiic (Iranno quelli della legione polacca, cui provvede il citato decreto), rim- 
pallo di giorni lu di paga c dcconlo secondo il rispedivo grado e qualità, non 
compresa perù l'indennità di vesliario; la." GII Individui licenziati, per lo sdo- 
fitimcnlo di UH corpi, clic non intendessero di sortirò dai ragli Siati, se preferi- 
scono di proseguire nel mililarc servizio, saranno traile riU in un allru corpo di 
regie truppe, nel quale si adatteranno a tulle le discipline militari stabilito dai vi- 
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TRATTATO DI PACE 

Ili L'AUSTRIA ED 1 L PIEMONTE. 



, S. H. Il re di Sardegna, di Cipro, di Gerusalemme e 8. U. l' Imperatore 
d'Austria, re d'Ungheria, di Boemia, della Lombardia e di Veneiia , ecc., avendo 
ire di Didier line olle calamità della guerra e dI ristabilire le 



ri loro alali, hanno risoluto di procedere Inditataraenla «Ila e 
liuto di paco deiiniUvo, ed In conseguono hanno nominato por loro pteni- 
. (ugnano I nomi ed i titoli di «usili nlenipoienWorlI, che 
jono Carlo Aerando conio di Anfanilo, il gen. cav. Dabormtda ed il eop. 
Boncompaoni H Mantello, per II Piemonte, ed II minhlro con. L. de BrucK, 
per VAiutrla) .... I quali, riconoscali l loro pioni poleri , trovali in buona e 

a loleltlgcnia Ira 

loro aioli e sudditi rnjpcllivl. 

.. II. Tulli I traiteli e convemlonl conchlusl ira S. H. Il re di Sardegna e S. M. 
l'imperalore d'Austria, ch'erano in vigore al I.» mano IB13 , sono pienamente 
Schiomali e confermali, In quanto non vi ai deroga col presente fallato. 

« ili. I contini degli Stati di S. H. il re di Sardegna dalla parie del Po e dalla 
parlo del Ticino aoranno quali vennero fissali dal SS- 3 . « c B ,rt L *' t!(v 
d'trAllo tinaie del Congresso di Vienna del B giugno tata, cioè, qi 
primo del principio della guerra nel ta»8. 

a IV. S. H. il re di Sardegna, tanto por lè che per i «UDÌ cred 
rinuncia od ogni titolo rome ad ogni qualunque prelesa sul paesi situali olire ai 
contini designali ne'suddettl SS- àcl precitato Allo • giugno imo. Tultavla il 
diritto di rlverilbilltà delia Sardegna sul ducato di Placenta è mantenuto no' ter- 
mini de' trattali. 

« V. S. A. R. l'arciduco duca di Modena e 9. A. R. r intanto di Spagnj, duca 
di Parma e di Placenta, saranno Invitali ad aderire al presento trattato. 

« VI. Questo trattato lari ratificato, e le raliflchc, non che gli atll di adesto- 
nc o d' accolla ilono , saranno scambiali Ira il giorni, o più presto so si polr» 

(.vincilo le JOI(oscri;ioni e iu flato dn Milani o ojoilo isso! 
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- I. 5. M. Il re di Sardegna si obbliga a pi 

guerra d'ogni sorla, e del danni sofferti durante 
e da' suol sudditi, città, carpi morati o corporazioni, senta alcuna et 
che pei ridami che fossero stali elevali per la causa stessa dallo LL. AA. Bft. 
l'arciduca duco di Hodenn, e l'infante di Spagna, duca di Parma e di Piacenia. 

■ 11. 11 pagamento della somma di 7a milioni di trancili, stipulala dal prece- 
dente articolo, sarà ctltllualo nel modo seguente: 13 milioni di franchi saranno 
pagali In danaro contante mediante un mandalo pagabile a Parigi alla fino d'olto- 
bre prossimo seoia interessi, che sarà rimesso al pie nipote mi a rio di B. H. Impe- 
rlate al momento dello scambio delle ratlOchc det presente trattalo, il pagamento 
de' so milioni residui deve aver luogo in dieci esborsi successivi, da eseguirsi di 
due In duo mesi In ragione di e milioni ciascuno, In danaro contante, comincian- 
do dal primo termine che scaderà alla Une di dicembre prossimo coli' Interessa 
del a per cenlo sull'ammontare del termine da pagarsi. Per ciascun termine gtl 
Interessi saranno calcolali a datare dal primo mese, cbs aegulrà lineilo nel quale 
le ratifiche det presente trattalo saranno scambiate. Per garanlla dell' esatleua di 
questo pagamento. Il Governo sardo rimederà In deposito a quello di 9. H. 1. B. A., 
al momento dello «ambio della rat luche det presente tratlato, oo Inscrliìonl d'un 
milione di franchi ciascuna In capitale, ossia di so.ooo franchi di readila ciascuna 
sul gran Libro det debito pubblico della Sardegna. Queste Inscrlilonl saranno re- 
stituite al Co verno di S. H. sarda a misura de' versamenti , che saranno eltelluatl 
a Vienna in lettere di cambio aa Parigi, come e qui sopra convenuto. Se 11 gover- 
no sardo, per qualunque siasi motivo, mancasse di ritirare queste inscriiionl, e di 
fare I pagamenti, è inteso che due mesi dopo la scadcnia del termine non iiagalo, 
11 Governo di S. H. I. B. A. sarà aulorluato, per questo medesimo fallo, a far vendere, 
ogni volta, alla Borsa di Parigi delle rendite per la somma scadala di sci milioni, 
cioè 500,000 Iraochi di rendila; il dificit che potesse risultarne, comparali va men- 
te al loro valore nominate, sarà a carico del Governo di S. st. sarda, ed il mon- 
tante ne dovrà essere pagato da lui nel più breve termine possibile In lettere di 
cambio su Parigi, unitamente cogl' interessi scaduti, che sarebbero calcolati sino 

e d'Austria si obbliga dal canto suo a far evacuare io- 
ti giorni dopo la raliUca del 

presente Imitalo, gli Siali di S. *. il L 

ti all'art. HI det Imitalo di pace di questo giorno. 

n la diti di Pavia, è ce 
il conllne di questo luogo sarà formato dal thalwtg del torrente dello Cravellonc, 
e che si farà costruire di comune accordo ed a spese comuni su questo medesimo- 
torrente un pillile, sul quale non sarà percepito alcun dallo (psaje). 

u V. Le due alte parli contraevi, desiderando dare maggiore estensione alle 
relaiionl commerciali fra 1 due paesi, si obbligano a ncgoiiarc pruisimamenle un 
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trattalo ili commercio o ili navigazioni; Milla Int; libila più slrclln reciprocità, e 
per II quale I rispettili loro sudditi saranno posti sul piede della nailone più fa- 
verità. In questa occasione, si prenderà pur In consideratone la qulstlonc de'sud- 
ilili misti o 51 converrà sul prlnclpll che dovranno regolare ti reciproco loro tral- 
lameoto. Affine ili faeililare e favorire II commercio legittimo ai eonflni de' loro 
territori!, esse dichiarano voler impiegare reciprocamente tulli imeni In loro po- 
ltre per sopprimere il con Ira libando. Per meglio ottenere questo scopo, esse ri- 
mettono In vigore la convemlone concliluja fra la Sardegna e l'Austria 11 t olio, 
lire leu, per due anni da cominciarsi col i.° ottobre, p.° f.-, colla conditone 
enuncialo all'ari. 84 della della coiivcntionc, cioè, cht essa sari considerata come 
rinnovata di due in due anni, a meno rito una delle due porli non dichiari all'al- 
tra. Ini mesi almeno fonanti il compimento dei due anni, che dovrà cessare d'aver 
cllello. Le due parli conlracoli si obbligano ad Introdurre successiva mento nella 
della convcnilone lulle le migliorie che le circostame renderanno necessarie per 
ottenere lo scopo clic esse hanno In vista. 

» VI. Il Governo austriaco, in compenso de 1 vantaggi, dio il richiamo in vi- 
o commercio , consento a rescindere da 
I Ira il Governo sardo e quello della Lombardia, 
ù dichiara eha non avrà più alcun valore in avvenire. Egli consento iiiol- 
e, il decreto delia 
.« maggio mie, una soprattassa sui 

vini del P. 

ili articoli si 
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